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RIFORMA 

DE MAGISTRATI 
ET UFIZJ PUBBLICI 
Della Città di Piftoia. 

Con alcune nuove Addizioni rapportate 
a* loro luoghi. 

Data in luce V Amo dalla Natiuità d'i N. Signore 
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. AGL' 1LLUSTRISS. SIGNORI 

DEL NOBILISSIMO 

C O N S I G L I Q ; 
E GR A D U ATI 

'ELLA CITTA' DI PISTOIA;^ .*vi 

GLI QTTO RIFORMATORI: '* 

Onole Leggìi anima de'Gover* 
nii onci' è, che per.ejfe quelìi vi- 
vono ,'e fi confefuctno . "Beri è ve* 
ro , che fi quei , che le fecero At- 
tuano lor effèr lecito ciò che t/s- 
gliono col trafcurarle perdono el- 
leno tutta la for%a , e come difit- 
tili rimangono fen%a fpirito , e> 
fen%a <v'tgore . Meglio è , diceva 
uri aitiamo Ingegno , e di politici infegmmenti ammaejlra- 
tore fauiffìmo , P epere da uri ottimo Governante , che daL. 
ettime Leggi affittito ; e di ciò ne può fare troppo <vha tejìi- 
monhin^ala%eina delle Città, a cui di niun giovamento riu- 
fcirono lutile dilibem^iom , che ducano meritata la gloria d\ 
- ' 1 Jèrni~ 




ftrutrt a un Mondò intero di norma per bea gouernarff, al- 
lorché quegli , a quali dotteua efsere a cuore il loro asiempi? 
mento , i primi furono a violarle . Ruvidi è cbenoi, nell' of- 
ferire al ragguardeuole mento vojìro , lllujlrìjfìmi Signtrt y 
quelle Leggi , che per lo buon gouerno fatte furono de' Magi- 
Jìrati , ci ftimerebbemo in obbligo di perfùaderuene V ofser- 
uan^a,per non dare ad altri con detrimento fommo~del pub- 
blico bene occafìone di trasgredirle ,- fe noi mnfufsemo bemffi- 
mo perfuafi) efsere le Signorie <voflre llliijlriffme , non meno 
mg 'tlanttjfme nell' ofseruark , eie prudentiffìme nel preferì- 
uerle . Terlocbè fiamo più che /curi , che facendo ali autorità 
tiell' ofseman^a delle medeftme Leggi premiere l' efemplo,da- 
rete ad effe colla debita ^venerazione quel pefo , e quell' effi- 
cacia , dalla quale l' ornamento dipende , e lo fojlegno infi- 
me dì quejla Tatrta , a cui fìamo nati, ed a cui fèruire, fic- 
carne alla 'Reale Altera del Sereutfsimo Granduca Nojìta 
Signore t che la gomma > faremo fempre riuerentementc pron- 




NOMI ' 



#*?.'S«»V.»J.>«»^«"».f 

N O M T, E COGNOMI 

DE RIFORMATORI 
Di quefta preferite Riforma . 

F<e¥3x£¥3i«¥3> ; ■ ' 

Rancelco del Cav.'Cammillo Vifconli 
Cav. Gio: Balilla del Cav. Giovanni Arfàroli • 
_X- Cav, Francete© Maria del Cav. Mario Soizifantt •• .... ■ i 
^éJCxi. Michelangelo de! Cav. Domenico Alluminali ;ì.. ; 'I 

Cav. Pietro del Cav. Niccolò Poggi Banchieri .C.. .■: '■ 

Dott. Giufeppe Ottavio di Bartolomeo Conmlmi \ .• '■*_,„ 
Conte Dott Pietro Paolo di Donato FroGni. '..-..,<. . 

Francefco di Atto Fabrooi ^ i^.r- ... 

Nota di tutti t Ottimi Scaperti , e Pivi in ttmpD Ài Rifórm f 
Unto infinti , the afsentì . 



VJAv. e Cap. Antonio di Aito Fabrooi ; ,.jf. : 
Senatore Aud.Cav. Aurelio del Cav. Gio. Filippo Sozzifanti 
Cav. Arcangelo dej Cav.Giovanni Centi ,, .>_,. .■: 
_j_ Cav. e Cap. Atto del Dott. Iacopo Scarfantoni 

' Antonio Iacinto dì Prancefco Fioravanti :; : 

Antonio Anfideo di Filiberto Brunozzi' >., : YiS: 
Tenente Alfonfodel Cav.eCap.Annibale Brunozzi 
Cav. Annibale del Cav. Fabbrico Bracciolini 
Cav. Alexandre del Dott. Iacopo Bracciolini 

». Cav. Baldaflanedd Cav. Filippo Panciatichi . 

' Cav. Bartolomeo Fabio del Dott. Pompeo Fioravanti 
Cav. Bonifazio del Cav. Gio. Filippo Sozzifanti 
Conte Dott. Baldafsar Tommafo di Donato Frofini 
Cav, Criftofano del Cav, Ciò, Centi 
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Frfbf Segret. CdrfcBnb tìeiCav.Pief ftaheefca Montema|trl 

Cefare di Gio. Balilla Ipoliti 
Cav. Codino di Sebaftiano Poggi Dal Gallo 
Cav. Celare del Cav. Francefco Carlo Marchetti 

, Coiimo di Lorenzo Bellucci- . » » t ■■■ £ '■ » "»* (" < 
Don Domenico del Duca Gio. Batifta Rpfpigliofi 
Cav. e Cap. Domenico d' Atto Fabroni 
Cap. Domenico Giufeppe del Cap. Gio. Batifta Villani ^ 
j- Cav.Fabbriz.io del Cav. Annibale Bracciolini ; 

Cav. Francefco de! Cav.Cammillo Vifceuiti -- ' : ' { - 
Cav, Francefco del Cav.Andrea Ipoliti 
-4- Fabio Carlo del Dott.Fabio Baldinottl 

Cav. Francefco Maria del Cav. Mario Sozzifanti ■ ^ 
Cav. Fraocefco Maria del Cav. Gio.Filippo'Sozzifanll 

Francefco dì Atto Fabroni '(f»; r^r- 
Franchino di Bartolomeo Converfìnì ( f- - 

Conte Francefco Maria di Cammillo Celleli 
, Cav. Francefco Maria di Domenico Melocchi 
' Francefco Ignazio di Bartolomeo Tolomei 

Ferdinando del Cav. Bartolomeo Gattefchi ■ 
Cav. Francefco Maria del Cav. Alberto Bonaccorfi ' 
Duca Gio. Batifta del Bali Don Cammillo Rofpigliofi 
Cav. Gio. Balilla del Cav.Gio. Arfaroli ■ ■ - '- 

, jufier Gio. Balilla di Atto Fabroni e,;.- 1 , m osbs.isi'l 
Dott. Giufeppe Ottavio di Bartolomeo Converfim 

j_ Sere Maggiore Girolamo di Giovanni Cancellali 

Cav.' Giorgio del Bali Bartolomeo Gherardi . 
Alfier Giufeppe di Francefco Cancellieri _ 
Girolamo di Atto Arfaroli ■. '■- -■ ■'■ - 
_t Cap. Gio. Batifta Bari. di Bati Peraccini 

Cav Gio.Filippo delCav. Baldalfarre Panciaticni 
Cav. Gio. Baldafsarre di Giufeppe Cancellieri _ 
Cav.Giulian Domenico del Cav. Fabbnzio Bracciolini 
Cav. Gio: Batifta di Cefare Ipoliti \< * ' : 

Cap. Girolamo del Cav. Eligio Celleii - [ 

, Cav. Girolamo Maria di Benedetto ConverCm 1 
• Gio.- Balilla Francefco di Bernardino Fioravanti 

Avv. Giufeppe di Lorenzo: Bellucci - J ■'■ ' - - 
Girolamo Giff; di Francefco Gbdemini 
' Giulian Vincenzio di Domenico Celli 

Dott. Gio: Domenico del Dott. Pier Lorenzo Poggiali 



Giulio del Cav. Girolamo S 
-+- lpolito del Cav.Tomroafo Amati 
Cav. Jacopo Andrea del Sen. Prior Francete Panciadchi 

Jacopo di Niccolaa Pan ciati chi 
Dott. Inclito di Nofri Nencini, 
— Cav. Iacopo del Cav. Benedetto Baldinottì 
_A-Cav. Iacopo de! Cav. Iacopo Tonti 
1^ Ball Lanfredino del Ball Paolo Cellefi 

Fiior Lorenzo del Prior Balda (sarre Sozzi fanti 

Lorenzo Felice di Bali Rofpìgiioii 
Cav. Michelangelo del Cav. Domenico Alluminati 
' Don Niccolo del Duca Gio. Balilla Pallavicini Hofpiglioft 
~f- Cav. Niccolò di Leonardo Mclocchi 

Avvoc Onofrio del Dott. Olivieri Pagnozzi 
Cav. Pietro del Cav. Niccolò Banchieri 

Pofsente del Cav.Anmbale Brunozzi 
Avvoc. Paolo dell' Aud. i'Gfcérudo GherardinS 
Cav. Pier Maria del Tcn. Vincenzio Maria Villani 
Conte Dott. Pietro Paolo di Donato Frolliti 
Pietro di Atto Celli 
Pietro dì Bartolomeo Tolomeì 
■y- Salvador Francefco del Dott. Iacopo Tolomeì 
Dott. Stefano di Girolamo Arrighi 
-f- Vincenzio Maria di Bartolomeo Odaldi , 
+ Vincenzio del Ten. Girolamo Roffi 

Velli f ìpraferitti Graduati gf iiifrafcritti intervennero. , o M^9 r». *^ 
teruenire a gli Squittinì della prefente Riforma , perche gWmtt^' : 
o erano agenti, a non ci autunno luogo, non potendo rendere il 
•voto ,fi non due per famiglia di quelli, che fono prefinti : 

Cav. T7 Rancefc© del Cav. Cammillo Vifconti 

Cav X Gio. Battila del Cav.Giouannì Arfaroli 
Girolamo di Atto Arfaroli ' 
.j.-- Cav. Francefco Maria del Cav. Mario Sozzi fanti 
' Giulio del Cav. Girolamo Sozzifami 

Cav. Michelangelo del Cav. Domenico Alluminati 1 

Cav. Pietro del Cav. Niccolò Poggi Banchieri 

Conte Dott. Pietro Paolo di Donato Frolini 

Dott. Giufeppe Ottavio di Bartolomeo Converlìni *. 

Franchino di Bartolomeo Con veifini 
Cav. e Cap, Antonio d'Atto Fabroni 
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Francefco d'Atto Fabrom 
j_ Bali Lanfredino del Bali Paolo Cellefi 

Conte Ftancefco Maria di Camrrtillo Cellefi 
Cav. Criftofar.o de! Cav. Giovanni Centi 
Cav. Arcangelo del Cav. Giovanni Centi 
^f. — Cav. c Cap. Aito del Dòn. Iacopo Scarfantoni 
Cav. Giorgio del Bali Bartolomeo Oherardi 
■f- G:o. Bautta di Bernardir.n Fioravanti 

Cav. Baico'omco Fabio del Dott. Pompeo Fioravanti 

Po(Tente del Cav. e Cap. Annibale Brunozzi 
Tenente Alfonfodel Cav.eCap. Annibale lìrunotzi 
Cav. Fabbrizio del Cav. Annibale Bracciolini 
Cav. Annibale del Cav. Fabbrico Bracciolini 
-f— Cav. Saldatone del Cav. Filippo Panciaticht 

Cav. Gio. Filippa del Cav. Baldaftairc Panciatìchi 

Cefarè di Gio. Balilla [politi 
Cav. Gio. Battila di Cefaie Ipoliti 
Cav. Co. imo di Scballiano Poggi Dal Gallo 
Cav. Cefare del Cav. Francefco Carlo Marchetti 
Avvoc. Giufeppe di Lorenzo Bellucci 
j^. Colìmo di Lorenzo Bellucci 

Lorenzo Felice di Bau Kofptgliofi 
Cav. Pier Maria del Ten . Vincenzio Maria Villani 
Cap. Domenico G^Oape del Cap. Gio. Balilla Villani 
Fabi;i Carlo dfl Do:t. Fabio Baldinotti 



,A-Cav. Iacopo del Cav. Benedetto Baldinotti 
p Francefco Ignazio di Bartolomeo Tolomei 

Ferdinando del Cav. Bartolomeo Gattefcbi 
Cav. Gio. Baldafsarre di Giufeppe Cancellieri 
Alf. Giufeppe di Francefco Cancellieri 
Cap. Gio. Banda Bati di Batì Peraccini 

Girolamo Giovanni di Francefco Gorkmifù 
Cav. Alefsandro del Dott. Iacopo Bracciolini 
Pietro di Atto Celli 
Giulian Vincenzio dì Domizio Celli 
■f- Ipoliio del Cav. Tommafo Amati 
Dott. Gio. Domenico del Dott. Pier Lorenzo Poggiali 
Avvoc. Onofrio del Dott. Oliviere Pagnozzi 
Pott. Stefano di Girolamo Arrighi 
>. Vincenzio Maria di Bartolomeo Odaldj. 
7 Vincenzio del Ten, Giiolamo Ruffi 




TERZO. 



TAVOLA DE' CAPITOLI 

LIBRO PRIMO. 



| £1 Supremo Magiflrato de'Signori Priorie 

Gonfaloniere di GiuIHzia. cap. i. a c. i; 
Delle Borfe per la Tratta di detto Ma- 

gidrato cap. z. a c, z. 

Che mancando le Boife , fi taccia per 

elezione cap. %. a C. j« 

Del Notaio del detto Supremo Magi- 
Arato , e fuo Ufizio Cap. 4. a c. 4. 
De 1 Mallevadori , o Sodi del Supremo Magiftrato, e" fuo 

Notaio.Cap. 5. • a c. fi.. 

' Del Pepe da diftribuitfi , e fua pena Cap. 6. a c. 6, : 

Dell'Abito che devono portate i Signori Priori,e Gonfalo- 
niere^ loroCancell. tanto nelritederpubblicamentenel 
' Palazzo quan-to Dell'andar fuori Collegialmente Cap. 7. a e, 2. 
Dell* Ordine che fi deve ofservare da i Signori Priori , e 

Confal.eloroCancell.nel pigliare, e giurare l'UfizioC.S.a c. 9. 
Modo che fi deve tenere quando la mattina della falìta , 

il Magiftr. Supremo non tu lise in l'ufficiente numero C. 9.3 C. II, 
Dell' Abito , che devono ufare, tanto nella continua abi- 
tazione , quanto nel rìfeder privatamente in Palazzo 
il Sig.Gontll. e Sig. Priori, e loro Cancelliere Cap.io.a c. lì. 
Della diftribuzione delle Camere Cap. 11. a c. 12, 

Dei numero de' Sig. Priori,che devono efsere in Palazzo, 

e di alcune cofe a loro proibite Gap. 12. a c. 13, 

Che numero fi ricerchi nel Magiltrato Supremo, c negl'al- 
tri Ma- 
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tri MagilUati.e Congregazioni alle deliberazioni .Cap. rs. a c. 14. 

Del Gonfaloniere, e fua auto rità. Cap. 14. a c. I y. 

Deli' autorità dei SI g.G Onta lo ni ere nelle differenze deTSJa* 

■EiftraiiTCaprrj: ; '— a c , , 7- 

Clic i 5ig. Priori frano .neun . Cap. ib. a c. 17. 

Clic 1 3;giion Priori non polsino litigare le non per Pro- 

curatore Gap. 17 a c. 18. 

_ gori , e Gonfaloniere, e loro Caneclliere.non 
ponano ana.irc taon,o ritornare a Palazzo privaianien- 
te-frjriara"ta"Giinpana . Cap. 18. a c- IOi ' 

Quando i Sig. Priori , Gonfaloniere , e loro Cancelliere, 
!& Accompagnature , pofsano andar fuori del Palazzo ' 
Collegialmente Cap. .10, a eia. 

Del Cancelliere dei Comune, ofuo Uhm, Car». 10. a c. ar. 
Dcii'AIsdeorc de'big. l'i-:on . L'ap. zi. a cTll. 

i>el capuano de imlki de r $ìg. l'rion . Cap, ai. a C. 21. 

^*g" °P f ?"l ' t1vl ■ l ^'a^o, e loro Uhaio.Cap.ì^, ■ ,- . a c. aa„ 
usi .voi aia <u-i mnnotiaio. Cap . 24. ■ ' a C. 14. 
Delle pene Jdl" Acc . . . . old" Supremo Magiflra- 



10 . Capir. , 

Del Sindacalo de'Sig. Priori . Cap. 16. a c. 2&. 

Del Sindacato , e Sindaci de' Rettori , e .Cancelliere, c No- 

tajo delDanno dato. Cap. 27. ■ : a, e 16. 

, De i denari dell' ornamento del Palazzo . Cap. 18. _ a c. 17. 
Ise lla Biancheria . Cap. tq. - a c. 29, 

Delle lappczzcnc, e Spalliere , & altri Arredi dcIPalaz^ 
' zo.Capit. 30. I ~ a c. 28. 

De lla Feta di S- Agata. Cap. 32. a c . 29. 

Delle Solennità del Santils.Sagf amento, di S.Iacopo, e 

. S. Bartolomeo. Cap. Mi a c. 29. 

Dell' Uttava del Corpus Domini. Cap. 54. . a c. 20. 

Della Proceflìone di S. Maria delle Ponine . .Cap. 35.. a c. 30. 
P e ]l' elezione.de: Cappellani, e Predicatori, e loro Ufi- 
_ zjo_. Capii. 36. a c. 30. 

"Dell' Appuntatole di S. Iacopo , e della Madonna dell' 

Umiltà. Gap. 37. a C. 3J. 

De. Prigioni da liberarli per 1 big. l'rton per la tetta di 

Iacopo. Cap. 38, ■ . a C. 34. 

Dello flanziagientodell'Eieinoiinc.Uap. 30 . a c, 

Della Menfa de' Sig. Priori , c loro ferviti! Cap. 40, a c. jf\_ 

Sic 



Che il Provveditore deJU Opera di San Iacopo Ha De- -y.r, 
pofitario dell'augumento della M gd fa de Si g. Priori c. 41.3 e. 36, 
Bell* Servita del l'albo , e luo-ialario cap. 41. a c.37. 

LIBRO SECONDO 

DEL,M agi(1r atQde'C o|legi c lóro -0 forò cap. t. a C.jff. 

""Del «.tìniìglio del Popolo , e Puall nzio. , & amori- • 
tà (Rapitolo 1, .r ■ . V; . ! . s : ' : . - -.««.4)!.' 

Se' Cittadini delle Petizioni cap. 3. , v - .}, . a c. aj. 

Sei modo di formare >le- Petizioni C4pr4* ? . . AC.^?. 

ella cognizione delle Leggi cap. j. all^b ,:*j*v4ff- 

Dell" Ambafcierie . paltte commi flwni cap. 6. . a fi, 47. 
•DellQlcriverc,o rifondere alle Lettere , e del Corriere- ■ 

del i'ubblico cap. 7. _.- . _.. a, C. fp. 

Del rro'vvéiJitore del Comune, e'fup Uiiziocag. 8. a c, jo, 
. Del. Depositario cap. ■ : .-; ; .. ■' ■ ■ . , ■ ; ■ ■ ■ 

Degl'Operai dell'Opera di S. Iacopo Apolt. cap. 10. a c. ja. 
Del. Provveditore , e Rìfcontro dell' Opera di 5. Jacopo 

Àpo lìolo cap. il. " a c. 54. 

Del Cancelliere , e Notaio dell'Opera di San Iacopo A- 

poftolO Cip. IH. ' " : f~*. r-t jTI- » »C. j6. 

Del tempo dì vendere in Piazza cap, 13. • \ f 7*0.57. 
Del Modo di fare le vtlìte de' Beni dell' Opere , & altri 

luo ghi attenent i al Pubbl i co ca p. -14. ; ■ ;~ r '-a C. ;8. 
Dell'elezione de' Predicatori per l'ottava di S.IacopoA- 

pofl., e per l'Avvento, e Qua refi ma cap. r?. a e. 58 . 

Della Contezztone di S. lacope Apolt. cap. ih. a c. 5S. 

. Della Santiflima Immagine della Madonna delle Grazie, 

e dell'Umiltà capi 17. _, ',, «ifitjft 

. Degl'Ufiziali di Sapienza cap. 18. ' ;i _ : ? t a. e. 60. 
Degl'Operai , e Miniftri di S..MarÌadell'Un)iltà cap. rgt a C 60. 
DegPUfizìalidei Fiumi, e Strade, e loro Miniftri cap- 10. a C. 62. 
Degl' Operai , o Miniftri di 5ar> Giovai) Baùtta , e S* .• 1 
Zeno cap. n w . _ ( ..,-. \.f *; ( .- r : ; . a c. 62, 

. De- Btionomini detle.Stj nche cap.' 22, .., : . ■ t . .a'.o.éi. 
Del Provveditore de/le Stinche capi 27i. ■ - , a 0. 64. - 
Della Scarceiazjooe.dc'Piiaiooiamm»tati,cap l 24. " ac.64, . 

..,i. l .o.;,.:"^'.v..-'.4.3=.' Pe* 
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Oe'Minilìri del Monte dì Pitti cap. ly. a c. <5j. 

De' Minili» del "Sale cap. 26.' ^ - ■ a c. Tfe 

Del Provveditore dell' Allaltrico cap. 2.7. . -a c. olì. 

Del Provveditore , e Camarlingo lopra il vendere »Jla_» 

"P" * ■ a c. 6y. 

Be' MinUtri de' Pegni gravali cap, 29. [ - a C, 70, 

Della mercede de' Trombati, c diritti -de* Cavallari 

capitolo 30. a C. 71. 

-PegT-Approvatori de' Mallevadori alleGaobelie cap. 31'. a c. 72.'" 
■je'Uabellien dc'Contratri cip. 3Z. ~ a c. 73, 

pcgT'AHuari dalle caule civili cap. 33. a e/ 73. 

De 1 Ragionieri cap. 34. 7777" a c. 75, 

DeHatorfa de*Mafsa>,*o : Soitomaf5aj capPW.'-' ' -*'- <•'- « C. W. 

■(De'Maeflri delle Scuole dell' Vmanirà dello feri vero '-' - 

■ '. . dell'Abbaco , ovcro Arimeli Ci, e de'Lcttari di Sapienza 

cap. 36. ■-' ■ ■ a c. 78. 

■ Dell'elezione degl' Vomini fopra'i Poveri yergognofi^opra 

i vagabondi, e birboni de' Faciali ,e de'Mediatòridelie 1 
differenze civili, e Citiadini fopra le Scuole cap. yi. a c. 73. 
De' Comandati alle Porte, o pratica , c loro Privilegio 
capitolo gli. . - -, a c. lo f 



D m Cafsa degl' Ufizj cap. I.- ■ a e. 8t, 

De' Tempi delle Tratte Capi l. ! ; ■"- ' > 7 ~ T ~^~- a c. 82. 
Degl' errori delle Polizze cap. j/-' a c. 83, 

De divieti in generale cap. 4. a C. 84. 

pe'divìetì in particolare cap. y. a c 8 j. 

■ DcHa- Celsionc de' Beni , c concorfo MDiYeifalo de' 
• 1 Creditori cap. 6. ... / . -'■ 

pegl' Afseriti , & Impediti cap. 7. 

Dello Spe cchio cap. 8. 

Degl' Eredi Benefiziali cap. g. ■ ' - - : 

■ Dell'fcta idonea à Magillrati, Uh?.i cap. 10. 
peli' accettare o rifiutare gì' Dfizì cap. 11. 

-pel modo di giurare gl'Vhzi cap. 12. 
Del giuramento, e fui importanza cap. 13. 
Del foilitnire neli'Ufizio cap. 14. 




Di quelli che muoiono durante l'Vfizio eap. IJ. a c. io. 

Dell' Onorario degli Vlìzi caa. 16. a c. io; 

Dell'Ordine che devono tenere i Magiflrati nel rifeder 



Dell Abito del Fì fra le, e DepoQtario, Cavallerie Uot « 

tori neU'intetvenire co'MaRiltfaii cap. ìg. ~ a c. 108 . 

Del Privilegio de' Dottori cap. 
Del Privilegio Clericale cap - 



Dell' Armi, e Cognomi delle famiglie cap. Xt. •» c. 
i^i -li „h iti' : — vi. * «" 



Dtgl' Inabili agli V fili cap. 23. 
Dell'Abilitare gii Vii ti cap. 14 



Dell' Elezione de' Regolari per il legteto dal loro Ufi- 



Dell' Vlizio de' Riformatori cap, zù. a c, 114, 

Del fiiuramento, modo , & ordine, clie fi deve tenere 
dal Coniielio de' Gtad'aati nel tare li Iqutttuii in tem - 
po di Ritorcili capitolo 17. a 
Cin Ga Giudice ne' cali dubbi ■ cap. 18. 



Che l' Elemoùnii del Cappellano della Cappella del Pa- 
lazzo de'Sig. Priori fi depofitì . cap 19. a c. 113. 
Dell'Approvazi one della ptefente Riforma, e tempo di 

fua olfcrvanza. cap io. a C. 110. 



Copia della fi ipu Iasione dell' Inftrumeiito della confer-^ 
inazione della prefentc Riforma . 




I 
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Mfi*nnmi i ramml 

LIBRO PRIMO 

DEL SUPREMO MAGISTRATO 
De* Signori Priori, e Gonfaloniere di Giuftizia . 
Cap. i. 



ordina, che nella Città dì Pìftota , fia,come ì 
fiato fin à qui, il Supremo Magifìrato de' Signori 
Priori , e Gonfaloniere di Gìuftizia , quale confi- 
da in un Gonfaloniere, due Prorwfti, quattro deli 
la feconda Boria detta de'Qiiattrc , e due della.* 
terza Boria , e che detto Magifìrato ogni due Meli 
» rinnovi (ice aatta , per durare due Meli , e non più . La qual 
Tratta fi faccia fei giorni innanzi al principio di qualunque Magi- 
Arato, e fi faccia di mattina , convocato il Configlio generale per 
publicoBando, e fonata là campana , com'è manza , e deva far- 
ti detta Tratta per mano del Signor Commifsariò , & in caio di giu- 
flo impedimento, per mano del fuo Giudice , alla prefenza de' Si- 
gnori Priori , e Gonfaloniere , e Collegj in fuflìciente numero con- 
gregati . ' '' - * j. ■■• 
Sia oblìgo de? Signori Priori , e Gonfaloniere , che per il tempo 
ridderanno , che fi fàccia quella Tratta , & ogn* altra di qualunque 
Magifìrato , & Ufizio , eh' occorrefse ; e fe detti Signori Priori , o 
Gonfaloniere mancafsero (purché dal Cancelliere del Comune li fia 
fiato notificato , eh* fi deve.fkre la tal Tratta) incorrino ciafeuno 
delii detti Signori Priori, e Gonfaloniere io pena di lire venticinque, 
da applicarli all'ornamento del Palazzo. 
V* A Delle 
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Delle Barfe per la Tratta di detto Magiftrato. 
Cap. 2. 

SI ordina , che ci fia una Boria dì Gonfalonieri , Dna di Proporli, 
e una de' Quattro , che fi domandi la feconda Borfa , Se una— 
che fi domandi la tana. Della Borfa de' Gonfalonieri , fe ne tragga 
uno abile: di quella de'PropoJti , due abili; della feconda Borii— 

Juattra abili : e della terza , due abili . Sia tenuta il Cancelliere^ 
el Comune ferirne al Libro delle tratte il nome di quello', che 8 
tratto , con il Tuo cognome , e il nome del padre, e dell' avo . 

£ le polizze di quelli , che delle Burfe piene refpett iva mente fa- 
ranno flati tratti , &r ammetti per "abili , & sveranno accettato , fia- 
no mefse nelle Borfe del mazzo delle Borfe vote, & a quelle poi ti 
abbia ricorfo ogni volta, che la Borfa piena maucafse; (icche quan- 
do fi fa. detta Tratta , fi traggano delle Borfe piene , e vote ( come 
foprafifi detto)tanti che faccino l'intero Magiftrato ,cioè prima Bor- 
fe vota;, feconda Borfa vota , e tersa Borfa vota-, e cosi devano ef- 
fcre qujttro Borfe refpettivamente per i Sig.Gonfàlonieri,per i Pro- 
poni, per quelli dc'quattro, e per quelli della terza Borfa : & il limi- 
le s'intende, anco per le lìorfe de'Notarì di detto Magiftrato; e così 
dopo che uno rìfiede , paisà da una Boris all' altra delle vote , fino 
in quattro volte, e non più in tutta la Riforma de 1 cinque Anni; 
poflano bensì efsere eletti per fquittino per dover rifedere anco la 
quinta volta, in cafo di necelfità, come per l'Addizione del 1710. 

E qualunque farà tratto , o eletto, come nel terzo Capitolo, im- 
mediatamente che li farà notificata la Tratta, o elczzionc , e chej 
averi accettato , deva Ilare ritirato li due ultimi giorni , e non 
poffa in modo alcuno andar fuori di giorno dopo fonata la follia 
Campana della mattina fino alle ventiquattro ore, fonato che Cil. 
il cenno della detta Campana ; ricordando a quelli , che non lì ritro- 
vata ro in Città , di ritomarvrpiìl al fegreto , che fia potlìbile , 
con tra facendo, perdano L'Ufizio,& incorrano nella pena che fi di- 
rà nel Capitolo diciotto. 

1 ■ *&$n«&g«v£$ft«ggft 
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Che mancando le Boife , fi feccia per Elezione. 
Cap. a. 

TN cafo, che delle fopradelte Bolle eoo li pote&ero avere unii 
J abili, ehefacciano l'intero Magiaiato, li Signori Graduati fec. 
ciano 1 elezione di quanti mancano, per fquitlino di perlbna o ner. 
fone che Cane. Hate ville in quella Borfa, in fupplirne„,o delia qua- 
il'.tS f 9«'"'»o, «q«llt, die lori Sano flati via! 

» quella Borfa, nqn poSano efere Iquitlioati; e quello che in que- 
llo modo ,fk,n quello calo Ha eletto, fe rifiuta, ila tenuto a pia. 
re 1 doppio della pena che pagherebbe, fe fufe tratto per polizia 
quii pena non polla p,h raddoppiare , fe „n come ibpra , benctó 
Sllfe pia volte eletto ; e quella elezione li fàccia dalli Signori Ora. 
duali , lino che 6 elegga perfona , che accetti ; e per Ère delts_ 
elezione non li deva làr partito, per levare i divieti a quelli che 
devono efar fq„„, m „, j, dt , u , ptI , ifed „ s ra , « 
Ubzio a quali c'intenda levato ogni necefsario divieto: e prima 5 
rqntttimno tutu quelli, che nella prefenie Riforma noi araSinr, 
accettato , ne rireduto , purché non «ano tali , quali fecondo il pre. 
reme Capiiolo qui folto deponente, non pofsaoo efsere fouittinati 
nè eletti . Li (nummi di ciafeuno li faccianVper li due tedi fino . 
tre volte, e non efsendo vinto in alcuno di detti fquittini per li due 
terzi , deva ciafeuno de'non vinti fquittinarli per la metà & una 
pia , e le alcuno liilie flato vinto , e rifiotafse, li tornino d'i nuove, 
a fquimnare gii alti, non iifeduti , e non vinti fino a tre volte co. 
me fopra .. b fe quelli , dopo efier iiati vinti rifiutàfsero tutti o ve. 

5,° SS lf"u ""V" 1 " ' ! È p f, r ', due ,mì • nì «**> P" 'a metà, 
i una pia , allora li proceda .allo fquittinodi quelli, che/anno accS 
tato, e fono rifedut, una volta , nel modo , e forma che fi e detto 
d. fopra de'non rifeduti; e fe non fulfero vinti, o pure fe vinti riSu. 
ufcro, f. venga allo Iquittmo di quelli che fulTeio rìfeduti due 
Iti:**'"" '' ■»?».■?<*.; * f°P«,e fe non fuuiro Z 
che quelli vino 10 vero vinti rifiutàfsero, fi proceda allo fornitine 
degli altri nell' iBefso modo , & ordine , s£ a che non ha fa ta 
f elezione e fe li delie il cafo , che fuf,e un fofo q„,l|° c „* ?™ 

L'iEéli dt ™ » P«'i» P« la mS lr'una p ™ 

Si il limile li pratichi fefufsero due li Squitliuandi.e co.1 0 regniti , fi. 
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Cyeftaejrfi^ne per;fquittinS , Svanii fere i'Gradiiati ogni vbl- 
ta, che in qualfivogtia Ufizio, o Magiftrato mancafsero polizze, e 
l'eletto Ila fottopolto (rifiutando) alla ^iena duplicata come fopra, 
e Te Ila Ufizio , o Magiftrato che fi rifiuti fenza pena , fia tenuto pa- 
gare.4ire:diect:a<ìriianiénto.derPaIazzo, , e fia mefso' a fp-eccfìio." 
- Non^fi pofcaao fquittinare quelli , che al-tempo del mancamento 
delle polizze rifeggononell'Ufizio,o Magiftrato, al quale fi fa l'ele- 
zione , ne alcuno della Conforteria di quelli , che devono entrare in 
Magiltratojnèdella Conforteria di quelli, che rifeggono,nè quello a! 
quale è (tata .(tracciata ia polizza per efsere a fpe.cchio ; intendendo 
«le lipofsano (blamente fquittinarequelli, che fono dentro al divieto 
per il pagamento de' Signori , o per efser rifeduti , e quelli che anno 
divietoiperil-Coflegioyftcctime.li Provveditori, Rifcontri, Camar- 
linghi, Doganieri del Sale , Maeftxo , e Refinitore del Monte di Pieri 
peri' qui ridici, giorni che anno 'divieto, dopo il loro depoilo Ufizio. 
Si deva tale elezione confermare dal Sig. Commìfsario, come dele- 
gato dalla Clariflima Praticale lino che non farà confermata, l'e- 
letto non-fia ammefsoail'-LlfiziO jO Magiftrato. 

Del Notajo del detto Supremo Magiftrato, 
. e fuo Ufizio . Cap. 4. 

ABb'ia il Supremo Magiftrato de' Signori Priori , e Gonfalonie- 
re dì Giullizia .un Cancelliere , e tanto duri il fuo Ufizio, 
quanto quello de'Signori Priori , e Gonfaloniere . Però fi ordina, che 
cj.fia una Borfa di detti Cancellieri , e ci fia la Borfa piena, e vo- 
ta, come fi c detto di fopra de' Signori Priori , e Gonfaloniere, del- 
la quale fe ne tragga uno abile dopo che faranno (lati tratti li Signo- 
ri Priori , e Gonfaloniere ,'e fi ricorra alla vota in mancanza della 
piena ; come fi è detto di fopra de' Sig. Priori , e non pofsa efsere^ 
fquittinato per la Borfa de' Notai de' Signori chi non è Cittadino di 
Filtoia abile a gli Ufizj public! ; & efsendo i fopradetti Notai eftraiti 
dulìa Borfa de' Sig. Priori accettando, o pagando il rifiuto una vol- 
ta, abbino divietpda detto Priorato , qua 1 divieto fia in arbitrio lo- 
ro il poterfelo levare ogni volta, rifervando però il cafo dello fquit- 
thojperloche fi ofservi puntualmente quanto iì difpone nej Cap.j. 
I10.1. che in tal cafo non li fuffraghi il detto divieto, cioè per pò- 
»■ - ) - - ter 
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ter efsere fquitlinato pei la Borfa de' Signori Priori . 

Eia tenuto detto Cancelliere rogarli di tutti i Partili, e Delibe- 
razioni, che fra i Signori Priori , e Gonfaloniere per tempo fi faran- 
no , & in cafo che mancafse , incorra in pena dì lire cinque per cia- 
feuna volta , qual pena deva a dichiarazione di due Signori Priori, 
e Gonfaloniere pagare a ornamento del Palazzo, e ne fia da) Can- 
celliere del Comune ferino debitore , e mefso a fpecchio , fono pena 
aH'ilìefsodi lire venti ; e in tali cafi pofsa il Cartelliere del Comune 
rogarli de' Partiti . 

Sia il Cancelliere a detti Signori Priori , e Gonfaloniere obbe- 
diente , «.reverente, con ofservanza delle buone confuetudini an- 
tiche, Si in cafo d'impedimento di malattia, o afsenia, i Sig.Priori, 
e Gonfaloniere fi fervino del Cancelliere del Comune,o d'altri a loro 
elezione; ma non fi pofsa afsentare fenza licenza de! Sig. Gonfalo- 
niere ,qual non pofsa dargliela, che in cafo di qualche C'ingoiare ne- 
ceffità.con ordinarli , che vada in Sergia, Calefso, Carrozza^ in 
altro modo con molta cautela ben chiufo , non volendo mai , chev 
pofsa ottenere licenza d' andare fuori della Città , rimettendo ciò 
alle pene del Cap. 18. di quello primo Libro . E fe fenza licenza fi 
afsenterà , calchi Cubito ìn pena di lire cinque , quali lì applichino a 
ornamento del Palazzo , oltre all' altre pene dichiarate nel Capitolo 
dicìotto di quello primo Libro ; e (la tenuto dopo il depofio Ufìzio 
confegnare il fuo Regiftro degli Atti al nuovo Cancelliere; e nìuno, 
che fufse creato Notajo dentro il termine della Riforma, poffa, du- 
rante quella Ri forma, efsere ìmborfato in detta Borfa de' Cancellieri. 

Fona il Cancelliere predetto rendere in configlio il fuo voto, ma 
non faccia numero quando non fufse di Configlio . Abbia per fuo 
faìario lire dieci dal Comune di Pi (loia Ogni due Meli per Carta , 
Cera , & inchiollro , e Ila tenuto fcrivere , e copiare a un Libro da 
comprarli dal Depofitario Generale delle Pecunie del Comune tutti 
i Bandi , e Leggi , che a! tempo fuo lì publicheranno per la Corre 
del Signor Comminano , acciò lè ne abbia fempre piena notìzia , il 

![ual Libro dia fempre apprefso il Signor Gonfaloniere ; per quella 
ua fatica , abbia lire una , e mezza il Mefe , da pagarfeli per il de^' 
to DepoQtario delle Pecunie pubbliche, e mancando di fcrivere ae^ 
ti Bandi , o alcuno di etti , perda il Salario delle lire dieci. 

Cancelliere de' Sig. Priori , non poffa effere chi è flato vifto Sig. 
Gonfaloniere di Giumzia,o Graduilo , nè tampoco pofsa efsere Can- 
celliere d'alcun'altioMagiflrato, nè Attuario di Banco. 

ì A3 De' 
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De' Mallevadori , o Sodi del Supremo Magiftràta \ 
e fuo Notaio . Cap. 5 . 

SI difpone , & ordina, che i Signori Priori , e Gonfaloniere , ev 
loto Cancelliere, dopo che faranno fiati tratti, & sveranno accet- 
tato P Un'aio refpeiti va mente avanti i! primo giorno, che lo deva- 
no pigliate, fiano tenuti dare ciafeheduno di loro tre Mallevadori, 
o Sodi , e non più, ne meno; che abbino di valfente almeno cento 
Fiorini, per l'ofservanza della Riforma, Leggi, Statuti ,e Provvifio- 
«i di detto loro Ufizio , quali Sodi , o Mallevadori (iano di Cafe , 
che abbino avuti Ufizi , eccettuali i Cavalieri , e Dottori , quali 
pofTano efsere Mallevadori, o Sodi , fe ben (iano di Cafe , che non 
■abbiano avuto Ufizio.e devono efsere dieta almeno di anni diciotto 
■finiti, te i figliuoli di famiglia, con il confenfo del Padre, dato nelle 
mani di detto Cancelliere pofsano fare tal fodamento, o malleve- 
ria ; quali Mallevadori , o Sodi , quando accompagnano la mattina 
della falita il Supremo Magiflrato conforme a che fono tenuti, de- 
vano andare con il Lucco,o Toga mentre ve ne fufsero de' Dotto- 
ri, enon pofsano. dar mallevadori se non a una perfoaa fola in qua-, 
lunque Magiftrato, t^UHzio. 

Del Pepe da diftribuirfi, e Tua pena. Cap. 6". 



SI difpone, Si ordina , che ogni prima mattina d' ogni primoMe- 
fe dell'ingrefso del nuovo Supremo Magiflrato, il Depoiitario, 
c Provveditore del Comune devano far dare, e confegnare al Mae- 
flro di Cafa libbre cinquantacinque, e once otto di Pepe buonore 
ben crivellato-, & in cartocci , per diftribuirlì come apprefso , 
Al Signor Gonfaloniere nuovo libbre una. 
Al Signor Commifsario libbre una. 
Alti Signori Priori, c loro Notaio, per ciafeuno once fri. 
-Ai Primo Propolto, e primo de' Quattro, per ciafeuno di .piti, on- 
ce fei. 

Al Magilìrato vecchio, per ciafeuno, once fei. 
A! Fifcale, once fei. 

All' Afsefsore , e Capitano de' Fanti , vecchio , e nuovo , per ciafeu- 
no, once fei, a; 



PRIMO 7 . 

A' Sindaci de'Signcri, per cìafcuno, once feì . 

A' Mallevadori , o Sodi de' Signori , per ciafeuno , once lei . 

A' Signori Collegi , per cìafcuno, once fei. 

Alte Petizioni , per cìafcuno , once feì . 

Agli Operai del Palazzo , per ciascuno , once fei . 

Agli Approvatoti dì Gabelle , per ciascuno , once fei . 

Al Giudice , e al Cavaliere del Signor Comnùfsario per cìafcuno, 

. once fei. 

AI Protettore delle Stinche, once feì. 

Al Signor Deportarlo , once fei , come Deportarlo, e once fei ,cO 
- me Provveditore delle Fortezze , in tutto libbre una . 
Al Provveditore del Comune, once lèi. * 
Al Caflìcre di Camera, once fei. 
Al Camarlingo dì Tclle, e Proventi Comunali, once feì. 
Allo Scrivano di Tefte, e Proventi, once fei. 
Al Rifcontro della Canova del fole, once fei. 
Al Cancelliere del Comune, e Camera, once fei. 
Al fuo Aiuto, once fei. 

A' due Donzelli di Camera, per ciascuno, once feì. 

Al Notaio del Danno dato, once quattro. 

Al Notaio dell'Opera dì S. Jacopo, once quattro 

Al Notaio del Malefizio, once quattro. 

Al Notaio dì Guardia , once quattro. 

Al Mafsaio, once quattro. 

Al Rettore dì S. Maria di Piazza, once quattro. 

Al Sagreftano di S. Jacopo, once quattro. 

Al Cappellano del Palazzo, once quattro,, 

A quel Giovanetto, che avefse recitato l'Orazione in detta mah 
tina in luogo del Giudice, al quale s'aspetterebbe quefta incumben- 
za (qtsal Giovanetto fi a d' anni dodici almeno, e dicafa , che ab* 
bia avuto Ufizi) once fei, non le levando al detto Giudice, cioè on- 
ce fei . 

Et al detto Maeltro di Cafa per la fuddetta fatica , once feì. E 
non pofsa detto Maelìro di Cafa, & in fua afsenza il Mafsaio, a.' 
itali ordinariamente fi afpetti rare tal diftribuzione di Pepe darej 
etto pcpe,a quclli,che fono tenuti accompagnare, e che veramen- 
te non averanno accompagnato il Supremo Magistrato alla Loggia 
del campanile, e quivi rifeduto per far le foli te funzioni , altrimen- 
ti fiano obhgaù detto Maeilro di Cafa , o Mafsajo di proprio ; e dì 
A * piti 
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piti £' intendano privi del loro Ufizio immediatamente, fenza alcuni 
eccezione, e quello acciò con ogni maggiore puntualità venga di- 
ftribuito. E quel pepe che avanzafse pei amenza di quelli, che do- 
venero intervenire , o altro, s'intenda applicato alla Menù del Su- 
premo Magistrato nuovo; ne giovi ad alcuno, che dovefsc interve- 
nire quallìvoglia caufa d'amenza , tanto volontaria , quanto necef- 
fiiia.t in calo d'Infermità, deva moflrarfi la fede del Medico fatta 
con fuo giuramento prefiato in mano del Cancelliere del Comu- 
ne. 

E in quanto alli Signori Collegi , mentre la detta mattina noa 
fufsero in numera fumeiente per fare le foiite funzioni , e non iti' 
tervenifsero in detta Loggia , e luoghi re fpet ti vani ente, incorrine, 
oltre la privazione di detto pepe , in lire tre , e foldì dieci per cia- 
feuno di quelli die maocafsero , da applicarli conforme il folito co- 
me fi dice al Cap. i. Lib. z. c ne devano efser mefsi a Specchio; c 
chiunque avefse più Ufizi deva avere tanti Cartocci di pepe quanti 
Ufizi averi . • - 

Dell' Abito, che devono portare i SS. Priori, e Gonf. 
e lor Cane, tanto nel rifeder publicamente nel 
Palazzo, quanto nell' andar fuori Colle- 
gialmente . Cap. 7. 

I Signori Priori,eGonfaloniere,e loro Cancelliere, nel l'andar fuo- 
ri Collegialmente, e nel rifedere in Palazzo fra'Collegj,o£ in Con- 
figlio, devano nel tempo dell'Inverno ufarcrinfrafcrittoabito,eiod; 
il Sig. Gonfaloniere , un Luteo di velluto piano rofso cremili, fode- 
rato d'ermiiino grave di colore paonazzo con becca fopra la ("palla fi- 
nìltra delmedefimo velluto, e con tocco di velluto piano nero; i Si- 
gnori Priori un Lacco di rotato ,o fcarlatto , con becca di rafo rof- 
fo cremisi fopra la detta fpalla , e con cappelli di crmifino neri, 
tutti di una ftefsa forma , da continuarli per femp-re ; il loro Can- 
celliere, un Lucco di rafeia nera bandaio d'ermiiino rofso cremisi 
fenza altra becca , ma fi bene il cappello di ermilìno nero limile; 
e nel tempo dell' Edace ,il Signor Gonfaloniere deve ufare un Luc- 
co di ubi a onde di colore rofso cremisi , foderalo di erraiGno 

pao* 
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paonazzo con becca di velluto , come fopra -, & il tocco fia di 
grofsagrana , o tabi nero ; I Signori Priori , un Lucco di tabi rofso 
cremisi , foderato di taffettà del medeiimo colore , & il cappello, 
detto di fopra con detta becca di rafo; & il Cancelliere , un Luc- 
co nero di feta bandaio di rofso , con cappello fopraddetto , quali 
Lucchi lutti devano cfser fatti dal Pubblico ,e dal Palazzo. 



Dell' ordine che fi deve ofìèrvare dalli Signori Prio- 
ri, c Gonfaloniere, e lor Cancelliere nel pigliare, 
c giurare l' Ufizio . Cap. 8. 

LA mattina del primo dì delMefedeiringreuodelnuovofupremo 
Magitlrato ,lì deva dal Sig. Gonfaloniere vecchio,e fuoi Signori 
Collegi in abito , come viene difpofto per l' antecedente Capìtolo, 
fare la confegna al detto nuovo Magidrato dei figlilo, chiavi , e_j 
riforma , e fatta detta confegna , e panati i foliti coiteli atti dì reci- 
proca congratulazione , e riverente oflequio, il Malfajo deva chia- 
mate per Ilare aSindicato detti Signori Priori , e Gonfaloniere vec- 
chi, e loro Cancelliere, quali fpogliatifì del Lucco, devaso andare 
in ferraiolo accompagnati dal loro Auefsore, e Capitano de' Fanti , 
avanti , e dove rifedono i loro Sindaci ; & il Cancelliere di S. Jaco- 
po, mentre avefse avuto richiami , o doglianze contro delti Signo- 
ri Priori , e Gonfaloni ere vecchi, e lor Cancelliere.per non avere of- 
fervatola Riforma, Leggi, Statuti, Provvifioni del loroUfizio lede- 
va il tulio proporre avanti a detti Sindaci, e finito detto undacato,_il 
Mae tiro di cafa deva dare a detti Sig. Priori, e Gonfaloniere vecchi, 
e lor Cancelliere , Aftefsore , Capitano de' Fanti , e Cancelliere del Co* 
munc once fei pepe , & un pane di Zucchero fino di una libra.e mez- 
za per ciafcheduno,& a detti Sindaci , e Cancelliere di S. Jacopo il 
pepe, e s'intendano licenziati. Dipoi li Signoii Priori , e Gonfalonie- 
re, nuovi , c loro Cancelliere, il Sig. Commi fsari o , e fuo Sig: Giudice, 
udita la Santa Mefsa nella Cappella del Palazzo, come è cofìume , 
devano ufeire di Palazzo in abito, & andare nella Loggia appref- 
fo il Campanile della Cattedrale , e quivi rìfedere , pigliare, 
giurare l'UfizÌO,e con delti Signori nuovi, Sig.Commifsario,eGiu- 
dice, e loro accompagnature, feguitino unitamente i Sig. Collegi, e 
Petizioni, lor Sodi , c Mallevadori; ti occorrendo in detta Loggia 
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recitare l'orazione ( come alle volte accade , che da un GiovaneE* 
to fi reciti ) quella finita , fi faccia dal Trombetto la chiama , e ba- 
ili per dire di sì in quanto alti detti Sodi,e Mallevadori il cenno del 
cappello; e fattala chiama, il Filiale, o il Cancelliere del Comune; 
dia il giuramento a detti Sig.PriorÌ,e Gonfaloniere, e lor Cancellie- 
re , dell' ofservanza delia Riforma , Leggi , Statuti , Privilegi del lo- 
ro Ufizio , e raafiime di render un folo voto da per fe,e coperto ne 
partiti. 

Di più, deva ti Capitano de'Fantì prefentare lo fìendardo at Sig. 
Commifsario , quale dipoi lo prefenti al Sìg. Gonfaloniere, con p3f« 
farc fra di loro precedentemente , e fcambi evo! mente quelli amore- 
voli Ufizj , concernenti la raccomandazione della retta Gìulìizia , e 
con quel pivi , che in ordine alla lor carica , nella conformità pre- 
detta , giudicafsero efser efpediente, e convenevole, e fra tanto, 11 
Maeftro di cafa, o ilMafsajo, deva distribuire quivi il pepe a chi è 
folito diftribuìrfì.Hib finito, vadano tutti i fopranominati all'Altare 
di S.Jacopo,ei Sig. Priori ,e Gonfaloniere nuovi, Sig. Commifsario, 
Giudice , eV accompagnature , offerifeano una candela di cera bian- 
ca di una libra per ciafeheduno , che in tutto fiano quattordici , e 
pafsando per laChiefa Cattedrale, e fatta reverenza, & inginocchia» 
ti al Santiffimo , e refe le grazie, ritornati ai Palazzo, i Malleva- 
dori ,o Sódijii'abbiano per licenziati , ed i Collegi, devano tirare^ 
avanti con altri ,che vi devono intervenire nel polio a federe nella 
quarta fala, dove il Sig. Gonfaloniere nuovo, ed il capo del Collegio 
parlino tra di loro fcambievoli congratulazioni , ed atti di rive- 
renza , &ìl Maeftro di cafa,o Msfrjjo dilìnbiìin'L il i-eSante del pe- 
pe folito diltribuirfi,&aquelGiovanetta ( ch'avefse<lc!ia mattina re^ 
citata l'orazione, oltre al pepe , un pane di Zuccliero, tino di unalU 
bra,e mezza , & aili Trombetti , e Donzelli , oltre ai lor folito vit- 
to , per quella mattina lire quattro tra tulli , Si alli Tavolaceli, 
che attualmente fervono in Palazzo , lire una per ciafeheduno, & al 
Mafsajo lire due , tutto da fpenderu del denaro afegnato aliì Signo- 
ri Priori , e Gonfaloniere nuovi; e così fenz'akreceremonie, s'in' 
tendano licenziati. 
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Modo che lì deve tenere, quando k mgttìhà della ! 
Salita , il Magiftrato fuprerno non fufse in {Uffi- 
ciente numero . Cap. 9. . ■.: . 

POrTano i Signor; Priori, Gonfaloniere, e loro Cancelliere in ciifo 
d'infermità , o altro giudo irti pedi mento , pigliare , e giurare-» 
dertoUfizioin fufficicnte.o noi-, fufficiente numerose q«jcìlo,'o quel- 
li, che sveranno accettato, e no;i in ter verranno a giurave.e pigliare 
l'Ufizio nella Loggia , e luogo detonato, fenza legittimo impedimen- 
to, da approvarli dalli Signori Priori , e Gonfaloniere rendenti , con 
l'intervento dclFifcaie,avami al tempo del pigliarle giurare l'Ufi* 
zio, oltre alla perdita del ioroUh'zìo reìpcttivamcnte.fe faranno della 
borfa dc'Gonfalonieri , incorrano in pena di lire dugento, e fé della 
borfa de' Propolii ,in li^-e cento cinquanta; fc della borlit de'Quattro, 
in lire cento , fe dell' ultima boria , in lire feiranta , Se in dette lire 
fettanta , incorra anco il Cancelliere ; e nelle predette pene s'inten- 
dano immediatamente incori! , fctiz' altra dichiarazione, o ratifica- 
zione, e s'intendano per letti a fpecchio; quali pene s' applichino 
per un quarto all'ornamento del Palazzo, per un quarto al Fifcaìe, 
&al Cancelliere del Comune , da divìderti per meta; un quarto al-, 
laMenfa de' Signori, e l'altro quarto all'efeeutore . Dicn7arando,che 
quelli, che fufsero tratti , o eletti in tempo, a' quali, per efsere tut- 
tavia in loro arbitrio il potere rifiutare, o accettare , non corrc-fte 
Pobligo di pigliare precilamente 1' Ufizio la prima mattina fono ia 
Loggia .del Campanile , come lì difse.s'in tendano incori! nelle fonra. ' 
dette pene ogni volta, che pafsafse piìi d'un giorno del tempo asse- 
gnatoli dal prefentc Capitolo, a prender l'Ufizio.quando però noru. 
vi fufsero i legittimi impedimenti fopradettì ;qual i'ifcalc , e Cancel- 
liere devano in termine di quindici giorni far venire in entrata I<lj 
fuddette pene a chi s' afpetta , con ogni rimedio di ragione , c man : 
cando di fare detta rifeoflione come fopra, decadino da quella por- 
zione, che a loro perverrebbe. Dalle quali pene, non portano efsere 
in alcun modo affolliti, che in cafo molto grave da giudicarfi dalli 
Graduiti , con partito delli dieci, li nove voti favorevoli; & inquan- 
to al pigliare detto Ufizio, c fare altre funzionati offervi in tutto,* 
per tutto il fopradetto precedente Capitolo, e detti Signori Gradua- 
ti non abbiano facoltà di afsolvere da altre pene, come fu dichiara- 
to dal Configlio di detti Sig. Graduati folto il (^.Dicembre 16911, 



xi LIBRO 

Dell'Abito, che devono ufàre, tanto nella continua 
abitazione , quanto nel rifeder privatamente in 
Palazzo il Sig. Gonfaloniere, e SS, Priori, 
e loro Cancelliere. Gap. io. 

SI difpone,che ìi Signor Gonfaloniere ufi tempre una Zimarra ono- 
revole, e lunga, con le Maniche talaridi color nero, con becca 
di velluto rofso cremisi t'opra la (palla finiflra,quale becca deva farli 
de' denari de' rifiuti ,& a quello efFetto confervarfi in Palazzo, e nel 
rifedere privatamente ne' Magiftrati, deva portare il tocco, & in cafo 
di mancanza del Signor Gonfaloniere, quello che terrà la fua vece, 
deva portare unabucca limile, ma di rafo rofso cremisi in Palazzo, e 
fuori di velluto, come quella del Signor Gonfaloniere, da farti, e con- 
fervarfi , come fi è detto, sì come tutti i Signori Priori, e loro Can- 
celliere ufino una Zimarra nera onorevole.e lunga talare, ma con le 
maniche più corte , fenza becca , e nel rifedere umilmente ne' Ma- 
giftrati, devano portare il cappello d' ermifino. Nel ricever vifite-» 
di Titolati , o Prelati , tengano il fopradetto cappello d' ermilino, 
ma nelle vitine di Gentiluomini ufino il cappello di pelo , il quale 
abbiano fempre,tenendo la Zimarra nel hfeiarfi vedere per ilPalaizo 
ancora. E perchea quella gravità decorofa fia proporzionato il ve- 
flito, fi proibirono le calzette colorate, ancor che rofse,cremisì,e 
le fcarpette bianche, adornate con fettuccie di colore , o limili , vo- 
lendo per quella medefima difpofizione , che tutti quelli , che per 
fervizio publko fi metteranno il lucco, o toghe , abbino le calzette 
nere, l'otto pena di lire venticinque per volt3,da applicarti all'or- 
namento del Palazzo, 

Della diftribuzione delle Camere. Cap. 1 1. 

LE camere del. Palazzo fi afsegnino in quello modo. Il Sig. Gon- 
faloniere abbia quelle, che fin qui fi è, «fato, il primo Propoli o 
abbia la prima camera efiliente nell'andito nuovo a canto alle danze 
del Sig. Gonfaloniere, & il fecondo Propellala feconda verfo porta 
Guidi fuccefsivamente,qiielli della feconda, e terza borfa, 1" altre etì- 
ftenti nel Dormentorio fecondo le tratte lorOjCominciandodalIapri- 
-, . nia 



p a- 1 fci o 



ma tefla diverfo l'Orto, Si il Cancelliere abbia quella del Corrida- 
re del Si j. Gonfaloniere; nelle quali camere fi devano tenere le Let- 
tale non pofsano tenersi ìn altre danze folto pena di lire 15. appli- 
cate come nel precedente Capìtolo . 

Del numero eie* Signori Priori , clic devono efsere 
in Palazzo , e di alcune cofe a loro proibite . 
Gap. i 2. 

SI depone, che li Signori Priori non pofsano (tare a esfa loropiù 
di tre giorni continui , e quale* con licenza del Sig. Gonfalo- 
niere , il quale non pofsa conaderla fe rei Palazzo noti vi rimane 
numero fuffìcicnte a fare i Partici , c gì' Infermi vi posano !ìare_v 
fenza licenza durante l'infermità . Nè. pofsa alcuno di detto Supre- 
mo Magiftrato rifedente eterei tare- alcuna Mercatura in nome-- 
proprio; dandofi pero facoltà aili Notaj di poter rogare , non già di 
potere procurare per fc , o per altri, come vien dilciolto al Capi- 
tolo 17. di quefio Libro, fotto pena di lire cento , e privazione-/ 
degli Ufili , e dette lire cento ti ano applicare b metà atComunedi 
Pillola , e 1' altra metà all' Ornamento del Palazzo , enfiano ■ ciò 
tenuti i loro Mallevadori . 

Siano tenuti vivere tutti infieme comunemente, e non pofsano di- 
videre la Menfa, e ehi contrafar.l, fia privo degl'Urlìi durante la_« 
Riforma, e di più ancora cada nella penadi lire cento applicateper 
la metà al Magillrato della Clariflima Pratica Secreta della Citta di 
Firenze, e l'altra meta all' Accufatorc . E volendo tenere alcuno a 
mangiare con loro, vi deva efsere il confenfodeili due terzi dì detti 
Signori Priori , e balli fenza formalità di partito il puro confenfo, 
non intendendo del loro Cappellano , e del Cancelliere del Comu- 
ne , per i quali batti la fola volontà del Sig. Gonfaloniere. 

Non fia lecito a detti Signori* Priori fcrìvere Lettere , fe non co- 
me nel Capìtolo fettimo del Libro fecondo fi diti. 

Non pofsano fare alcuna deliberazione per i' affare del Publico, 
fenza f afsiflenza del Focale, o Cancelliere del Comune. 

Similmente non pofsano fare tanto congiuntamente, che forata- 
mente Fedi, e Anellazioni di cafate,0 altro attenenti alla Cittadi- 
nanza, fc non vengono fottoferitte dal Fifcale, ©Cancelliere delCo- 
mune,il quale non pofsa dare fuori le copie di dette fedi,fe prima 

non 
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non ne da parsalo legttimo panilo , per li Signori Priori , e Gonfa- 
loniere, col ri feontro delle fc ri mire pubi i che, le quali fiano folamen- 
re copiate ad verbum , & in cafo , ebe lì fi dovefse dare interpetra- . 
àoae alcuna, fi alpetti ai Configlio de' Graduati , fot», pena achi, 
contrafatàdi lire cento/da applicarfiun terto all'ornamento de! Pa- 
iamo, un terzo all'accurato» , e l' alito al Fifcale fe le farà veni- 
re in entrata , o vero al Rettore , che le farà rifquotere , intenden- 
do di più , che fia immediatamente (frappato di tutte le Borie, ol- 
tre alle pe:;c contenute nel Cap. io, di quello libro. 

Siano .. detti Signori Priori (lare in Palazzo continuamen- 
re almeno lei di loro,& il Sig. Gonfaloniere non dia licenza di Da- 
re a cafa, quando non reflafse in Palazzo il detto numero, che Ha 
il fufficicnte. s-'. : '„• : - ,'t '-.è -• wy. ■ f i . .. i 

Sia' proibito all'i Signori Priori , ó qualfivoglia altro il condurre, 
o ricevere a! Palazzo meretrici , tanto di giorno, quanto di notte, 
folto pena di lire venticinque di notte, di lire cinquanta di giorno, 
applicale la metà al Comune di Piftoìa,e l'altra mela, all'ornamene 
to del Palazzo. 

SÌ proibifee ancora a ciafeheduno de SS. Priori , e loro Notaio, 
che nel Palazzo della lor folita refidenza , in qualfivoglia publico 
Magiftrato , Collegio, Congrefso.o Radunanza publica.non pofsa 
intervenire*, come non ottiene il primo luogo a gli altri , che non. 
fono del Magifirato Supremo, alla pena di l'ire cinquanta , da ap- 
plicarli per ire quarti all'ornamento del Palaz7o, e l' altro quarto . 
al Cancelliere del Comune , quale deva far venire quelle in entra- 
ta , e pofsa , e deva leggere a Specchio il debitore , con tutte le 
pene dello Specchio. 

Che numero fi ricerchi nel Magiflrato Supremo, c_. 
negli altri Magiftrati , e Congregazioni alle De- 
liberazioni * Cap. 13. 

E Sfendo il Supremo Magiflrato compofio dì otto Signori Priori , 
e d'un Gonfaloniere, che in lutto dinumero nove; Si difpone,c 
dichiara, che a fare le deliberazioni non pofsano efsere in minor nume- 
ro di fei, in ter venendovi il Sig. Gonfaloniere, o vice Gonfaloniere, 
wmprefoin detto numero ; 6; efsendo radunati iti detto numero di 
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IH per approvare le deliberazioni, devino ersero tutti fei voti favore- 
voli^ quello che fi ottiene pei Tei voci favore voli, s'intenda effer vin- 
to, & approvato, come Te vifoife concorfo tutto il Magi (Irato. E que? 
fio modo , e regola , fi ollervi ancora in tutti gli altri Magiftrati , o 
Congregazioni del Publico, cioè fé tutto il Magiftrato fu fife compatto 
di fei perfone,ediquefte ne fufTero congregatelo numero diquattro^ 
per deliberare, devino efser i voti lutti quattro favorevoli, e fe fufle 
comparto di numero quattro, e fufse congregato in numero di tre, de- 
vino efser tutti tre voti favorevoli ; di modo che deva fempre efser 
vinto, e pafsare il partito per li due terzi dell'intiero numero dì quel 
Magiftrato, e non del numera de Congregati ; e quello s'offervi an- 
cora nel Magiftrato de' Collegi, altrimenti fenza quello numero di 
voti, le deliberazioni di detti Magiftrati , o Congregazioni refpettiva- 
mente fiano invalide, e non fonifeano effetto alcuno. Non s'inten* 
da però quefto,e non abbia luogo nel Configlio generale del Popolo, 
ne in quello de' Graduati , ne' quali per le deliberazioni , o per fa- 
re elezioni ,o altro , badino due terzi de' voti favorevoli del nume- 
ro legittimo, e l'ufficiente de' Congregati , dove però non fu(fe riabi- 
lito maggior numero di voti , e ne' cali nelliquaii viene dÌfpofto,chtì 
per le deliberazioni batti la metà,& un più denoti favore voli, baili 
la metà , & un più del numero de' Congregati in Configli» , come fi 
dice al Cap.&lib.2. 



JL Sig. Gonfaloniere Ma fempre Capo del Priorato, e fempre abbia 
il primo luogo nell'andare, e (tare; cflb ila fempre il primoinqual- 



c rifpondere a quallivoglia Magiftrato, o perfona privata; s'inten- 
da ancora efsere, e Ila Capo, e Propolio in quallivoglia negozio 
commefso dalli Signori Priori, Collegi, c Configlio, e taccia nume- 
io come gli altri. * 

Non fi faccia , ni pofra fare deliberazione alcuna , dove S folito 
intervenire il Sig. Gonfaloniere, fenza efso , eccetto che in cafo di 
giudo impedimento , e di recediti . 

Al CI™ P^CU;« e -e — : :i i : n» ■ n*. 



Del Gonfaloniere, e fua autorità. 
Cap. 14. 
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gozj occorrenti, e fe alcuno di loro recutafse di radunarli , il Can-," 
celliere de' Signori Priori, o il Cancelliere del Comune con un Donr 
sello , d'ordine del Sig. Gonfaloniere vada all'ufeio del dormente^ 
rio , e lo chiami , benché non lo trovi , e fe in tal modo chiamato 
non verrà, incorra io pena di lire 18. applicate la mela al Sig.Com- 
mifsat'o, d'altra metà all' ornamento del Palazzo, Stin cafo.che li 
Cancellieri ricufafsero di far quella chiama,cafchino nella medeiìma' 
pena , applicata come fopra . j 
Al Signor Gonfaloniere s'afpetta dire nell'andar fuori dove fi de-* 
ve andare, & a che ora fi deve andare, & i Signori Priori fieno tenu-f 
ti obbedire, & avere riguardo all' Abito, come fi ditte al Capitolo 7. 1 
Nel <}ual cafo defettando il Sig. Gonfaloniere pofsa farglielo Ruttare? 
e ricufando , cafehino in pena di lire z J. applicate all' ornamento» 
del Palazzo. .... 

Abbia autorità fopra la Famiglia del Palazzo, e pofsa da per fa 
gafligarla , ma nel cafsare alcuno di e(fa,deva fquittinarfi irà 'I Ma- 
giurato , e quello farà fatto per fei voti , abbia luogo , 

Il Signor Gonfaloniere dìfpenù' tra li Signori gli U tizi foliudel Pa- 
lazzo , & abbia facilità di rimuoverli a fuo beneplacito , & ad elfo, 
ti afpetei difporre , & ordinare circa gli altri affari , familiari ,e do- 
Bieftici del, Palazzo. 

In cafo di afsenza,o impedimento del Sig. Gonfaloniere, tanto in 
Palazzo , quanto fuori, il più degno fia, &efser deva in fuo luogo.e 
faccia quello, cTie farebbe il Sig. GonfaIoniere,anche nel Cintiglio de' 
Graduati, nel 'quale detto più degno in luogo del Sig. Gonfaloniere 
come fopra, polla proporre, e votare ancorché non Graduilo. 

Pofsa il Stg. Gonfaloniere ogni volta che gli piaccia per i negozj 
occorrenti, far pratica fopra diedi, e chiamare Operai diS. Jacopo, 
Graduiti ,di Collegio, Petizioni, Ufiziali di Sapienza , ©peraj dellatì 
Madonna dell'Umiltà, & altri , e quelli che fono chiamati, fiano te- 
nuti venire, fottole pene de'punti.nelmodoe formaglieli è detto nel 
CapitolodelConlìgliodel Popolo, Si in fine del fuo Ulizio fia. tenuto 
confegnare al Sig. Gonfaloniere nuovo tutti i Libri, che avetà appref- 
fodi fefpettanti alPubìico,o altre Scritture, con fa rfen e fare ricevuta 
da regiftrarein un Libro a ciojdeputato , e tenerli nella publica Can- 
celleria, ad effetto che fi polla fempre riconofeere detta confegna , & 
avere da.tutti la cognizione di che Libri liano nelle mani del Sig. 
Gonfaloniere; e mancando, oltre all'effere oblìgaio alla refììtuzione 
de' Libri che fi perdono , «fchi io pena di Jire joo. d' apparò 
t - la metà 



primo: i 7 

UitaetavaU'bmamàntb'dc] Palazzo, uri quarto al Fifca!e,e un.quar-- 
to a! Cancelliere de! Comune , il quale fia obligato avvitare ciò in 
particolare al Gonfaloniere, che fi parte,e mancando cada efsoneì-, 
ia pena de( quarto delle lire -00, da applicarli come fopr* . . 

,-ii-l."> ai i<V o r; !: l. :ì ii'J.X i.ì i': •';■'!:; :!..i£ ,\ 

Deli' aùtorità dèi' Sig. Gonfaloniere nelle dirTcrctizè 

\ - de-MagifttMi.cap.ij. ■ ■ 

FErche fi da tal volta il cafo.che gli Operaj,& Ofiziali de' Ma- 
giftrati nel fare le Deliberazioni fono tra di loro difcordi , ft. 
dìfpone, che il Cancelliere, o Notaio di detti Magiftrati , o Ufìzj, 
quando occorrano tali accidenti, ne deva fra tre giorni immediata- 
mente tegnenti dar conto al Signor Gonfaloniere , quale lia tenuto 
comandare , che-per un giorno certo comparifeano per radunarti nel 
Palazzo della Signoria , dove intervenga detto Signor Gonfaloniere 
per concorrere , Si accedere còl fu o voto per i negozi di detti Ma- 
giftrati bifognofi di fpedizione ; ficcome ancora quello abbia luogo 



ili cafo ,che. a dettV Màgi tifa ri mancàfseil numero tufficienfe paft* 
' liberazioni, come fi dice al Cap. ^.Lib.i.emancanddìJi fare tal 
igenza i Cancellieri, e Notaj predetti fiano irlo faflo privati dclb' 



Utìzio , : & incorrano in pena di Tire z j. da applicatila f me t£ ali* 
ornamento del Palazzo, e l'altra metà all' Opera, e f-uoglr — r - 
tiv amente. 



Che i Signori Priori fìano lìctìri.CaffiiA «1; ■ 

QUelli , che rifeggono de' Signori Priori,' e Gonfaloniere , dal dì 
dell' effrazione, per tutto il giorno, che depongono il. Ma* 
giurato, e otto giorni- di poi fiano fittoli in avere, & in Perfona,co- 
me fi dice nel Lib. 4, delli Statuti Rub.z, e. non pofsano cfsere prefi 
gravati, ne citati, etiam per i Magiftrati di Firenze, come fu con- 
fermato per benigno Refcritto fono il dì gì, di Maggio 1616. e per 
deliberazione delia Clarifsima Pratica , folto il dì io.^Giugno 1626. 
dell' infraferitto tenori', icioè . ' .■ 
v Per 1' avvenire oltre l'efenzioDi , che armo i Priori , e Collegi di 
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detta Città per i debiti privati, nefsuno di detti Signori 'Pilori pofsa' 
dai dì dell' elìrazionc , o eiezione , per alcun Rettore , Ufiztale , o 
Famiglia d'alcuno Ufiziale di detta Cina, per alcun debito public* 
duranteii loro Ufizio, e&er prefo.o ritenuto'in Perfonaiefeavantit 
la Tratta alcuno di efsi Priori fufse (iato prefo, o fufse in carcere, 
debba efsere relafsato, dando Mallevadori di fodisfare, o ritornare 
in prigione finito l'TJfizio: pena a' Rettori, e U filiali di detta Cit- 
tì, che con tra fa cecero di feudi 50. d'oro, e di lire 50.aquello,adi 
iftanza del quale, tal'atto fufse fatto, & ogni atto ila nullo ipfo iure; 
oltre alla pena ordinata nello Statuto Lib. 1. Rub. ultima, Jaqual 
pena cada ancóra nella pedona dell'Attuario di Banco, dc\'MeS&, 
a Famiglio, da gaftigarfi immediatamente per i Signori Priori , ev 
Gonfaloniere . . ; 0 ' 

Che i SS.Priori non poftano litigare fe non per 
Procuratore. Cap. 17. 

^*\Uello che farà ellratto de' Signori Priori, o Gonfaloniere, fe 
V^al tèmpo dell'eli razione averà. moffa alcuna lite contro altri, 
nonpolla dal dì dell' citrazionc, mentre tifederà , in quella proce- 
dere , fe non per Procuratore , quale fia tenuto fubito conftituire ini 
Piftoia' legittimamente; è fe procedefse in eaufa.in nome fuo,e non- 
per Procuratore , ogni atto fia nullo, e per ciafeuno atto incorra lo 
pena di lire venticinque, della quale fi afpetti la metà al Sig.Com- 
roilTario , e f altra metà all' ornamento del Palazzo . E fe al detto 
tempo altri avcfse mofsa lite contro dì detto eftratto., non pofsa_. 
detto cftratto dal dì dell'effrazione, e mentre rifederà , e otto giorni 
doppo, efser citato , né a cafa , nè in Perfona , ma chi vorrà contro 
di luì profeguire la caufa,deva farli intendere per il Cancelliere-dei 
Comune , che coftituifea Procuratore legittimo nella Città dfPt* 
(loia, & il detto Cancelliere fia tenuto per debito del fuo U tìzio 
fare detta notificazione , e quello a chi è fatta , fia tenuto fra due 
giorni avere coftituito Procuratore, come (opra, qual Procuratore 
deva efsere citato a tutti gii atti ; e mancando di coftituire det- 
to Procuratore , cafehi in Jjen» di lire- venticinque, applicate co- 
me fopra, nella qual pena incorra unte vol[e-, quante li farà fia- 
te fatta tal notificazione , dèlia quale il ■ Cancelliere del Comune 
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tenga puntual regiflro per la legittima validazione di tal' atto; e_j 
nondimeno , mentre che farà renitente a eofììtuire il Procuratore , 
polla efTere citato a cala , e la citazione vaglia e tenga : e tutto que- 
llo atti». luogo , ancora quando altri volefse muover lite dal prin- 
cipio contro a chi è tratto , o rifiede de'Sìgnori Priori, o quello, 
che rifiede volefse muovere ad altri liti da princìpio , ottenuta pri- 
ma licenza dal Magifttato.de'.Signori Priori,c Gonfaloniere, confor- 
me allo Statuto, Rub, 9X16.4, . .^-^ 

,. Quelli poi, che abitano con quelli eftratti, o l'elìdenti de' Signori 
Priori , e Gonfaloniere , non godano quello privi legio,tna pollano a 
quella Cafa efser citati, non ottante che in quella vi abiti chi è de' 
Signori Priori,. < . .-. ,„.'. t ,' ...... .... , *: 

Che i SS. Priori e Gonfaloniere, e loro Cancelliere, 

non pofTano andare fuòri, ò ritornare a Palazzo 
privatamente fonata la Campana . Cap.iS. 

SI difpone , che i Signori Priori ,. e Gonfaloniere , e lóro Cara-' 
celliere non pofTano andar fuori del Palazzo, dal fucino dellaj 
Carfipànà la mattina , a quella della fera , >che Tuonano ì Tocchi , 
quali fi deveranno fonare fonica l'AveMaria delle ventiquattro ore 
immediatamente, e non pofTano tiare fuori dì Palazzo , le non lino 
al fuono della Campana della mattina , e fiano tenuti menare con_. 
loro un Tavolaccio, o altro Servo'del Palazzo, fotta pena di lire 
cinquanta, applicata la meta al Comune di Piltoìa , e 1' altra meta 
all' ornamento del Palazzo; nè pollano, andare fuori della Città dt 
Pi (loia privatamente; e chiunque ufeiise fuori , incorra nella pena 
di lire 500. applicate un quarto al Sìg. Gommifeaiio , che la tara 
rifquotere , un quarto al Comune, c gli altri due quarti all' orna.- 
meato dei -Palazzo, e di più fia privo degli. Tlfizj in perpetuo; ev 
fiano tenuti detti Signori Priori , e Gonfaloniere , notificandoglielo 
il Cancelliere del Comune, fra due dì farli trarre il cambio 'fotte* 
pena di lire cento per qafcheduno , non lo facendo., applicate^ 
come fopra ; & ufeire fuori del Palazzo , s' intenda ancora quando 
andafcero in Dogana, o nella Stanza del Camarlingo delle Farine, 
o nella Stanza del DepofìtariodiS.A.R. La Campana della mattina 
.filoni almeno un'ottavo d'ora fecondo l'infraferitta dj(linzione,cio5 
B ì Del 



Digiiizcd t>y Google 



20 



LIBRO 



De) Mefe di Gennaio , e Febbraio a ore ij. 
Pel Mefe di Marzo a ore 14. 
Del Mefe di Ap.ile 3 ore 13. 

Del Mefe di Maggio, Giugno, Luglio , e Agofio a ore ir, 

Del Mefe di Settembre a ore 13. 

De! Mefe dì Ottobre a ore 14. 

Del Mefe dì Novembre , e Dicembre a ore iy. ■ 
Ecosì fucccfsivamentefìdeva ofservaredyrantela preferite Rifor- 
ma , fenza alcuna alterazione , o mutazione , e fonando altrimenti 
il Campanaio incorra in pena di lire una per ciafeuna volta, che,/ 
mancherà , da applicarli a quel Tavolaccio , che farà di guardia , 
i! quale, lia tenuto appuntarlo, e notificarlo al Cancelliere del Co- 
mune, c contrafacendo s'intenda caltio. E perchè venga tal dilìin- 
zione del fuonodi detta Campana inviolabilmente ofseivato, e detto 
Campanaio non pofsa allegare alcuna forte d' ignoranza , li ordina 
al Cancelliere del Comune , che li deva dar nota di quella Addi- 
zione, acciò detto Campanaio retti pienamente avvertito. 

Quando li SS. Priori, e Gonfaloniere, e loro Cancel- 
liere 7& Accorjipagnatute (l pofsano andar-fuori 
del Palazz.0 Collegialmente . Cap. 10. , 1 . .... 

IL decoro del Supremo Magitìrato ricerca , che fe ne dia al Pa- 
lazzo , p;rò deve efsere parco nell' andar fuori. Onde li ordina^ 
che il Signor Gonfaloniere , Signori Priori , e loro Cancelliere non 
pollano andar fuori Collegialmente di giorno , fe non alle Funzio- 
ni fobie, e follie Solennità, che il celebrano nella Cattedrale, nella 
Chiefa della Madonna dell' Umiltà , e delle Grazie, alias del Leno, 
alle Procefsioni folite farli dalla Cattedrale , c che alla giornata., 
occorrere fard dalla medefima Cattedrale, all'Orazione Generale, 
e nella Chiefa di Santa Maria Maggiore loro Parrocchia , alle Mei- 
fé cantate ne' Monafterj nelle Felle del Santo Titolare di detti 
Monaflerj , alla Solennità di Santa Cecilia , alle Congregazioni delia 
Santifsima Tiinità,eSpiiitoSantO)la:mattina -delle loro Vede prin- 
cipali, cioè Trinità, e Spirito Santo, l'ofsano andare ancora 3 v'edere 
-correre i palj , veder giolirc , fentir comedìe nel loro Palazzo, 61 
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in quello del Sg.' Cómmiflàrìo , e contrafàceodo il Signor G«ifaV 
loniere, o quello, che fu (Te in fuo luogo, calchi in pena iplb facto di 
lire quaranta di denari,* di lire venticinque per cafctino de' Signori 
Priori , la metà delle quali s' afpetti al Fifcale , e l'ai tra metà all'ori 
«mento del Palazzo, e non pagando, ne (Sano me ili a Specchio. £ 
non pofTano andare in carrozza, Te non in cafo di nece(Iìta,e quan- 
do volcfsero andare fuori della Città,non porTano andare lenza licen- 
za del Preltantifiimo Coniglio, proibendo il potere andare a mor- 
tori,* nozze, & a veftimenti di monache. . ■> 11 .' - . 

Del Cancelliere del Comune, c fuo Ufizio. Cap. 20I 



IL Cancelliere del Comune della Cittì di Piltoia, per debito dì 
fuo Ufizio (oltre all' altre cole alle quali è tenuto fecondo gli 
ordini ) lia tenuto aver cura di tutte le Scritture , c Libri di 
qualfivoglia forte della Cancelleria di Piftoia, e quelli lìan tenuti 
lotto la fua cultodia , e dar copia a chiunque la dimanda , eoa 
cucita , e conveniente mercede; non intendendo però delle Scrit- 
ture appartenenti alla Comunità di Piftoia, delle qualWì ordina, 
che non ne pofsa dar copia fenza licenza de' Signori Priori , folto 
pena, contrafacendo, di Fiorini ij.d'oro larghi per ciafeuna volta, 
come fi difse al Capir, n. di quefto Libro. Sia tenuto detto Can* 
celliere feri vere ad un Libro grande tutte le deliberazioni ,< che per 
tempo fi faranno da' Signori Priori, dal Confìglio del Popolo, do" 
Graduati , e de' Collegi . Nel tempo , che fi fanno lì Squittinì dello 
Riforme, deva dire l'età di ciafehèduno ,ché va a "partito 1 Quando 
fi fanno le Tratteneva notare al Libro corrente tutti i Tratti, a qua- 
lunque Ufizio, e fe alcuno fufse fiato, o farà. in avvenire adottato, 
e fubrogato in luogo di Figi iuolo,o vero di Nipote, deva efser chia- 
mato, c fcritto prima col cognome proprio, notando, e dichiarando 
prima l'adozione, o Abrogazione ; come fi dice aICap.24.deI ter- 
zo Libro . 

Sia tenutoli Cancelliere fuddetto nel farli pagare le copie degli At- 
ti civili, ofservare la Tariffa degli Statuti di Pi Itoìa.e quanto agli At- 
ti Criminali la Tariffadi Fi renze.con forme alla Legge dell'am mi ni ((ra- 
zione della buonaGiiiflizia.Ia eguale comprende ancora lo Stato "di 
Piltoia,corU'ofsmanzadÌcioche viene dilpofto per lo Statuto Rub.4. 

B 3 lib. 



Digiiizcd t>y Google 



u 



LIBRO 



hb. inciti tenuta fottofaivere cotte le fedi di legatiti , che fanno 
peci Nota) li Sig. Priori , e deve avere due ri ime di carta ogn' An- 
na dal Comune pei le caufe,chc fi dicono al Gap. n.Lib. 3. in fine. 

Dell' Affcfioie de' Signori Priori . Cap. 21. ". 

,-*-:BbìaiU Supremo Magiflrato de'Signoti Priori , e Gonfaloniere 
il di Giulhzia un' AlTcUbre.Doi t.or di Legge «dalla Città di Piftoia , 
di calata, e di famiglia abile a gli Ufizj, il quale abbia il fuo luogo 
immediati, dopo >1 Fifcalc , & innanzi al Capitano de' Fanti . 

Pero ordiniamo, che fi faccia una Boria di detti Aflefsori , Ia_Ì 
quale i nel primo mazzo delle Borie de'Sìgnori Priori , della quale 
ogni due Meli, ad ogni Priorato fe detragga uno abile, e duri l'Ufi- 
tto fuo , quanto darà quel Priorato ; liavi la Borfa vota nel mazzo 
delle Borie vote de'Sìgnori Priori , alla quale fi ricorra in cafo di 
mancanza delia Boifa piena . 1 ■„: > -.; 
1 Sia tenuto detto Aifrfsore accompagnare il Supremo Magiflrato; 
Agni volta che lia chiamato andare in Palazzo dal Sig. Gonfaloniere, 
èia tenuto conofeere tutte le Caufe d' Appello vertenti d'avanti s 
detto Superno Magiflrato ;.Se ad cfso riferire .quel lo che Ga di buo- 
na Giuftizia, nel modo pero , e forma ,e con quelle dichiarazioni , 
limitazioni , Se ordini, che fono contenuti nelh Statuti della Città 
dì Piftoia, quali fi abbiano qui per inferri. ■, , 
■ Quando occorrefse,che uno luffe tratto Ai1cùare,e poi fulTe trai- 
10 de' Signori Priori , fia tenuto accettare il Magiflrato de' Sig. Pria* 
ri , efirimborli nella Boria delli Alsefsori ,ma fe lifiutafsc di effe re 
dc'Sign ori ,pofsa efsere Affefsore , e non fi rimborfi ; e quando fi trae 
detto Affdfore,fe quel tale fufle allora de'Sìgnori vecchi , deve effe- 
ye ammetto per abile per Affelfore futuro. E chi non è deferitto nel 
Collegio de'Gmdici , e Nota) , non pub enere fquittioato per Allei- 
forcin tempo di Riforme, come lì dice al Cap. J. Lib. 3. 



*' Del Capitano de'Fanti de* Sig.Priori. Cap.22.' 

PRdiniamo ancora.che il Magiflrato fupremo abbia un Capitano 
de' Futi del Palazzo, e che fe ne faccia iuta Bona, della quale 
ogni 
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•gni due MeS ad ógni Prie-rate Te ne tragga uno abile , il quale fiat 
tenuto cfercìtare l' Ufizio da pei fc,e non pofsa mettere altri io fuc 
luogo, Te non in cab dì neccfìità, da approvarli da 1 Sig. Priori. - 
Sia l'TJfizio Tuo fare, e procurare, che i fervi di Palazzo Cervina 
bene detti Sìg. Priori, e ftano p'rontÌ,e puntuali ad ogni loro occor- 
renza , e fia tenuto ofservarc quello che è difpofìo ne' Capìtoli fatti 
l'Anno ijji. iS.di Dicembre. 

i Sia tenuto egei Sabba to,o altro giorno.che fia mercato in luogo dì 
Sabbato,far nota delle vendite della Robba.che lì vende in Piazza, e 
prefentarla da sfi fieno a gli Optraj di S. Jacopo , fecondo il l'olito , 
& abbia feco nell'andare a ricercare dette vendite un Donzello del 
Palazzo, che lo taccia riconr>fcere per quello cheè ;e ogni fettima- 
na , almeno due volte , rappre ferita rfi al Sig. Gonfaloniere, e femprs 1 
che i Signori vadano fuori-, quelli accompagnare ; e mentre dura— 
jl fuoUfizio.non pofla elfere «feguit© perfonal mente . 

Se farà di Contiglio, e facendoli la chiama non farà io Con figlie», 
non deva effere appunta to.purchè vi fi ritrovi in tempo di delibera- 
re : non poflà fuocedere un Capitano de'Fànti ad uno della medefi ma 
Conforteria . Quello che è Capitano de' Fanti non può efaeredjt" 
Signori , nè di Collegio , e quando fi trac detto U tìzio di Capitano 
de'Fànti , fc quel tale e. dì Collegio, abbia divieto. Vedi altri fuot 
divieti al Cap.j.Iib.j. ■ - : 

; Si dichiara ancora che chi fari de' Signori Priori,non abbia divie- 
to ne'due profumi Mefi fuccefllvi a potere efsere Capitano-de'Fanti: 
ficcome chi è Capitano de' Fanti , non abbia divieto a potere fuben* 
trarc, & efsere del Magìftrato de'Signori Priori. : ' 

Degli Óperaj del Palazzo, è loro Uiìzlo . Càp.z 3. 

ORdiniamo ancora, che il Palazzo de'Signori Priori, e Confilo* 
niere abbiadile Opera), e perciò fe ne faccia una Borfa, della 
quale fe ne traggano due abili ogni fei Mefi , cioè di Febbraio , e di 
Agofto per entrare a Marzo , e a Settembre per i fuddetti fei meli 
refpettivamente , e in efTa s'ìmborlìno di quelli, che fono Propofti. 
Siano tenuti tener conto a un libro di tutta rEntrata,che in qualC- 
. voglia modo fi afpetti all'ornamento del Palazzo, e di più fta Otto 
-giorni dal dì di ciafeuna Tratta de' Sig. Priori aver mefso al tibrp 
.tutti i rifiuti, (he nella medefima Tratta fi faranno confeguiti da' 
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Cittadini.che rifiutarono,© dopo che da i Collegi-, allietile' cani Sigt 
Priori , e Gonfaloniere farà fiata afsegnaia la porzione opportuna 
per l'ufonecefsario àei Palazzo, e fuo ornamento , efli ne abbiano la 
cura .fecondo l'ordine, e difpoiìzione del Sig.Gon feloni ere, e facciano 
pagare quelli, che devono avere il denaro dal Depolìtario, con lord 
pòlizza foitofcritta dal Sig. Gonfaloniere , e da loro medefìnù , Si ì 
pagamenti fatti altrimenti, non furio menati buoni; e perchè ciò fi 
renda ofservabìle.fe ne dia conto dal Cancelliere del Comune a chi 
Occorre . Ogni volta che i Signori Priori vanno fuori CollegiàI* 
tnente,e gli Opera) fiano invi tati, fi ano tenuti accompagnarli in Lue- 
co, fottola pena di che nel Cap. zj. di quello Libro. 

Operaio del Palazzo non pofsa efsere chi è flato villo Operajo di 
S. Jacopo, o Ufizialc di -Sapienza. j i ... ..: 

Chi farS tratto Operajo del Palazzo, e detto Ufizio voglia renna- 
ziare , deva pagare in mano dei Cancelliere dei Comune lire fette, 
le quali vadino in augumcnto di l'alano a quelli , che fufseguentc- 
rnente accettano, & efsendo alcuno tratto, e mefso per abile, Ce non 
averà pagato la fopraferitta pena in termine di giorni tre , dal dì 
dell'efirazione; s'intenda avere accettato. 

Nel tempo della Tratta di detti Opera) , chi farà de'Signori Prio- 
ti , abbia divieto ; fìccome abbia divieto da Signori Priori , chi nel 
tempo della loro Tratta farà Operaio del Palazzo, intendendo pero 
«r i Tei Mefi folamente del loro Ufizio, e non più oltre, enonfe 
fi deva fare il mandato del loro falario , fe non alla fine del loro 
Ufizio, come fi dice al Cap.2j.feguente. . . , 

, . Pel Notajo del Danno dato . Cap. 24. 

ATtefo tanti, e tanfi richiami, e doglianze in vari,ediverfì tem- 
pi fatte contro il Notaio de' Danni dati, per non affi He «.con- 
forme e tenuto , alla fua Banca , pofla nel Palazzo delli Signori 
Priori dal che ne feguono tanti- difordini , iV aggravj ; 

SÌ ordina, che per l'avvenire detto Notaio fia obligato ogni Mer- 
coledì , & ogni Sabato mattina all'ora della Mefsa grande , & il 
giorno all'ora del Vefpio rapprefentarfi a' Signori Priori, e Gon- 
faloniere , e dipoi affiltere a detta Banca la mattina fino al mezzo 
' giorno , & il dopo pranzo fino alle 23. ore, e mancando per ciafeu- 
fi* volta, fu appuntato dal Tavolacci!» della Cancelleria in hnj 
— una 
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uni, da applicarli la metà a detto Tavolacci™, e l'altra metà all', 
ornamento del Palazzo;&in evento, che gli bifognafse a fsem arride- 
va prima domandar licenza al Sig. Gonfaloniere, e con obligo in., 
tal catodi folli tuirc il Cancelliere del Comune, e del guadagno che 
farà , ne partecipi per metà . 
Sia tenuto detto t^Jotajo ogni volta,' che anderà fuori il Magiftra- 

10 Supremo Collegialmente accompagnarlo con Lucco,& abito de- 
cente, folto pena di che nelfufseguenic Capìtolo fi dirà. 

E quando gli occorra leggere Sentenze di condennazìoni ,. deva_. 
farlo laperc anticipatamente a' Signori Priori, e Gonfaloniere refi- 
denti , quali Magift talmente diano a fentirle , con 1' ofservanzi di 
tutte l'altre cofe,che ii ordinano.e dichiarano per le leggi dello Sta- 
tuto Rub.i.e 3.1ib.6.eRub.i2.1ib.4.e detto NoEajo abbia divieto 
dalMagiftraiode'Signori Priori , 

Delle pene dell' Accompagnature del Supremo 
■ Magitìrato Cap. 25, .. 

ABbìa il Magi (Irato Supremo, andando fuori Collegi al meri te per 
accompagnature l'Afsefsore, Capitano de' Fanti , Operai del 
Palazzo, e Notajo de' Danni dati, quali accompagnature coniTavo- 
Jaccìni ) devano prima andare a ricevere ii Sig.Commifs. al Aio-. Pa- 
lazzo , perchè venga col fuddeito Magilìrato Supremo; difponen- 
do,chcogni volta, che alcuna di dette accompagnature manche-, 
ràjjc perb nonaverà licenza dai Si^.Gonfaloniere , il quale nonpof- 
fa dargliela fenza legittima caufa]o che altri non foftituirà in Tuo luo- 
god'approvarfi dal Sig.G^n fa Ioni e re,i ricorra in pena di lire una per 
■ciafeheduna volta , che mancale , da applicarli la metà a quel Tavo- 
laccio, che faràinquel giorno di guardia, e l'altra metà al Cariceli, 
del Comune; qual Tavolaccio il giorno iftefso fia tenuto, Se obligato 

11 tutto fign ificare al detto Cancelliere^ il quale ne deva tenere par- 
ticolare^ diligente memoria nella fua vacchetta ,p e re hè a quel tate, 
che fufse mancatogli (la ritenurodel fuofalario dalCafsieredelDepo- 
fitario, quando in fine del PU tizio vorrà, o vorranno ri fquot ere detto 
falario,qual rifcofsione non pofsano fare prima,che terminato illoro 
Ufizio,Bcognivolta,che fufse fatta loro la poliza della rifcofsione.fia 
condennato il Cariceli. del Comune, cheglie lafà,apagaredi proprio. 

Al Notajo ddDanrio dato pei efser Ufizio permanente nonfi pa- 
gi» 
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ghì il falario fenza l'attefcmone dd Cancelliere del Comune.di non 
aver punti lino al tempo, che guadagnato vorrà rìfquoterlo; e man- 
cando il Tavolaccio d'efeguire quanto (òpra , s' intenda ipfo faclo 
cafsato del Servizio,^ il detto Cancelliere incorra nella pena di lire 
dieci,da applicarli all'ornamento del Palai20,da rìtenerfi Umilmente 
del fuo falario, oltre alì'cucr tenuto di proprio, come li è detto. 



Del Sindacato de* Signori Priori . Cap..2óu ' 

Sia tenuto ogni Priorato.come fi è detto nel Cap. 8. rapprefentariì 
in abito , e ferraiolo nero a'Sindacì, d'avanti a'quali pofsanoefse- 
re accofati; e però ordiniamo, che ad ogni Tratta de' Sig. Priori fi 
traggano quattro Sindaci abili, due d'una Borfa.dove (iano imbor- 
sa ti Gonfalonieri , c due di una Borfa.dove fiano imborfati Proporli; 
duri la loro autorità otto giorni, ne' quali abbiano facoltà- di condan- 
nare la perfona,chefofticne il grado del Sig.Gonfaloniere,eÌSigno- 
11 Priori, e loro Cancelliere fe avefsero contrafatto a gli ordini.e do- 
ve non fufse efprefsa pena, pofsano condannare in lire jo. per cia- 
feuno, balla rdlituzlone delle cofe avute per inventario ; e fe paf- 
fati detti otto giorni non sveranno condannato, «'intendano assolu- 
ti , e non pofsano efsere moleftatì da qualii voglia Magiftrato , o da 
chi avefse l'autorità. 

Non può efsere Sindaco de' Signori Priori , chi al tempo della-» 
Tratta fufse aliente della Città di l'iftoia per dieci miglia , nè i Con- 
forti dì quelli , che anno a. efsere Sindacati, nè quelli che entrano 
nel nuovo Magiftrato de'Signori Priori ^eaion può efsere Sindaco,fe 
non uno per conforteria. Notajo di quelli Sindaci,. Ha il Notajo di 
S.Jacopò. . : : . .... . / 

Del Sindacato, e Sindaci de' Rettori, e Cancelliere J 
é Notajo del Danno dato . Gap, 27. ....», 

I Rettori delia Cittidi Pifloia, e della Montagna ftano temutitele 
a Sindacato nella Città di Pi (loia , però a queft' effetto fi trag- 
gano quattro Sindaci , due .della Borfa de' Gonfalonieri, edue dei- 
la Boria de'PropolU, ....... ..... . 

^ Non 
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: Non pofsa efsere Sindaco de'Rertori chi nel tempo dei Gndacato 
rifìcdade i Signori , d'avanti a' quali detti Rettori Diano a- il ridata- 
lo, e fe .faranno afsoluii, i Signori Priori , c Gonfaloniere infiemtj 
con i Collegi > deliberino la lettera del ben fervilo, qua! lettera fia 
tenuto fcrivere il Cancelliere del Comune , &c i Signori Priori la figu- 
lino, & il Cancelliere mandi detta lettera a chi farà Rata deliberata, 
e quello che i Rettori defsero per detta lettera, te me ti li a del Can- 
celliere, e l'altra metà de' Donzelli . Il detto Cancelliere Ga anco- 
ra Notajo delli detti Sindaci , a' quali obedifca nelle cofe di detto 
Cndacato , e durante il Sindacato , non fi pofsa partire dalla Città, 
fotto pena di Lire cinque . 

Similmente il Cancelliere del Comune, e Notajo de' Danni dati , 
ogn'Anno nel mefe d'Agolto, fiano tentiti a tiare a findacatc»; pero 
delle fuddette Borfe fe ne traggano ogn'Anno quattro Sindaci, i qua- 
li (indichino detta Cancelliere nel modo e forma ,che e difpoflo per 
lo Statuto (De findicamento Notarioium rub. 2i,jib.4) il quale li 
abbia qui per inferto, e (indichino quei Sindaci il Notajo de' Danni 
dati nel medefimo tempo,& abbiano per loro filano lire quattro per 
ciafeheduno dal Comune» : '; ' ' 

De Ì denari dell'Ornamento del Palazzo. Cap.28. 

1 Denari dell'ornamento del Pahzzo,in modo alcuno non portano 
rpenderfì , nà da gli Operai del Palazzone da altri, fenza lo flan- 
ziamento , e deliberazione de' Signori Priori, e Gonfaloniere , e lo'ro 
Collegi, e non abbiano facoltà col folito partito di fpendere per 
ornamento del Palazzo pia, che la metà del denaro de' ri fiuti, che fi 
facciasi tempo della loro effrazione, e dell^ra metà, che refleri 
in depofito , non fe ne pofsa difporre fenza il partito de' Graduati ; 
che a quello effetto, efsendo vi urgente bifogno, pofsa il Sig.Gonfalo* 
tliere per il tempo eli/lente farli intimare, ,e fiano almeno 53. adu, 
nati a vincere la petizione; intendendo, che i denari delle fine 1J- 
che fi pagano per Tafsa de' Cittadini abilitati a gli Uitzj, e delle li- 
re 48.d' altra Tafsa di quando un nuovo Cittadino S tratto al primo 
UGzio afpettanti all'ornamento del Palazzo, non fi pofsano In alcuij 
modo fpendere per lo (ìanzìamento de' Signori Collegi , ma.feensj 
de'Graduìti, come fi è detto,e la metà daflanziarfi per i Sig.Pnon, 
e Collegi, devano andaic aUteofilj, e Supellettili del Palazzo, e non 

altri- 
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altrimenti . Non ila lecito al Sig. Gonfaloniere, e Signori PriorìJnS 
a gli Operai del Palazzo alienare , vendere , nè cambiare in altro 
ufo fuori del fuo proprio alcuna fupellettile, o altro mobile, ferraio 
licenza , e partito de' Signori Priori , e Collegi in legittimo numero 
congregati ; & accadendo che manchi alcuna cofa , benché impie- 
gato il retratto a benefìzio del Pubblico , fenza la predetta licenza, 
non li fi deva far buono nel rifeontro de!!' Inventario folito fard la 
prima mattina dell' ingrcfso del Magiftrato de'Signori Priori , obli- 
gandoli a rifarla del proprio, & efserne condannati al Sindacato ; e 
però fia debito del Cancelliere dell'Opera di S.Jacopo prender cjue- 
(la cognizione in tempo opportuno, acciò pollano venire condanna- 
ti da' Sindaci , fotto pena di Lire dieci al detto Cancelliere fc tra- 

Della Biancheria. Cap. 29. 

SI ordina', che'fla Biancheria del Palazzo della Signoria , che gli 
faceva imbiancare il Maeftro di Cafa ,,fi dia per tal' effètto a un 
Monaflcro di Monache , con queir emolumento folito di lire zoo. 
da confluirli dal Comune, e Camera Ducale, come è folito,' e fi 
co Su ma . 

Delle Tappezzerie, e Spalliere , & altri Arredi del 
Palazzo. Cap. 30. 

SOno anche gli addobbi vaghezza, e ornamento del Palazzo . On* 
de fi difpone , cV ordina , che dette Tappezzerie, Spalliere, Se- 
die di Velluto, Dommafco, Corame, e Tappeti ,& altri limili Arredi 
delibati per il fervizio del Palazzo , e Magilìrato de' Signori Prio- 
ri , non lì pollano preftart, alla pena di Lire 2j. a' Signori Prio- 
li,eSignorGonfa!oniere, che gli prcftafsero , o tutti , o parte ; la 
qua! pena s'intenda applicata la metà a ornamento del Palazzo, un 
quarto all'Accufatore, l' altro quarto al Rettore, che rìfquoterà detta 

. . : . ' ' j , -13 
Dello 
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Della Feda di S. Agata . Cap. 32. ' ; / 'J 

A Fine, che con il maggior decoro, & onorevolezia fin dal Magi* 
(Irato Supremo fatta celebrare nella Cappella dei 'Palazzo di 
loro Refidenza la Fella della Gloriofa Verg., e Mart. S. Agaia , con 
rAufica,t£ altro,fc,li arsegli 1 ogni Anno ìhó Z$. delta meta de'rifiuti 
fòlita ftanziarfi da' Sìg. Collegi, e che faranno andati in entrata di Gen- 
naio,e Febbraio,e non ven'efsendo in qucii.Mcfì s'intendano ftar> 
siati degli altri denari di già andati ih entrata per i tempi pafsati,;. 

DE Li,! % SOLE N N IT A* .;. 3 J 
Del Sancii?, Sacramento , di S, Jacopo , e S. Bartolo- 
meo. Capit. 33. 

N Elle Solennità di S.Jacopo, e S. Bartolomeo, tutti i Magiitratì 
inileme andandocollegialmente,levìno il Magi (Irato Supremo 
del fuo Palazzo, e lo riccnduchino, e qucfto lì ofservi ancorameli» 
Solennità della Madonna dell'Umiltà adorabilifsima.il dì diciatser- 
te Luglio , e nelle fuddette due folennità di S. Iacopo, eS. Bartolomeo, 
i fuddetti Signori , e Gonfaloniere, e loro Cancelliere , conlegtiifca- 
rio un paro di guanti per ciafehed uno; fi come gli altri Magiflrati anco- 
ra. La mattina dalla Procefsione generale del Santifsimo Sacramento, 
ilMagiltratofuddetto con tutti gl'altri Magiflrati, vadano al Duomo 
ad afsilìcie alle Funzioni, e pofsano andare a vedere la Procefiione, 
con ritornare nella Cattedrale a fuo tempodlla folita Refidcnza, comfc 
fi flila, & è ufanza ;e diano alla Venerabile Compagnia del Corpus 
Domini di detta Cattedrale lire fefsanta del Comune al.folito; proi- 
bendo al Magiflrato Supremo fuddetto ne 1 giorni delle foprafcritt&j 
Solennità, fi come in quella delle Pafque* e di S. Zen» V, andare * 
fnnzióni ih altre Chiefe, che nella Cattedrale; ■ ■„. ; ■ 

. Dell' Ottava del Corpus Domini . Cap. 34. * 

PER onore del Santifsimo Sacramento,! giorni dell'Ottava delll» 
Solennità del Corpus Domini, ne' quali ù ra la Procefsione la maif 
»; lina 
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tìna fino a mezzo giorno Ciano feriali per i debiti civili, & il giorno, 
che termina I* Ottava , tutto Ha feriato , facendofi ta Procefiìone an- 
cora dopo pranzo alla Chiefa Cattedrale, conforme di [none lo Sta- 
tato' Rub. J4. Jibvi.. .; :,«•!-: S» ■V>-;'J 'in '■»■-'"«.-- 3 «. 

Della Procelsione di S. Maria delle Portine . Cip. 3 5; 

SIA tenuto il Mag'rftcato ogn' Anno il primo di Luglio con tutti i 
Magiftrati, & alt ri , che faranno intervenuti a onorare l' Entrata di 
detto M agiftrato.dopo fatta la funzione andare aita folita Proccfsio- 
nediS. MARIAdettà delle Portine; alla qua! Proccfsione devana 
intert-eni re gli Operai di S. Iacopo, per il lafso fatto da Antonio Fab- 
broni . il quale ordinò , che in quella mattina detti Opera) presene 
taTsero al li Signori Priori-, e Gonfaloniere libbre Tei di Pinocchiate, 
& in luogo di detti s'ordina, che li mandino libbre cinque di pepe, 
quale fi dìftribuifca nella 1 feconda Sala, quando fi diftribuifee l'altro 
pcpe a detti Operaj, loro Provveditore, Camarlingo, Rifcontro, e 
Cancdlhere.once fei per ciafetmo. 

Dell' Elezione de' Cappellani , e Predicatori , e lorc* 
Ufizio. Cap. 36, 

Siano tenuti i Signori Priori, e Gonfaloniere del Mefe di Marzo, 
e d' Aprile proporre al Configl io dei Popolo l'elezione de' Cap- 
pellani di S. Jacopo, di S. Maria dell' Umiltà, e S. Agata , Priore dell* 
Umiltà , Sagreftano dell'una e l'altra Chiefa, Chcrici, Organifti.e 
Ca'rapattaics coivi' Appuntatore dell' Umiltà . 

Si faccia ancora un Cappellano di queìli.che furono ordinati l'An* 
no 1 5 10. c 151 Ji con il medefimo falarìo , & oblighi , che gli altri , e 
di quel numero di Cappellani, che e ordinato per il Configlio del Po- 
polo.echeper l'avvenire s'ordinafse;5r avanti che fi venga all'elezio- 
ne,! I Cancelliere ila tenuto leggere in Configlio il p refen te Capito lo ( 
dipòi i punti dì tutti i Cappellani , che fono nel luogo .facendo di 
più replicare per ìl Donzello i punti , che averi ciascheduno di de> 
«».; ti 
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ti Cappellani , quando adderà a partito ; e !a .net» de' tnedefinri fia, 
nò obligati gli Appuntatori darla in tempo a! Cancelliere de) Comu- 
ne; folto pena della privazione dell'Ufizio. i 

E perei* 1' elezione fi.facdade'Soggettì. più idonei, e con il mo- 
lto più facile, come fu ordina» per la Riforma dell'Anno i66é, fi 
mettano a partito quelli che fono nel luògo, e gli aggiunti con* 
forme a) folito, e renando vinto nel primo Squitti no quel numero 
di Cappellani, che bifognano, non lì venga ad altro partito. ..J 

Et elicndo tutti detti Cappellani in numero di trenta , de' quali 
devono ventiquattro cfsePe .Cappellani .di S.Jacopo, due del Vefcot 
vo in 5. Jacopo , e quattro del Vefeovo in S. Zeno , però gli Signo- 
ri Opera j di S.Jacopo devono tare la difìinzione di detti Cappellani, 
riguardo alla loro aniianiti , giacche al prefente viene affegnato 3 
tutti i detti Cappellani indifferentemente il medeftmo falario .' • - 

Non pofsa eltere eletto chi averi obligata la Mefsa ogni mattina, 
e quello che non fufTe ordinato Sacerdote. > 

1 Cappellani di S.Jacopo devono efsere Piftoiefi, cioè della Citta, 
o fuo diitretto , & in defetto polsano eleggerli Preti lordi ieri . 

V Organica. pofTa efTer forelliere , e ùmilmente i Cappellani della 
Madonna dell'Umiltà. Non poffaelfere eletto chi avefse Benefizi del 
Duomo, e qualsivoglia Sacerdote, o Perfona , ch'avefse Ufizj,o al- 
tro impiego incompatibile per il buon fervizio, ebe annualmente fi 
ricerca nelle fopraaette Chiefe. 

Siano obligati dir la Me (Ta in detteCbiefe.eCappella diSJacopó, 
& intervenire a gliUfizi a* debiti tempi, fervire nel Coro di giorno, e 
di notte , & oìfervare i Capìtoli fatti circa l'elezione , e deputazione 
per il Configlio delPopolo.e peri Capitoli della Riforma del Comu- 
ne , e mafTime per i Capitoli deferitti nel Libro dell'Opera delli Sta- 
tuti vecchi 130. 141. 154. 1 s;. rimettendo all'Arbitrio degli Opera \ 
del Luogo il fare in ciò occorrenti prov vinoni, con cóminazioni di pe- 
ne, fino a poterli levare immediatamente 1' Urìzio; quali provvi- 
sori! aggiunte alle copie di detti Statuti , e del prefente Capitolo t 
con la provvifione dell'Anno 1639, nei fine di quello mentovata ,fi 
affidino alle Sagreflie, perche alcuno non potfa allegare ignoranza. 

Abbia principio l'Ufizio di detti Cappellani il dì primo di Luglio 
immediatamente feguente dopo la loco elezione . ., 

lncafo,che l'elezione di quelli Cappellani nonfufse fatta pertutto 
il Mele di Aprile , i Signori Priori , e Gonfaloniere , che rifede* 
xanno del Mele di Maggio, e Giugno., Gano tenuti a fare loro l' c- 

lezio- 
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lezione , carne fi difponé , folto. pena di lire dieci per ciascuno - > 

Siano obli gali i Cappellani di S. Jacopo (-cioè quelli, che in quel- 
la felliniana fono tenuti a dir Me Uà ; e la meli de' Cappellani del- 
I» Madonna dell'Umiltà) ogni due meli cantare la Melfi dello Spi- 
ritó-Santo nella Cappella. del Palazzo, e devsno venite, a'primi toc* 
«hi'del Configliò-, innanzi la fquilhtjfotto pena a eiafeuno di lire-» 
dieci, da ritenerli del loro Calano , e devano appuntarli per i loro 
Sagreltani. . • Jy:^:"- in 

ILE .tutti i detti Cappellani di S. Iacopo, c della Madonna dell'U- 
miltà .Ilario tenuti andare a tutte le Frocefltoni , che fi faranno . al- 
trimenti fiano appuntati dall'Appuntatore in lire dieci per ciafeuno, 
la meta fen'afpetti ali* Appuotatore , che gli- averà appuntati , 
l' altra meta Bli.nogo,dalqùalfc'foao llipendiati.e fe li ritenga detta 
pena del fallii o , e non pofsano io quello i detti Cappellani : mette* 

jeil cambio.' i ù: ..a 

I Cappellani diS. Iacopo in quella mattina, che non fono tenuti 
ji. dir Mefsa, e fono vacami , fia no tenuti intervenire alla Mefsa gran- 
de , & al Vefpro tutte le Felle comandate nella Gliela Cattedrale ; 
e- nei Coro di efia il Mercoledì, il Giovedì, Venerdì, e Sabato San- 
to, cadevano intervenne a tutti gli Ufizj di elfi giorni , ne pofsano 
mandare altri , fotto pena ; di che fopra , e di più dell'arbitrio del li 
Operaj ; 5; il giorno della fella di E. Agata , devano intervenire al- 
Vefpro , e Mefsa in Palazzo de' Signori Priori , e perciò abbiano , 
oltre alla confucta elemofina, ftaja feidi grano dall'Opera di S. Ia- 
copo per ciafeheduno, e mancando, fiano appuntati , come quelli, 
che fono in fettìmana. - - *u 

•uGit Operaj di S. Iacopo mandino uno di qu e' Cappellani di S. Ia- 
copo a dir la Mefsa alle Monache delle Vergini ogni mattina , ec- 
cetto le Domeniche ,' i quali non pofsano eleggere poi l' Efiate altri 
Cappellani, come già era confitelo. 

Se fra l' Anno mancafse alcuno di detti Cappellani, gli Operaj de' 
tuogki provveghino chi ufizj in luogo del msicato , da confermarli 
poi dal Conliglio, come fi difse. 

. Siano tenuti tutti i foprafcritii Cappellani . oltre alle cofe fo- 
pra difpofte, oficrvare la Provvifione fatta l'Anno iJJi.del Metz; 
di Marzo, od' Aprile, la quale fi abbia qui per inferta. 
• Si mandino ancora a partito nel tempo fuddetto tutte le Religio- 
ni, per e|éggere da quelle il Predicatole per l'Avvento, e Quarelima 
nella Cattedrale peri) quinto Anno futuro, e quello per dar maggior 
' - ■ '■ f pa- 
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fpazio di tempo alle Religioni di ben provvedere la Città , rifervan- 
do lo fcieglìere la perfona quando fi creda a proponto, come lì di- 
rà al Cap. 15., e 19. del fecondo Libro 'Nella Chiefa dell'Umil- 
tà fi faccia l'elezione un* Anno per l'altro al folito del Predicatore 
per la Quarefimà (blamente ; dichiarando peib che non fi a più in 
arbitrio, e facoltà dell'eletto Predicatore per la Qu ardì ina di pro- 
vcdeTe detto Pulpito per l'Avvento antecedente, e fermoni della Net- 
vena, ma 1' elezione del Predicatore per l'Avvento, e Novena s' af- , 
petti a' Signori Operai di detta Chiefa prò tempore, quali nel Me- 
le di Giugno del lor U tizio fiano obligati fare tal' elezzione . 

Dell' Appuntatore di S. Jacopo, e della Madonna 1 
dell' Umiltà. Cap. 37. 

GLI Appuntatori di S. Jacopo, cdella Madonna dell'Umiltà fianA 
tenuti ad invigilare , che i Cappellani, e Chericì fervino alla-. 
Chiefa, come fono tenuti, e quelli, che mi nca no appuntare . L'eiezio- 
ne dell'Appuntatore di S. Iacopo lì afpettì alli Signori Priori, «Col- 
legi, quali com'è fiato folito, facciano detta elezione la mai lina, che 
fi eleggono i. Cappellani; c i' elezione dell'Appuntatore della Ma- 1 
donna dell'Umiltà, fi faccia dal Configlio del Popolo ,. dopo che lì 
averà fatta quella de i Cappellani , e Chericì. 

Sìa tenuto l' Appuntatore di S. Iacopo fpazzare , é tener netta la 
Chiefa del Duomodalle fcalette del Coro in gffl, e riempire le pile dell' 
■Acqua .Benedetta almeno ogni giorno precedente al dì di Feda co- 
mandata, o !o faccia fare,& abbia ilmedelimo falarto, & Ì Sig. Eripri, 
e Gonfaloniere infoine con i Collegi pofsano provedere in cafo di 
mancanza :& a fine ancora.che l'Appuntatore non trafeuri l'Unno, 
s'ordina.chcmancadoeglid'elsere nel luogo a'tempi debiti ,(iano tenu- 
ti 1 due Chetici di S. Iacopo dar pani al Sagreflano delle di luìmancan- 
«e'.dal quale li deva dar canto. a gli Opera j di S.Jacopo, i quali fentii 
no, e conofeiuto il mancamento dell' Appuntatore,per la prima, e/ 
feconda volta abbiano facoltà di condannarlo in lire 4. per punto, 
da ritenerceli del fuo fatano, eda due volte in sQ,i mede fi mi Ope- 
ra) con il Sig. Gonfaloniere efilìentc pofsano rimuoverlo dall' Ufizio, 
e pròvedere di chi ferva fin tanto, che da chi fi afpctta, fi faccia !' 
elezione di nuovo Appuntatore. 

C Delli 
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De" Prigioni da' liberarti per i Signori Priori , per • 
la Fefta<H S.Jacopo. Cap. 38. - 

ISif. Priori , c Gonfaloniere , che rifederanno del Mefe di Mag- 
gio , c Giugno abbiano per partìcolar Privilegio, infierae con i 
Collegi, e S'g- Commiliario della Città di Piftoia , piena autorità 
di liberare dalle Carceri di detta Città due Condennati in qualun- 

3uc pena pecuniaria per Maleficio , quali abbiano ottenuta la pace 
alla- parte offefa,e non altrimenti ; devano però detti Sig. Priori, e 
Gonfaloniere, dopo il loro partito , quale lìa per due terzi di loro 
in (ufficiente numero congregati , averne il confenfo , e licenza da 
i Signori di Pratica fegreta; c quelli due così liberati donare a San- 
ta Maria dell'Umiltà la vigilia di S, Iacopo, quando la Processio- 
ne (che fi fà in detto giorno) paisà da detta Chicfa;chc perù det- 
ti Condennati fiano tenuti andare a detta Proceffione , come fi È co- 
turnato fino à qui, altrimenti la liberazione non vaglia , & a queft* 
effetto il Protettore delle Carceri delle Stìnehe,& il Provveditore-» 
fiano tenuti per tulto i! dì 14. Giugno ogni Anno averdato nota al 
Sig. gonfaloniere di tutti i Condennati , con le caufe , e qualità di 
tutte le loro condennazioni , eccetto che de' condennati per la Be- 
fìemmia , quali non pofsano godere quello benefizio ; e i liberati 
non fiano tenuti pagare nè diritto , ne cattura . 

Tutto, e quanto nel prefente Capitolo vien difpofto, coordinato, 
confermato, & ampliato , 2 in efecuzione di Lettera della Clarif- 
fima Pratica direna fino dell' Anno 1657. al Fifcale , della quale-» 
1' Originale fi conferva nella Cancelleria di quella Citt»,del Teno- 
re, che apprefso,cÌoS. 

Molto Magnifico NoRro Cariflimo. 

SVA Altezza Serenifs. fi contentarne quello prefente Anno fecon- 
do il fotito, s' offerivano alla Madonna dell'Umiltà, dalli Si» 
jjnori Gonfaloniere , Priori , e Collegi, » due Carcerati da loro fquit- 
tinati, e vinti per tale effetto.cioè. 
'. Antonio d' Anfano Jacomelli . - 

Sandro di Lionctto Fanti . . j - 

E da qui avanti ordinerete a chi bifogna , che li fquittini dei 
Carcerati fiano fpediti , e mandati al Maglftiato Noftro, almeno per- 
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tutto ilMefe di Giugno, ette cosi à comandalo S. A. la quale à anco 
concedo , che mancando di' Condenti a li per Malefizio , lì pofsano 
■proporrealtrìCondennati per trafgrefcione, e per qua! fi voglia caufa; 
& in quella conformità darete gli Ordini per l' riedizione di quan- 



Pratica Segreta di S. A. S, 

Avvertendo di più, che iVpofsono liberare ancora le Donne, co- 
me è feguito nella Perfona di Donna Caterina di Michele da Tiz- 
iana 1' Anno 1J77. di Donna Margherita di Iacopo da Canapaie 
1' Anno 1632. e di Donna Maria di Raffaello Ricci da Mariano F 
Atino 1677. 



Dello jtanziamento dell' Elcraofinc. Cap. jo> 

Clafcuno Anno al tempo di Quarefima pofsano i Signori Priori, 
e Gonfaloniere , e Collegi 1 'he P cr < 3 ue ' Iem P° rifileranno, 
fare demolirla a tntti i fervi di Palazzo, dt itaia due di grano pcr 
.ciafeuno; e nel fare (opra di quello Io tquittino, devalì mandare.» 
partito ciafeun fervo feparatamente , e non tutti ad un tratto, e quel- 
lo, che averà due terzi de' Voti favorevoli abbia l' demolirà. Qua- 
li clemoune fi deveranno ftanziare falva l'approvazione della Cla- 
rifsima Pratica come per fue Lettere de' 31. Maggio 1703. al Regi- 
flro di Lettere in Cariceli, a 141. 

Tutte l'elemofine da far fi per l'Opera dì S. Iacopo fi ottengano 
fra i Signori , e Callegj per fave 17. nere, & in Conlìglìo per delle 
6. le y. e quelle , che fi avefsero a tare per il Comune per le 10. le 
9. e r elemofine da farli a Santa Maria dell' Umiltà vadino péri 
due terzi . 

L' elemolìne predette , e ciafeun 1 altra , che li facefse , lì devano 
pagare nette di ogni ritenzione , non ottante alcuna difpoGzioae in 
contrario . 



tofopra,e Hate fano. 



Dal Palazzo Ducale 34. Luglio 1637. . 
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Della Ménfa de' Signori Priofi , c loro Servitù . 
.' ' ' Cap. 40; ' \ 

ABbia ciafcheduriMagiftrato Supremo ogni dueMefi perlaMen- 
.fa-,e fila. 6én(itu ; !ire la^.netta d'ogni menzione , e ftaia 60.. 
di Grano ,■ però io princìpio dì qualunque Priorato, ii Provvedilo re del 
Comune ,e Depofitario Generale comprino ftaia fefsanta di Grano , la 
metà dall' Opera diS. Iacopo, l'altra metà dalla Pia Cafa di Sapienza; 
c non diritti in modo alcuno , e lo confegnino a detti Sig. Priori, 
per la valuta, che correrà tempo pertempo, e i Miniiìrì di detti Luo- 
ghi (ìano tenutìdarlo lotto pena dì feudi dieci d'oro larghi, daefsere 
deferitri 3 Specchio, e [tracciati degli Vfizi, e nientedimeno pofsanoef- 
fi eftere affretti dalli Opiraj . Ufiziali , e Miniltri di efsi Luoghi all' 
ofservanza delle preferiti Leggi da detti Signori Priori , con ogni rime- 
diodi ragione. Stiano allefprfe dì detti Sig. Priori il Maeftro di Cafa, 
quattro Trombetti, cinque. Donzelli,.Vinattiere, Cuoco, eGuattero . 

C4pSdér^tMo'.fcaribantÌco.Eniolu(iiento della provvigione che à il 
fuddetto Magiftrato per la Menfa : ordiniamo , che gli Operaj di S. Ia- 
copojper tempo elìltenti.quali anno facoltà di mettere Uomini t'oprati 
pefo ae bozzoli, e della fogliadigelfo peri firugclli.obachidafeta nel- 
la detta Città ,(iano renuli mettere aLpublico incantai! pefodidd.boz- 
aoli^c fogli a, e quella deliberare ogn' Anno al piCtofferente,con gli emo- 
lumenti, condizioni, Si ordini contenuti ne' Capìtoli di detta Opera, 
« conforme a che detti Operaj incantano il pelo della Farina della.. 
Piazzarla mifura delle Quartine, & altre Gabelle, & il compratore 
-Ma tenuto dare mallevadori , e pagare.il prezzo la metà a calende 
di Settembre , e 1' altra metà per tutto Aprile , qual prezzo fi deva 
■ricevere dal Provveditore dell' Opera di SJacopo, e mettere in cre- 
dito di detta Menfa de' Signori Priori , da pagarlifi loia come fi dirà 
nel Tegnente Capitolo.- . 

Cfie il Provveditore dell'Opera dì S. Jacopo fìa De- 
pofitario dell' Augumento della Menfa de' SS. 
•. : s- • - Priod. Cap. 41. . . ; 

ORdiniamo.che il Provveditore di S.Jacopo, effendo Depofitario 
del denaro affinato per augumento della Tavola de' Signori 
; ; ■ . ■ Priori 
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Priori , deva qVllo rifquotere , e fette dì tutta la fomma Tei parti; fa 
tenuto eonfegnare la feda parte ad ogni Magidraro de'Sig che rifede- 
ranno nel tempo del fuoUfizio, e Ha tenuto fare un Libro fegnatOj 
nel quale si tenga quello conto didimamente. 

Della Servitù del Palazzo, e fuo Salario. Cap. 42J 

AL fervizio de'Signori Priori, edel Palazzo, diano fempre un Mac- 
ero di Cafa, quale <ia di Famiglia abile a gli Ufizi, quattro 
Trombetti , cinque Donzelli , un Vinattiere , un Cuoco , un Guatte- 
ro, quali, come fopra fi avverte al Capitolo^, diano alle fpefe de'Si- 
gnori Priori, e di più ftiano a detto fervizio tredici Tavolacci!» . • 
11 Maellro di Cafa abbia cura d' in vigilare, the gli altri Servi liana 
quieti , e pacifichi al fervizio,che ciafeuno di loro faccia l'ufìzìo fuo, 
e procuri, che tutte le danze del Palazzo diano pulite, e nette: cudo- ' 
difea i Lucchi de'Signori, &abbia alla fua cura tutte le Tappezzerìe; 
& ogni altra cofa, che da'Signori li fìa data in confegna ; con avvertire, 
che alcuno dando per Guardia alla porta del Cortile, non giuochi a 
Carte, o permetta, che altri vigiuochino in qualunque occasione ,o 
modo , lotto pena a detto Maedro di Cafa di lire 50. per volta , e la 
Guardia, oltre alla penadelle lire jo.daeQemeadretto con ogni ri- 
gore dal Cancelliere del Comune , al quale si afpetti un terzo.l'altro 
terzo all'ornamento del Palazzo, e l'altro airAccufatorepalefe,o fe- 
greto, s'intenda caflio,e deve immediatamente h di li il Cambio . 

Sia il fuddetto Maedrodi Cafa Capo di tutta la Famigliarla tra loro 
nei primo luogo, abbta il Salario come un Donzello, e perciò per noni 
accrefeere fpefa al Comune, fi ordina, chei Donzelli non nano fel ,■ 
come prima erano, ma siano cinque; e detto Maedro di Cafa de»*» 
mangiare in Palazzo alle fpefe de'Signori . '■ ' 

Sia obligato ogn'Anno nel tempo della fua Elezione dare idoneo 
Mallevadore nelle mani del Fifcale, ©Cancelliere del Comune perla 
fomma di feudi centó,efiaobbedientealSigGonfaIoniere,rnancando 
del debito fuo, pofsa eucr callìo, e li altri fervi del Palazzo, come par- 
rà, e piacerà alli Signori Priori, e Gonfaloniere pofsano effer cadì, e 
privi del Servizio per loro legittimo partito, equellocfcefuCfecaiTio, 
per un Anno non poifa edere fquittinato per ritornare al Servizio ogni' 
volta che non li fufse levato il divieto dal General Coniglio, e 11 de- 
va a quello tale , ette farà calilo eleggere il Cambio . 

C 3 Non ■ 
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Non pofei effcr condotto p:r Maeftrodi Cafa chi fia minore d'An- 
ni 2 j.eperServo quello, che non averà Anni i3. finiti. I Trombetti Sa- 
no di qualfivoglia età , purché iìano giudicati abili dal Coniglio . 

L'elezione di quella Famiglia ,0 ordina , che fi faccia ogn'Auno del 
Mefe di Agofto , e cominci la loro Condotta il primo di Settembre , Se 
acci b,ehc delta Famiglia polla più onorevolmente accompagnare det- 
to Magiftrato, li ordina, che con licenzadella Clariflìma Pratica Se- 
greta, il Depolitario, fra un Mefe dal dì dell'approvazione della pre- 
dente Riformarcela fere unFerrajolòdipannonerobuonoperìlMa- 
eftrodi Cafa.-a'Donzelli, Trombetti, &al refìante dc'Servi condotti 
da quello Publko di Fifloja i Ferraioli di panno verde durabile,* djo- 
no;edipiufenefaccianodue,che Diano ripiegati nelCafsone per fer- 
viziode'Tavolaccini .quando vannoconliAmbafciatorì;e rutta la det r 
ta Servitìl deva Tempre portare il mcdefimo Ferraiolo, che li farà là 
Camera.Ia quale con la medefiraa fpefa folita farli linoa qui, deva 
' mettere adetti ferraioli il baverodi velluto verde per maggiore onore- 
Volezza; proibendo a'Servì fopradetti il portare, o ufare per il foli- 
to veftito altro colore , che verde , nè con altre fettucce, o naftri , e 
calzetce,che verdi, per mettendo fi folamente il velo al cappello in ca- 
fo , che ad alcuno di loro occorrefse portare feorruccio , e contra- 
face ndo alle dette cofc alcuno , s'intenda, e fi a ipfo fatto caflìo, 
la qualcofa perche non fi tenda in abufo, fia tenuto il Sig. Gonfalo- 
niere , e Signori Priori di dichiararlo tale ogni volta , che gli ven- 
gt atte flato , e ricanofeano cisers la verità , con eleggerli il cam- 
bio, folto pena di lire zoo. da pagarli per detti Signori Priori , e-* 
Gonfaloniere per rata; applicate un quarto al Fifcale, l'altro al Can- 
celliere del Comune fe faranno , che vengtiino In entrata , un quar- 
to all'ornamento del Palazzo , e l'altro al Comune , non compren- 
dendo però in quello particolare ilMaeflro di Cafa. 

Eie alcunodi detta Famiglia impegnane, vendeffe, o tondaffe detti 
Ferrajoli fenza licenza de Signori Priori , e Gonfaloniere , che rico- 
nofeano il oifogno , 9 1 intenda ipfo facto caffio , e fia tenuto alla re- 
citazione del piezio.di quando fu comperato,delqualcnepofsa effe- 
re affretto da qualunque Rettore a requilìzione de'Signori Priori , e 
Gonfaloniere , e loro Capitano dc'Fanti. 

. Le nuove dell' Eurasiani degli Ufizj , o d'altro, devano darfi da' 
Tavolaccini,&alorofoli fi appettino le mance per diftribuirfi fra lo- 
ro, fecondo i'ordine;efealcunode'DonzellÌ,o altri della Famiglia di 
fopra dciTe le nuove , tutto quello, che ne averi confeguìto per 
. v man- 
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mancia , fia obligato a nflituire a'Tavolaccini , e famiglia di fono. 
11 Salario alla fopraddetta Famiglia fia 
AI Maeftro di Cafa lire 7. il mefe, 'oltre agli altri Talari folili, 1 
A Trombetti lire fette il mefe per ciafcuno. 
A cinque Donzelli lire 7. il mefe per ciafcuno. 
Al cuoco lire io.il mefe . 

Al VÌnattiere,eGuattero lire -7.il mefe per ciafcuno. 

A Tavolacci™ lire dieci il mefe per ciafcuno. 

Due Donzelli fiano tenuti dormire contìnuamente in Palazzo, e 
chi manca, dì fatto iìa carnato : potano li Signori Priori, eGonfalo- 
nicre dar licenza ad uno di loro. , . . ., , . 

Non poffa alcuno di detti Servi portar fuori di Palazzo cofa al- 
cuna , feto pena di efser caflìati . 

Lo Spenditore, ciafeun Priorato l'elegga della Famiglia di (òpra, 
odi fotto come più li pare, quale da loro fta fpefato,e fia obligato 
tener diligente conto . 

1 Donzelli fiano tenuti ogni mefe a feiorinare, e fcamatarei Lue- 
chi de' Signori Priori, e Gonfaloniere , tutti gli Arazzi , e Tappez- 
zerie; fotto pena , mancando, della perdita del diario; eGano te- 
nuti tutti i fopraddetti Servi, all' olTervanza de' Capitoli fatti f opra 
la Famiglia del Palazzo, & approvati dal Configlio Generale del 
Popolo li^ 18. Dicembre ij5t. 

E perchè" la Giuftizia fia diflributiva.effendo fedito, che chi riffe» 
de la prima volta de'Signo ri Priori , ufi cortelìa al Tavolacci no,cho 
li viene afiegnato al fervÌzio,fi ordina,che l'efser Servitore de' Signori 
Novellini, tocchi in Turno, di modo che alcuno delli Tavolaccinì 
non pofsa eflere ammefeo la feconda volta per fervitore del Signore 
Novellino, fc prima tutti gli altri non anno ottenuto, non erran- 
te che fia terminato il tempo della Riforma vecchia , « cominciato 

Stuello della nuova, & in cafo di mutazione dì Famiglia, quello che 
uccede , entri nel Turno di quello al quale fuccede ; riferbando pe- 
rò la facoltà ai Sìg. Gonfaloniere di potere in ciò eleggere a fuo be- 
neplacito, come fempre fi è coltumato, ■ 





LI- 
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DEL MAGISTRATO 
De' Collegj, e loro Ufizio . Cap. i. 



I A nella Città ài Piftoi^ il Magiftrato de' Collegi , 
quali lìano dodici , e lì traggano ogni tre Meli di 
quattro Borie diliintc , cioè della prima de'Gonfa- 
lonicri fe ne traggano due; della feconda de' Pro- 
polìi;fe ne traggano quattro; della terza detta de' 
Quattro , altri quattro ; dell' ultima Borfa , due , 
Cominciando la prima Tratta fra li quattro, c otto di Marzo, c co- 
minci il Magiftratoil dì tè.AÌ detto Mefe, e così fticceffivamente-/ 
di tre meli in tre me(i ; abbiano quelle Borie ciafeuna le Borfevotc, 
alle quali li ricorra in calo di mancanza della piena , 

Non pofsano dal dì, che averanno prefo HHjzio, allentarli dalla 
Città , fenza licenza de' Signori Priori, e Gonfaloniere, fottopenadi 
lire cinquanta per ciafeuna volta, applicate la metà al Comune , e 
l'altra metà all' ornamento del Palazzo, e s'intenda afsentarlì , chi 
perno ciaftc fuori della Città , nella qual pena,fe alcuno caderà,non 
pofsa efsere afsoluto ,che dal Configlio de' Graduati per pattilo del» 
ti dieci nove voti favorevoli , come fi dice nel Cap. nonoLib. i.Sc 
ogni volta ,che fufse portata fcufa,per la quale li farse in dubbio, 
fe fi dovefse delta pena , fi alpetti il Giudizio alSig. Comniifsario , e 
Riformatori , come al Cap. 28. Lib. 3. lì dirà . 

Pofsano efsere i fudd. Collegi chiamati a Palazzo dalli Sig.Gonfa- 
Joni ere, e Priori ogni voha,che hfaràefpediente per negozi tanto or- 
dinarjjdie e firaotdinar], facendoli iattmareinpeifona,oacala ilgior- 
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no avanti . Dichiarando perù, che portino intimarli in perfona anco 
la mattina per il giorno,e per ogn'akra ora,come ne' cali occorrenti 
{limeranno opportuno, c non intervenendo ne i cali predetti, all'ora 
detonata quando fuona la Squilla, quella Unita, chi manca s'appun- 
ti in foldi dieci, e fe non fi radunafsero almeno due terzi, fi appun- 
tino, come lì dira nel Configlìo ,quando non fi raduna il numero; 
ficcome fi appuntino fe la mattina della montata non ci fufse il nu- 
mero di otto per poter fare le opportune deliberazioni, come fi dice 
al Cap. 6. Lio. i. in fine . 

Poflàno efsere ritenuti da detti Signori la mattina per tre Ore con- 
tinue , & il dopo pranzo per quattro ore continue, non pacando 
le due ore di notte, e cominci detto tempo fubito, che otto di loro 
fon radunati . 

Non (iano tenuti ì Collegi lare detto tempo, quando menódifci 
de'Sìg.Priori rifedeffero; ma pofsano allora partirli fenza pena alcuna . 

Vadano i Collegi quando fono chiamati come fopra , in Lucco , i 
Dottori in Toga,fotto pena di lire 1$. applicate all' ornamento del 
Palazzo , & i giorni comandati da S. M. Chi eia , vadano per la Cit- 
ta civilmente. ; • 

Accio il mancamento del numero de'Collegj non impedifea" che 
non fi faccia Configlio , fi ordina , che il Cancelliere dei Comune 
faccia prima rafsegnare i Collegi, e poi quelli dei Configlio, equei 
Collegi che mancano, gli appunti , come è tenuto appuntare quelli 
di Con(iglio,fottopena al detto Cancelliere di lire dieci,del!c qua- 
li fia mefso a fpecchìo; efe non ci faranno, fatta la chiama, almeno 
Otto Collegi > e v ' farà il numero perfetto del Conliglio , quello , o 
quelli de' Collegi, c ' le mancano, s'intendano aver perfo il loro fala- 
rio , la terza parte del quale, vada al Comune , la terza a 1 Signori 
Priori , e la terza all'ornamento del Palazzo, e mancando li mede- 
fimi un'altra volta, incorrano in pena di ducati cinque d'oro larghi, 
e così in ogni mancanza, de'quali fiano metti a fpccchio, e fino a_. 
che non anno pagato, fiano (tracciati da tutti gli Ufizj , che faran- 
no tratti . 

E fe al tempo , che G delibera il Configlio , alcuno de'Collegj fia 
affente, non abbia contro di lui luogo quella pena,ofe fufié legìf 
[imamente alcuno impedito , e non fune fiato notificato la fera per 
la mattina come fopra fi dice; e l'impedimento fi giuri per due Con- 



compagnia di due delle petizioni, fia.no tenuti andare per ilSignoi 
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Commifsario, ogni volta che viene in ConlìgIio,e quando fi parte 
lì accompagnarlo al fuo Palazzo, e fimitmentc andare per la Caffo, 
e rimetterla nel Tcforo, quando fi anno a fare le Tratte. 

Siano ikurii Collegi in perfona,Siin avere dal dì della loro elìra. 
zìone , o elezione , durante 1' Ufìzio,c otto giorni poi ,come ti e det- 
to nelCap.ió.Libro Prirao.e come appare nelloStatutoLib.4.R.ub.z. 
nel qua! tempo però per i debiti Pubìici.pofsano efser gravati come fi 
contiene nel Decreto della Clarifsima Pratica 31. Maggio 1611. .1 

Del Coniìglio del Popolo , e fuo U tìzio, & 
autorità . Cap. 2, 

SIA nella Città di Piftoia, come è flato tempre, il Conliglio del 
Popolo , quale è un numero di 65. Cittadini tratti di tre Borfe 
della prima, feconda, eterza;della prima Borfa fe ne traggano nu- 
mero JJ. della feconda 7. e della terza 3. 

E fi ordina , che detta Borfa abbia tre Borfe , una che fi doman- 
da {la Borfa piena, della quale fi tragga il numero fuffiàente , eli e- 
flratii fi mettano in una Borfa delle vote.quale fia la Borfa della.. 
Tratta di Marzo; e di poi alla feconda Tratta di Settembre, della 
medelìma Borfa piena fe ne traggano tanti, che facciano il numero, 
& in cafo di mancanza, fi ricorra alla Borfa vota, che fopra è det* 
ta dì.Marzo.e quelli, 'che faranno «Aratri di detta Borfa voiadi Mar- 
zo , fiano rimeìsi nell'altra Borfa voi» ; e nel ricorrere alle Borfe 
vote, non abbia divieto alcuno per efsere flato di Conliglio nclla^ 
Tratta precedente. . ., .- -y 

L'Ufizio di quefli Configlieri fia d'intervenire in Palazzo a tutti i 
negozj,e deliberazioni, quando farà chiamato ìlConfiglìo,enon pof- 
fano intervenire meno diquaranta di loro, e quelli 40. con fei alme- 
no de' Sig. Priori ,a otto Collegi facciano pieno Senato, per trattarci 
negozj,. e rifolvere; ma non pofsano efser meno, altrimenti quello, 
che fifacefse fenza quello numero di j4.come fopra, non vaaha;frai 
40. del Conliglio pofsano contarli quelli di Collegio, che fufsero di 
Configlio , fopra il numero perfètto del loro Magiftrato. . 

E le in cafo d' infermità, o per altro giudo impedimento non fi 
potefsero radunare fei Sig. Priori in Cqnsiglio,accio le faccende Pub- 
bliche non patiCcano, per quelk volta facciano con quel. numero, 
che fi può avere, ' 

"Del 
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Del Configlio fia Capo ÌISignorGonfaloniere, a quello, che fuf- 
fein fua vece, e quello che proporrà fi difcorra.e fi rifolva. 

Fotta perù nondimeno ciaicuno dire a voce fopra tutte le Prov» 
vifioni , che vengono propofte , andando in Ringhiera . 

Prima, che fi faccia il Configlio, fla deliberalo da ÌSig. Priori, e 
Collegi, che debba farsi , e in che tempo precifo;*cio si faccia per 
partito de'due terzi di tutti loro, cioè almeno per voti 14. E quella 
deliberazione poto farsi anche il medesimo giorno, che si faConsi- 

5 Ho, con partito da farli tra' Signori, e Collegi, prima [che fono ra« 
una ti iConfiglìcri . 
Ciafchedun Vcnerdì,e per il giorno,che fi devono trarre i Signori 
Priori , elfi Signori Priori, e Gonfaloniere lo pofsano deliberare fenza 
i Collegi ; e per l'ora determinataci banditea il Configlio almeno un 
giorno per l'altro , & innanzi l'ora determinata , fuoni la Campani 
tocchi , com' è confueto; quelli finiti, fuoni la SquìHetta, la quale fini- 
la, la Campana rintocchi , fino al numero di trema voltejquale finita, 
ì Signori fi mettano a federe,!* il Cancelliere immediatamente faccia 
la chiama, cominciando da'Co!legj;la qual chiama deva tarli ancor- 
ché fi cono!cefse,che vi fu (le il numero (ufficiente , e non pofsa, ne 
il Signor Gonfi Ionie re ,nè i Signori Priori impedire, che non fi faccia, 
e che non s'appunti chi manca; e avanti che fi faccia, il Cancelliere 
legga pubicamente quelli, che anno auta licenza dal Sig. Gonfalo- 
niere per tempo efiftente,e dipoi quel li, eh e vorranno feufarc alcuno, 
devano avanti fi venga alla chiama aver fatto la leu fa ,e quelli, che 
ietteranno appuntati, non pofsano poi dal Sig. Gonfaloniere efser libe- 
rati ; e contrafacendo detto Sig. Gonfaloniere, cafehi in pena di lire 
venli, da applicarli la meta all'ornamento del Palazzo ,e l'altra metà 
al Cancelliere, e ne pofsa efser mefso a fpecebio. - " " "* 

Si appuntino quelli , che mancano , tanto dì Collegio , quanto di 
Consìglio in foldi dieci per ciafcuno,quando fatta la chiama si trovi ef- 
fervi il numero fufKciente, ma fe non vi fiifsc detto numero,appuntisi 
in lire 5. e foldi lo.per ciafeheduno che mancafse , eccetto i Medici , 
1 quali fianoefentida'punti.e quelli ,che ave fsero avuta licenza dal Sig. 
Gonfaloniere jefealcunofufseafsente, e l'aisenza non Ila notoria, fe 
innanzi che fi faccia la chiama due giurino, che egli al tempo, che fu 
bandito il Configli© , e al tempo , che fi fa il Configlio fu , e fi trova 
afsente,non sia appuntato, coiììtuendosi in obligo il Cancelliere di 
tarli giurare , taétis Scripturis , altrimenti non si provando l'afsenza 
hi quello modOjSia appuntatole fe alcuno iufsc appuntato avanti.che 

si fer- 
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fi ferri la porta delia fala, d'ove è radunato allora il Conlìglio, Sf iaf- 
rivalsela tenuto pagare Cubico folcii ire, e Ita libero dal punto. 

Circa al modo, e la forma di giurare il Coniìglio, vedali il Cap. 
12. tib. 3. quale fi doveri ofservare. %;u ;i : '' . ^ h ■ < 

• Serrata la porta del Con figli o , non pofsa alcuno entrare , ne farti 
alcuna ambafciata attenente alli publici afFari : ficcome dopo fatta la 
chiama tutti i Servi efeano fuori della danza, e vi liana follmente 
introdotti, e richiamati col tocco dei campanello, a ricorre i par- 
titi , e per limili altri fervigf . 

Alcuno, che fi ritrovi in Coniìglio, non pofsa ufcìre fenza liceo» 
za del Sìg. Gonfaloniere, fotto pena di feudi dieci. 



al Cancelliere del Comune, il quale sia tenuto alla fine d'ogni Prio- 
rato pagare tutti i punti a chi si afpettino , però si comanda , che it 
Cancelliere de'Signori Priori ne pigli nota, e tenga rifeontro. 

Quando il Consiglio non fufse radunato di numero fuffkicntemon 
potendosi fpedire i Negozj,che verranno propelli ,vogl ia mo però.c he 
si pollano leggere Ragioni , A itìnenze,Man ce,Don azioni ,0 Pagamenti 
fatti al Comunedi Firenze,e vaglino come fe vi fune flato il numero 
perfetto del Consiglio, non oftantc alcuna difposizione in contrario. 

L'autorità del Consiglio sìa quella, che à detto Consiglio,» me si 
dirponenelloStatutoLib.4. Rub. n.de Officio Con siili . 
. Quelli, che fufsero appuntati per non efser venuti in Consiglio, 
s'intendano letti a (pecchia con tutti i pregiudizi de' Debitori dello 
fpepebio delComunedil'iftoiadaquel dì in poi, fino a che non fa- 
rà fatto ii pagamento. :-. '' .. ■■; 

Sia ìn arbitrio del Sig. Gonfaloniere , in mancanza dì Consiglieri 
far chiamare di quelli del Consiglio vecchio , o Graduati , e quello 
pofsa fare in ogni occorrenza , che gli parrà opportuno , come si 2 
coftumato, & in cafo,che li facefse chiamare nel tempo, che si. ri- 
trova radunato il Consiglio, & in quella guifa si facefse il numero, 
siano valide le determinazioni ; intendendo , che reftino appuntati in 
lire tre , e foldi dieci quelli , che fatta la chiama mancano . 

INegozj gravi, che anno bifogno di difeorfo, acciocché vi si' pi*' 
gli fopra matura deliberaiione;s'ordina, che si proponganoin un Con- 
siglio per l'altro, e l'altre faccende ordinarie, e folite pofsa no. ri- 




folversi quando vengono ptopofte . 
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In Consigjiodevanpi Signori Eriori.e Gonfaloniere andareinLuc- 
co, &i Dottóri in Tòga, gli altri ia Lutto, echi vi andafse altrimen- 
ti, non fi a ricevuto, e retti appuntato in lire cinque a utile, e or- 
namento del Palazzo ... ; 1 .:- . i- : ! ' i •". 'C" 

E quando nellr Squittinì di.dettoConGglio, o d'altre adunanze^ 
da farli del publico Palazzo nafccfse difordine ne'voti, perchè fi'tro» 
valsero ne'Buflblì piìi, o meno ,.in tal cafo il Sig. Gonfaloniere ab* 
bia autorità di poter mandare dj.nuovo il partito con t Bulfoli 
fewc, accio-ìl partito venga ' rat coler* da' Xavolaccini .colle proprie 
mani. " . - , ■ 'i .-■ . 

De* Cittadini delle Petizioni . Gap. 3. 

SI ordina , che fi faccia la Eorfa de i Cittadini delle Petizioni , 5r 
ogni tre Me fi avanti.il tempo del loro ingrefso fe ne face» la 
«atta di feì,di quelli però, che fianodel Configgo del Popolo del- 
la prima borfa, e fe ne faccia la borfa vota per il ricorfo. . 
£ L'Ufizio loro iìa intervenire nel confortare , e fermare le petizio- 
ni .,. come li dirà né! feguente CapÌtoio,-e non potfano pernottare-/ 
■ fuori della Città fenza licenza.de' Sig. Priori, e Gonfaloniere , altri- 
menti incorrano nella pena, nella quale incorrono i Collegi, quando 
pernottano fuori, come fi iì detto ntl Gap. 1. di quello Libro, appli- 
cata quelìa pena, come qnivi fi dice. ■ '. >j; 

Siano obedienti a'Signori Priori , e Gonfaloniere , & in calò che-» 
non obedifsero a'roedefimi,fiano3ppuntatì,comefic detto de'Co li egj. 

Intervengano a onorare V entrata de' Signori Priori, e li fi a diftri- 
bnìto il pepe come agli altri. 

Sia lor debito raunarfi ordinariamente in Domenica, o Mercoledì, 
& ogni altra volta, clic parrà a'Signori Priori , e Gonfaloniere, fe li' 
faranno chiamare la mattina per la fera, o la fera per la mattina^ 
perfonalmente ,cnon venendo alla Campana , fi appuntino, come fe 
.mancafféro alConfiglio. . >-i . - ìpoj '■ ■ 

Abbiano il falarlo, come fi diràalGap.ié.Lib.^ir in quelgiorno, 
.nel quale fono intimati, e devono radunar fi, fi ano lìcuri in perfona; 
c non abbiano divieto da alcuno Ufizjo,& alcuno Ufizio non dia di- 
vieto alle Petizioni. 

Chi farà una volta , non pofsa efsere piti , durante la prefente Ri- 
sforma , falvo che quando non ii trovaffe. tanti abili , che perciò fi 
:pofsa pigliare unti delìi già fiati , della Boria vota fopraddetta . 
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Del modo di formare le Petizioni . Cap.4. r \ 

LE Petizioni ,énegozj,chefì anno da proporrete rifolvere in Con» 
figlio del Popolo , pofsano prima cf porli dai Signor Gonfaloniere 
in una Congregazione , dove intervenga detto Si g. Gonfaloniere con 
i due Propoli , e i Cittadini delle Petizioni , e quattro Collegi della 
prima Boria , e quello fi dice il primo Cerchio, nel quale alla propo- 
rla del Sig. Gonfaloniere, quello, che è capo de' Tei Cittadini delle> 
Petizioni , (ia tenuto a risponderete fe in quello primo Cerchio non 
intervengono tutti i nominati, fi ordina, che devano intervenire al- 
meno due terzi di ci alcun' ordine predetto , cioè il Sig. {Gonfalonie- 
re, & un Propoilo,o li due Proporli in afsenza del Sig. Gonfaloniere, 
e tre di Collegio, e quattro delti fei Cittadini delle Petizioni . Se t 
Propoli': , o uno di loro fufse impedito, po/sa iofìeme con il Signor 
Gonfaloniere, ocon un Proporlo intervenire per quella volta il pia 
degno della Borfa detta de' Quattro. 

I Quattro di Collegio dsvono efsere della prima, e feconda Boris 
di detto Magifìrato, che fia no Graduatile non vi fono tanti Gradua- 
ti, piglimi Ì più antichi; i Dottori ,c Cavalieri lì abbiano per più su- ■ 
tieni ,efe mancafse alcunodelli fei Cittadini delle petizioni, e non vi 
potefsero edere quattro di detti, acciò i negozj non renino indietro, 
piglinfi per quella volta deprimi tratti del Cofiglio,cheliano Graduati. 

Fermatele petizioni in quello primo Cerchio, fi propongano poi 
ad un'altra Congregazione, nella quale intervengano il Sig.Gonfa- 
loniere , e Sig. Priori , & i Collegi nel loro numero fuffieiente; e que- 
llo fi dica il fecondo Cerchio; e fermate le petizioni in quella fecon- 
da Congregazione, fi propongano poi alConfiglio. 

Nei primo Cerchio, fei Congregati fono dieci ,0 più* per fermare 
le petizioni,!! ricerchino nove voti affermativi, e Te fofsero congrega- 
ti in numero dì nove, fiano otto voti affermativi. 

Le deliberazioni per conto di Lettere di S. A. R. o Clariflìmi fuoi/ 
Consiglieri, e della Clariflima Pratica, a .dia Uri Magiftrati per ordì- 
ne di S. A. R, equatfvoglia Magi(lrato,o Ufizio della Cittì di Pillola, 
per fermarle, fi ricerchino due terzi in ogni Cerchio. 

Si ricerchi il medelimo partito per le fpefe da farli per ornamento 
del Palazzo de' Signori , della Piazza , della Sala Racconci mi deLCaro- 
panìle,della Cattedrale , Campane , Camere del Sale, Ladrone dèi 
Pefce , CafrUini delle porte , Ponte della Brana , Cafe,e Bottcghe.del 
Uwi Comu- 
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Comune .Stinche, Strade, Lallrìco di vie, Poftribolo, Ponte Afinajo, 
Ponte Loago , e fpefe per la difefa della prefente Riforma , e della 
Comunità di Pìitoìa, quando fofsero moleftaii incofe appartenenti al- 
le fue Entrate, Gabelle, & Appartenente. 
, Non fi pofsano proporre in Configlio,più,che otto Petizioni per 
Volta . 

. Le Deliberazioni in favore di qualunque condannato, & ogni al- 
tra fpefa ftraordinaria , iì vincano per le dieci nove Voti favorevoli 
in Configlio, e fra i Signori e Collegi pe"r diciotto affermativi, e per 
il medcrimo partito lì taccianole provvifioni per far grazia, □ tem- 
po a' Debitori della Pietà, e tutte l'altre Deliberazioni, e partiti fi fac- 
ciano, e lì ottengano per li due terzi in qualunque Cìrcolo; Non in- 
tendendo per quello di derogare a quanto li è ordinato dagli Ordi- 
ni, è Bolla della piaCafa di Sapienza , inflituita, e fondata dall'Emi- 
ncntiflìmo Sig. Cardinale Forjjguerri , ne meno a quanto folle ordi- 
nato in contrario per altra Legge, nella quale fi fia fottopo(lo,fecon- 
do l'opportunità, St i Luoghi. 

L'Elemolìne del Sale folìte ftanziarfi a'Monafterj di Monache* e ' 
Frati dclMefe di Dicembre, fi propongano alConliglio del Popolo, 
fenza panare prima per altre Congregazioni , come fi 6 coturnato, 
eflendo cofa propria , & afpettante al ConGglio Generale . 

Della cognizione delle Leggi . Cap, 5. 

SI difpone, e comanda al Cancelliere del Comune , (lecerne ad ogni 
altro Cancelliere, oNotajo di qualunque Magiflrato,& Opere, 
che quando fi a da fare dalConlìglìo delPopoIo,ede'Graduatì,oda 
Ogni altra Congregazione, e Scfiìone , qualche determ in azionerei la 
quale vi fia alcuna Legge, che ne di fpon ga , quella elfo legga prima 
alli Congregati ,c poi lì mandi a partito ; perche con quella ricor- 
danza fi rendano più offervaw le Leggi. 

Dell' Ambafcerie,o altre commilitoni . Cap.6*. 

U Ichiedono bene fpefso gli affari de' Magiftrati , e USzi pubblici 
XV permigliorgovemodeila Città, chefi facciano ricorfi col mezzo 
^'Arabafciatoii alla Clarifsima Pratica Secrct3,oaS.A,R,ondequando 

quello 
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quello occorra , si difpone, che congregato ìì Contìguo generale deF 
Popolo fi venga alla nominazione di più perfone, e fe fufsero nominate 
più perfone d' un'iitefsa conforteria un falò pofsa avere detta cotti-- 
mifsione,o carica, efe dell'iltefsa conforteria più d'uno avefse otte--' 
nuto, e fufse vinto, quello folòs'inteada efsefe fiato eletto arietta co'm- 
mifsione , o carica , che avefse avuto maggior partito . ' "■' 
Nè pofsa il Sig. Gonfaloniere fedente efser nominato , nè fquittinato . 
per averecommi(sÌone,oAmbafcetie,enon pofsaefsernominatóal- 
cuno per andare a partito per cómmifsione, o elezione alcuna, cht> 
non fia nominato alla Ringhiera da'CittadiBi del Ctanfiglio- tanto gra- 
duati , che non graduati , eccettuato quelli del Magi (Irato Supremo j 
quali polTano nominare dalla loro Refidenzaje fe la nominazione Uà- 
fatta altrimenti , non pofsa effer ricevuta dal Cancelliere, nè man- 
dare a partito il nominato. : . ■ ■ - : ! ':.,.: 

. Per l'eiezione d'uno, o pia Ambafc»tori,o per altre commiflìoni, 
facciali prima la nominazione di quelli,che devono fqui limarli, e non 
pofsa farfi tal nominazione,fe non alla ringhiera , e fe in tutti li fquit- 
tinjpertre volte lì trovafse,chenefstmo dellì nominati avefse ottenuto 
per legittimo partito delli due terzi de' congregati , vadali Remando 
il numero a diferezione del Sig.Gonfaloniere, levando quelli di minor 
partito, e niettanfr a partito quelli, che renano di maggior" numero, 
una,o più volte, ad arbitrio delSig.Gonfaloniere;chefenon reflera il 
numero che li à di bifogno ,. riducali al numero diqutjli , che bi- 
fognano,e fempre lafciando quelli, che anno maggior partito, e fe_» 
quelli ottengono per la metà una più , abbianfi per vinti, come fe 
avefsero ottenuto per p.irtìto legittimo; fe poi non pafsafséio per fe 
metà,& una più , li rifervi l'elezione ad un'altra volta . : • •'■■■ 

L'elezione degli Ambafdatori de va farli : per ilConliglio dei-Popò* 
lo;pofsano bene ì Sig. Priori, e Collegi eleggere un'Ambafciatoro pet 
lei giorni per volta.e non più ; e quando li trattafse di difendere la 
Comunità da chi la mole!tafse,pofsano detti Signori, e Collegi eleg- 
gere un'Ambafciatore per dieci giorni, - -. j ;! j 

Fatta l'elezione di un'Ambafciatore da' Signori , e Collegi , lì a no 
tenuti detu elezione notificare in Conlìglio la prima volta che fi radu- 
na , acciò che parendoli, ne pofsa fare altra provvifìone. " 

L' Amba fc iatore, o Ambafctatorj , che faranno eletti abbiano per lo- 
ro provvigione:! ire a., e mezzo per ciafeuno il giorno, e -rjofsano colf- 
durre, feco un Tavotaccino, o due; abbiano per ci a fcun Ta vola cerno 
una lira il giorno. E deva quello, o quelli, che faranno eletti Amba- 
iciatori 
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feiatbri partire il giorno, che nell'elezione farà detérminato,efe non 
vi è 'detcrminato, quando da'Sig. Piloti li farà ordinato, altrimenti 
cafehino in pena di lire cinque. ■ - •"• ■■ 

E l'eletto Ambafcìatore , oCommidionario , come (opri , fe vorrà 
rifiutare detta elezione ,fe fufse prefen te 'quando fu eletto, abbia tem- 
po un giorno a pagare lirfe cinque in mano del Dcpofit^rio , pei 
poi pagarle a quello che farà eletto in filo luogo, qual giorno ira. 
maiiuumicnie corra fenz'altra intimazione. .. , . 

E fc l'eletto fufse flato attente quando fu eietto, e fuori della Cit- 
L tà , abjbia .tempo a rifiutare," panare dette lire cinque tregiornì.da 
decorrere delti [re giorni dal dì , che gli farà Hata intimata detta e- 
kzione dalTavolaccino con poli?a a cafa;ementve non pagafse det- 
te lire cinque dentro al detto termine, s'intenda aver accettato det- 
ta carica, o commiflione. 

E fe pafsati i detti giorni l'eletto non avefse pagato dette lire cin- 
■quc,c volefse rifiutare detta elezione, deva pagare in mano delDe- 
. politane lire venti , delle quali la metà fi paghi a quello , che farà 
eletto in fuo luogo , & averi accetta tal' elezione, e l'altra metà fi 
.afpetti all'ornamento dei Palazzo j e quando averà pagato, devan© 
i Signori Priori , e Collegi fardi nuovo detta elezione di detto Arri* 
.bafeiatore , e Commi flioriario , quale abbia i' iftefsa autorità , come 
fe fòfse flato eletto dal Coniìglio , per quel tempo , e giorni però, 
che fopra viene dichiarato. ; v.a ■ 

Se liano eletti due, o più Ambafciatori ,nel ritorno d'uno di loro 
s'intenda l' amba fee ria finita , &a quello che rette , non fi. paghi la 
provvilìone, fe non tanto quanto fi paga aquelIo,che è tornato,in- 
lendendo, fe la commiflione fufse fpedita, e. non altrimenti . 

Non pofsa l'eletto per Ambafciatore comparire, n2 per s5,n£pcT 
altri ad alcun Magiflrato di Fiorenza, o altrove in -pubbli coietto pe- 
na di lire 2j. applicate per un terzo ali' Accufatore, il rcfto a orna- 
mento del Palazzo : pofsano ben parlare a qualfi^oglia Cittadino, 
benché Ha di Magiftrato in particolare^ fuori-di Magiftrato. . 

Se 1* eletto per Ambafciatore recufa , .allegando efser impedito-, 



provano, elfi eleggano il cambio, quale abbia la medefipa autorità, 
che l'impedito. ,. ~ .. _ \ 

. Se occorra per faccende pubbliche mandare alcun Tavolacrino 
fuori di l'iftoia, diafeli lire una il giorno. * " \ 
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Dello rcrivcre,o rifpondere alle Lettere, e del 
Corriere del Pubblicò. Cap. 7. 

E Perchè i fopraddetti affari pubblici , come nel precedente Capi- 
tolo , li pofsono anche confiiltafe col mezo dello fcrivere.dì qui 
è, che occorrendo' fcriver lettere , pofsono i Signori Priori ,e Collegi 
quelle fcrivere a qualunque Magiftrato,o Priorato, cosi di Firenze, 
come del dominio, e fuori de! dominio, non derogando per quello 
all'altre leggi, che concedefsero facoltà a'Signori Priori di fcrivere 
da per loro . 

È quando occorra, che fiano fcritte Lettere dalle Comuni taceva- 
no i Sig. Priori farle leggere in Coniglio quanto prima , nel quale fi 
fquittini, fe fia bene rifpondere,o nò, & ottenendoti per la- metà, & 
tuia più, che ti rifponda, incontinente lì eleggano per iì Configlio, 
per il medefimo partito, li Ambafciatori che rifpondano; e quando 
non fi vinca per il Coniglio che fi rifponda , confusiti il negozio 
per il primo , e fecondo Cerchio , e poi in Configlio , 

E perchè il Corriere del Pubblico è obbligato a ricevere, e portare 
Icletterc del PalazzodelPubblico,ede'Magi(lrati,& andare ald. Pa- 
lazzo a pigliare le lettere, e rapprefen tarli ogni Mercoledì, e Saba- 
to avanti il Supremo Magiiìrato per ricevere gli ordini opportuni ; 
acciocché non fia negligente in fodisfare a quanto, fopra fiordinà che 
*1 grano aflègnatoh' , è datoli per mera «cognizione dall'Opera di S. 
Ciò: e S. Zeno, li fi dia ogni due meli la rata col mandato del Sig. 
Gonfaloniere prò tempore reridente, & il Provveditore di dett'Ope- 
ia non poffa darlo fenza d, mandatole dandolo, lì a tenuto di proprio. 

Del Provveditore del Comune, e fuo Ufìzio. Cap.S". 

SI ordina che fra le Borie degli altri Ufiij della Citta di Piftoia, 
fiauna Borfa da' Provverfitori del Comune , detta del rifeontro 
del Depofitario , della quale fe ne tragga uno abile ogn'Anno,el ! U- 
fizio filo incominci il dì primo-di Novembre, con obbiigodi efereita- 
re la carica nel modo confueto,e durante l'impiego, fia ficuro per 
debiti civili nella perfona fol»meote,e crii contrafacelft,fia condan- 
nato nelle Spefe. - ••- :. • '• — -'- 

Del 
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Del Depofìtario. Cap. 9, 

IL Depofìtario del Comune ita quello, che da S.A.R.o dalla Clàrif- 
fima Pratica Segreta farà eletto con quell'autorità, e per quel tem- 
po, e con quel Salariarne da'medefimi gli farà fiancato. 

Degli Opcraj dell'Opera di S.Jacopo Ap.Cap. io.' 

PEr far reiezione degli Op.-raj di S.Jacopo, aderendo al motivo, 
C difpoflo nella Ri torma dell'Anno 1641. Gap. 7. Liti. 1. 
Si difpone,che fi faccia la Tratta di detti Operajdel mefed'Aprile, 
conforme a che in detto mefeflcoftuma fare la Tratta Generale delti 
TJfizi, e Magiftrati pubblici ; con dovertene in d. Tratta elirarrefluattro 
abili fidamente ,cioè due della prima, e due della feconda Borfa, da 
cominciare il loro Vfizio a Luglio proifimo fufseguente : e dipoi del 
rnefe di Dicembre avanti fi venga allaTratta de'MiniftrìdelMonted» 
Pieta.fc ne traggano due altri uno della pr ima, e l'altro della feconda 
Borfa,i quali debbano giurare, e pigliare l'Vfiziola mattina del dì pri- 
mo di Gennaio che fegue , per durare un'Anno , con tutti i foli» fti- 
pendj , Se e molu menti .ofserv andò per l'abilità il Capitolo dc'DÌ vieti . 

Siano detti Opera) tenuti a governare,e digerire gli. affari diqueir 
Opera, fecondo che viene flabilito per i Capitoli della medefima,e 
perciò quello in particolare , venga loro ricordato nell'atto del giu- 
rare l' Vfizio dal Cancelliere del Comune;e per la buona amrot Diffra- 
zione., fiano tenuti dare tre Mallevadori per ciafeuno. • 1 
Gli Operai predetti fiano in luogo di Mondualdo ne' contratti, & 
Uhu menti, dove fi trattafse di vendite, o compre, o di obbligare mi- 
nori, o di doti, o delle ragioni dotali delle Donne mari tate, privati- 
vamente quanto al Magidralo Supremo, come per lo Statuto Rub.ii, 
Lib.2. venendo concedo loro tal facoltà,quale fi eftende ancora cu- 
mulativamente col detto Magiiìrato. Supremo, nelle vendi te, compre, 
e obbligazioni di beni cllradoiaiì.ceffioni di ragioni di dette Marita- 
le, tanta di Piiloia, quanto del Distretto, o fuori del Diftretto,Ìn - 
mancanza del lor Padre , Propinqui, Agnati, e Cognati, fino al pri- 
ma , fecondo , e terzo grado . 

Le Vedove poi,e non Maritate,pofsanò col confenfo di detti Ope- 
rai, o del detto Supremo Magiftrato contrattare come fopra , e fia_, 
luogo alla prevenzione, precedente in tutte le .deliberazioni il legit- 
D a timo : 
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timo Partito di delti Magiflrati , come per altro Statuto Rub.88.del 
Libro i.vien difpofto , tV ordinato. 

Non pofsano, riè debbano per dare tat confenfo.andarcacafa di af- 
flino, fe non incafo d'infermità, o altro legittimo impedimento,dàl 
quale condì prima a detti Opera) legittimamente, e per atti; e quarti 
do apparifea legittimamente tale impedimento , efsi Copra di ciò faccia- 
no decreto, & approvino l'impedimento per legittimo partito , e non 
volendovi andare tutto il Magidrato, pofsa andareil Propollo; oaltro 
Operajo, al quale ne (ia data la commifsionc con il Cancelliere ; e ncll' 
Idrumento , che fi farà, li efprima l'impedimento, co! Decreto prece- 
dente degl'Operaj, altrimenti il con fenfo abbili per non dato, & il Con- 
tratta non vaglia, come fatto non ofservata la forma della Legge. 

Non pofsano però detti Opera] dare quello confenfo , fe un giorno 
innanzi)achcfi roghi il Contratto non (ìa loro data la minutadiitefa,c 
rilavata negl'atti da metter fi nella filza, aqitclì'effettodadcputarli, 
per mezzo della quale li p^fsa fempre vedere la condizione del Con- 
tatto , e tutto perchè più maturamente pofsa predarli il confenfo, e ve- 
derli dipoi fopra di che l'abbiano predato ; e non osservandoli la., 
detta forma , l'atto lia nullo . 

11 Notajo, che rogherà Plitrumentodel confenfo, che prederanno 
detti Operai, overo il Supremo Magiftrato de'Sig. Priori, a Donnea 
©vero & minori refpettivamcntc , fia tenuto, & obbligato, folto pena 
della priva2ionedegli06zjperfempre,rilafsarein attiia minuta difte- 
fa del Contratto, delle quali fe ne faccia la filza, come li è detto; & 
in oltre ilNotajo, che rogherà l'I (tra mento del confenfo, deva, e Ila 
obbligato registrare ileonfenfo predato, e partito feguitoa'libiiacio 
deputati apprefso detti Sig. Priori , e Opera) tefpettivamente, folto pe- 
na della privazione dcgl'Ufizj per il tempo di quella Riforma, fefia 
Notajo, che goda Unzj, e non godendo Ufizj, folto pena di lire iy. 
Conforme difponelo Statuto Rub. 88. lib. z. in fine. u<c a:::;.: 

E la copia , che li levafse da' Magilìrati , non pofsa far provazione fe 
nonèfottoferitta dal Notajo , che rogoilContratto,& archiviata. 

Quando quefto Magiftrato dovefse predare il confenfo a qualchì 
Monaftero di Monache, pofsa andarvi, o tutto il Magiftrato, o il Pro- 
pofto, oaltro, comedi fopra/ièdetto^onl'ofaervanza di tutte l'al- 
tre cofe efprefse . ' ' . ,uQJ 
SianoobbligatigliOperaj radunarfi due volte la fettimana ,c\oh il 
Mercoledì,!; il Sabato, aqucll'ora ,chc a loro piacerà ; efortandoli 
ad affiflere alle lettere, che gl' occorra fare fcriverc al loro Cancel- 
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Eflì Operaj eleggano i Ferrajoli per la Fella di S. Iacopo . Ogti\ 
Sabato mattina, al terzo tocco della Mefsa cantata della Cattedrale, _ 
devano aver dato le vendite; e quando nonfofsero date adett'oraper 
non vi cfsere il numero,queìlo di loro , che averà mancato, Ila incor- 
ici in pena di foldi lo.quali fi ritengano del Salario, e (i affettino 
]a meta all'Opera, e l'altra meta al fuo Cancelliere. 

Siano tenuti fare fcrivere al loro Cancelliere , le vere.egiuftcva- 
Iute del Grano, & altre robbe,eGrafcie,fecondo i veri,e giufti prez- 
zi , che di; tempo in tempo fi venderanno, c non a loro beneplaci- 
to , giudizio , o parere . 

Non pollano allentarli dalla Città cii Pillola, fe quattro almeno dì 
loto non iettano , e con licenza de' Compagni ; & attentarli s'intenda 
quando G allontanafsero fuor delle dieci miglia . 

Abbiano facoltà di condannare il loro Provveditore, e Cancellie- 
re, quando li fonerò inobedienti.Gno in lire cinque per volta, eda due 
volte in sii, detti Opera j, con il Sig. Gonfaloniere elidente, pollano 
rimuoverli dall'Ufizio , & in loro luogo trarne altri . 

Non poffano afsoldare Procuratori per lungo tempo, ma eaufa pei 
caufa , quando bifogni. 

Pofsano ogni volta, che occorra per fervizio dell'Opera fcrive- 
re a qualunque Magillrato , oaltra perfona privata, & eleggere, o 
mandare Ambafciatori . 

- Abbiano facoltà di cafsare ilMafsajo,e So t toma fsajo,qu andò non 
facenero i'Ufizio loro, fecondo che fono obligati: 

l'oliano eleggere un Coadiutore al detto Mafsajo,il quale pofsa.. 
inquilire , e denunziare tutti i Delinquenti , fottopoiii a detta Opera, 
nel medeiirtio modo, che il Mafsaio, con la medefima autorità, eJ« 
parli ci pazione del Sig. Commifsario , e come difpongono i Capitoli 
del Luogo. 

La mattina della loro entrata (levata via la folita Confezione)de- 
vano fare la diftribuzione del folito pepe, cioè. 

A gli Operaj vecchi, lor Provveditore, Rifcontro, e Notajo,e lo- 
ro Mallevadori , once tei di Pepe per ciafeuno , all'Appuntatore, Maf- 
fajo,c Fattore, once quattro per ciafeuno; e mancando di fare detta 
Diftribuzionc,s' intendano elfi, e loro Provveditore , e Rifcontro , ef- 
fere incori! in pena di feudi dieci d'oro larghi per ciafeuno , a utili- 
tà dell' Opera , per i quali fiano meflì a fpecchio . 
■ Per onoredelSantiflìmoSagramento, fiano obligati ogn' Anno da- 
te alta Compagnia del Corpus Domini della Cattedrale, quaderna 
- D 3 fri 
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fei d'olio , per tenere accefe IeLampane,che ardono all'Altare. 

Siano tenuti mandare in tutte le procefiioni, verni doppieri accefi 
per onore del SamiiCmo Sagrammo, o altre Reliquie ,&a qued'ef- 
fetto ogn'Anno del mefe di Novembre,il Camarlingo del Comunella 
obligato pagare all'Opera lire fettanta . 

La manina del Corpus Domim alla ProcetTionc,^ il giorno dell'ot- 
tava dopo il Vcfpro.alla Pn ■«flìone,ehe fifa per la Piazzavano tenu- 
ti mandare tanti doppieri di cera bianca .che fervano per il Sig.Gon- 
falonicre,Sig. Priori , Cancelliere, Aifefsore, Capitano de'Fanti,Ope- 
ia] del Palazzo, Cancelliere del Comune, & og,,' altra accompagna- 
tura , Collegi . Petizioni , & Approvatoti di Gabelle; e fatte le dette 
Procefiioni , i doppieri fi rimandino all'Opera. 

Al fcrvizio di dina Opera di S. Jac.ro , ogn' Anno il Configlio del 
Popolo , elegga l.t Fattore . con lalariodi lire fette il mete, non olìan- 
Ic,cheperiCapl;oli dell'Opera folle dìfpolìo d'altro Salario; & un' 
altro Fattore, Anno per Anno eleggano gli Operaj,col Salario fo- 
lito darli pt'r il panata a i Fi[rori,e pofsano elli rimuovere^ rinuo- 
yare a loro beneplacito . 

A i Garzoni di deit'Operci ,15 facciano i Ferrajoli di Panno paonaz- 
zo ,da pagarli delle pecunie di dett' Opera ;c fé alcuno di detti Gar- 
zoni impegnale, vcndd"se,o tondafie detti Ferrajoli ,tia,e s'intenda 
jpfo fatìo caflìo,e fia tenuto alla relìiiuzioiie del prezzolile lì com- 
pro, perequale ne pofta efiere allretto da qualunque Rettore a re- 
quilizione degli Operaj.o loro Provveditore ,o Rifcontro. 

Durante il tempo del loro Utiiio, dell'Opera , per debiti civili, 
fiano in tutto ficuri nella Petfona , & il medeiimo Privilegio godano 
il Provveditore , e Rifornirò . 

Del Provveditore ,c Rifcontro dell'Opera dì 
S. Jacopo Apoflolo. Cap. ». 

DOpo 1' effrazione degli Operandi SJacopo Apoiìoio fatta d'A- 
prile, li tragga il Provveditore, e Hifcontro, quali tratti (ì am- 
mettano a detti loro Ulìzj , da cominciarli a Luglio, fenza far altri 
fquittinj , come da certo tempo in qua è (lato conume,e folo in av- 
venire s'intenda ilCapitolo de'Divieti, 

, Si confegnino al dettp PtovvedìtoreiLibride'Provveditcri,eRif- 
CQntri,perpublico Lttntmeaip, e dilhntoltwenurio^ser Ilare appref- 

fo 
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fo diluì , durante ilfuoUfizio,con doverli poi, finito il fuo TJ fizio,ri- 
confegnarc nell'illeso modo al Succefsore, alla pena delia perdita 
del Salario, quale non Te li deva far buono da' Ragionieri , fc prima 
non sveranno veduto detta ilìrumenta, & Invernarlo. 

Inoltre delio Provveditore , e fuo Rifcontro ,.nnito 1' U tìzio , liana 
tenuti prefentarei Libri della loro A ruminili ragione al Mag; (Irato de' 
Signori Priori, & il Cancellier loro, Ha tenuto metter l'efibita folto 
l'ultima partita del Giornale , enotare nel fuo Libro dog l' Atti la pre- 
fentazione:Devanodetti Libri ftare nella Ca meradcl-SigrGotjfelonie- 
re, Gnochenon (ì confegnanoa' Ragionieri, e quando li confegnano, 
il Cancelliere lo noti al fuo Libro, e fe il Magiftrato de*,Sig. Priori 
finifee innanzi , che ii a fatta detta confegnaa' Ragionieri , il Magiftra- 
to , che fuccede, li pìgli in confegna il lor Cancel.litw tonWi 
al medefimo Libro, per confegnarli «'Ragionieri , come Ibpra!,fi-è 
detto . 

Quanto al tempo , e modo di prefen tare dette fcritture , fi of- 
fervi il tempo, e modo, come da' Capitoli de' luoghi refpettiva> 
mente vien difpofto, e quanto fopra è detto abbia luogo in tu tto^ 
e per tutto, non folo nel Provveditore, e Rifcontro di S. Iacopo, 
ma ancora nel Provveditore , e Rifcòntro di Sapienza , e quanto 
al prefentare le fcritture, in tutti t Provveditori , loro Rifcontri , 
Camarlingo. ... 

Si difpone ancora , che i Rifcontri di S. Iacopo, e della Pia Cai 
fa di Sapienza , e i Provveditori della Santifsima Vergine dell' Lfc 
roiltà , e di S. Giovanni , e S. Zeno , fiano obligatì , a lor proprie 
fpefe, andare a riconofecre, fe nano flati efequiti gì' ordini dati dì 
acconcimi, j o altro dagl' Operaj , & Ufizìaìi de i fuddettt ino? 
ghi ; refpe[ ti vomente , nelie viiite da loro fatte, dei Beni a det- 
ti luoghi fpettanti , con farli dare la nota dal Cancelliere de* me- 
defimi luoghi, di tutto quello, che fi a (iato ordinato di nuovo nel- 
le dette viiite , con doverne fare la relazione in fcriptis , a i loro 
Magilìraii refjiettÌvamente,accÌocchè in cafo che non (ìano flati efe> 
quiti gl'ordini, & oblighi di rifarcimcnti, pofsano pigliare gl'oppor- 
tuni remedj . Et acciocché quella diligenza tanto necefsaria hoil. 
venga trafeurata dai detti Rifcontri, c Provveditori refpet ti vamen- 
.le prò tempore ; fi proibìfee, a detti Provveditori di S. Iacopo , e 
Sapienza , di fare il mandato a' detti Rifcontri , della loro prqyvi- 
fione, lenza il decreto del Magitìratp; altrimenti ne'fiano tenuti di 
.proprio, e devino eficr coadeonati da i Ragionieri ; ficeome man- 
D 4 cando 
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eindo detti Provveditori dell' Umiltà , e di S. Giovanni , e S. Zene 
dì fate ledette «cognizioni , non polsano confeguire la loro prov- 
visorie , fenza decreto del loro Magiftrato , folto le fudd. pene . 

£ durante il tempo del loro Urizio per debiti civili (iano in tut- 
to (icari nella perfona , cotne li dice nel precedente Capitolo dclli 
Operaj. 

Del Cancelliere , o Notajo dell' Opera di S. Jacopo 
Apoftolo . Cap. 1 2. 

T*\Opo I* effrazione de i detti Provveditore, e Rifcontro dell' O- 
•L / pera di S. Iacopo, ti tragga il Cancelliere della Bor fa a ciò 
deputata. 

Nùn porsano i Nota) efser imborfati in detta Borfa , fe prima noti 
faranno fquillinati,e vinti per legi timo pattilo delConfigliode'Gra- 
duiri,& in quella boria non vi lia numero determinato. 
. Si roghi il Cancelliere di dell'Opera di S. Iacopo di tutte le deter- 
fninazioni,e partiti di d. Operaie quando egli non lì radunai», deva 
efser appuntato da' Fattori dell'Opera, & incorra per ogni volta in 
pena di lire r. cfsendo peto intimato, eccettuato il Sabato, nelqual 
giorno deva radunarli fenz.'altra 'intimazione. 
■ Si eonfégnìno a detto Cancelliere tiltte le Scritture , e Libri , Re- 
gitlri, & altro enfienti nell'Archivio di detta Opera per [linimen- 
to Pubblico con didimo, e rigorofo Inventario,, quali Scritture-* 
( finito il fuo Utì?_io ) da- tenuto riconfegnare al Succefsore nell' i- 
flefso modo, alla peiia della perdita del Salario, quale non li fi de- 
va pagare dal Provveditore , e facendoli la polizia del pagamento 
fia tenuto del proprio , e non li fià fatto buono da' Ragionieri , fej 
^)rima non averanno veduto , che detto Cancelliere abbia fatta la 
■eonfegna di detie Scritture per publico strumento col predetto In- 
-ventano. - '; •• • . 

- Sia tenuto detto Cancelliere avere feri tto al Regi (Irei lo perciò 
deputato tutte le deliberazioni , e Partiti , degl* Opera), de verbo 
ad verbum , come nel fuo Protocolto , il quale deva fottoferiverfi 
al fine d'ogni loro lelVione dal Propoflò degli Operaj, prima che li 
parta dalla Congregazione, o Radunata. Ec il detto Cancelliere fi 
•carne quello di Sapienza, e Umiltà fiano tenuti terminato il lorpU- 
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ftzio a lardare nella Cancelleria di detti Luoghi re fp et ti vani ente il 
fudetto Regiflrcllo, o Vacchettino dove da cfsi fi notano le detibc. 
razioni , e decréti , che fi fanno aìla giornata da Signori Operai , e 
Offiziali per poter fempre rifcontrare dette deliberazioni , e decreti 
con il Libro, in cui da detto Cancelliere vengono regiilrati, alla pe- 
na in mancanza, di lire jo. applicate a d. luoghi refpettivamente . 

Vada dietro a gì' Operai , quando vanno fuori collegialmente in: 
Lucco, come fi dice nel Gap. io. Ljb. i. 
. Sia tenuto feri vere al Campione, fenza cavarlo del luogo ove (la, 
una nota di tutte le Locazioni, Permute, Centi ,o altri Contratti , che 
fifacefsero per detta Opera con il nome de' Contraenti, Mallevado- 
ri ( & altri cbligati, folto pena di lire due ogni volta che mancale, 
quali li fi ritengano del fuo Salario. 

Quando i Ragionieri anno riceuti i Libri de' Provveditori , elso 
Cancelliere gli avvitì dell' ohligo, che anno ne! rivedere la Ragione, 
e precifamente nel riconofeere , fc fiano Hate confegnate tutte 
Scritture, e glie ne dia il giuramento per l'ofservanza . 

Quello, cheli è detto de! Cancelliere degli Operaj di S. Iacopo s' 
intenda ,eliano tenuti' ad ofservare tutti i Notai degli altri Magiftra- 
ti, (otto la medefima pena,da applicarli la metà al luogo, e l'altra 
metà a gliUiiziali, o Opera) del medefima . Abbia divieto detto 
Notaio , o Cancelliere dell' Opera di S. Iacopo , quindici giorni do- 
po il deporto V tìzio, dalla Signoria. 



Del tempo di vendere in Piazza . Cap. 1 3. 

LA vendita de' Grani, Veccia ti .Biade da macina, eV altre Gra- 
fee, fia indiiìintamente in ogni tempo al primo del Duomo che 
tfuona a vefpro, da efserne galligato chi contrafarà, pergl'Operaì 
di S. Jacopo. E perche- alcuno non pofsa afficurarii col futterfugio 
ài vender folto le Loggie de' Sig. Priori, lia debito della Guardia di 
difcacciare coloro, che vengono a vendere fuori de! detto tempoaf- 
fegnato,& il Maelìro di Cafa faccia ciò efcqu ire, folto pena di l'ire 
3. 10. per volta, a quel Tavolaccio ,& all'iltefsoMaeftrOjChecon- 
trafarà , da dividerfi detta pena per gli altri Tavolaccio , col 1011- 
feofo de Sig. Priori, e Gonfalonieie. : ,± • 
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Del modo di farelc vifite de' Beni dell' Opere, & altri 
Luoghi attenenti al Pubblico. Cap. 14. 

SI ordina, che tutti i Beni, & altri Effetti de' Magiflrati,S( Opere 
attenentiaouefto Pubblico, fi de vano deferì vere per ordine inmo- 
do di Turno , e ridurre in guifa,che ogni tanto tempo vengano adef- 
fere tutti vintati , e: non fi pofsa dagli Op;raj , o Ufiziali eleggere la 
gita delle vifite folite farli da loro,ma fideva da tisi provvedere a quel- 
la , che cade netl' Anno del loro U (i-zio . 

Circa all' obbligo di rìconofeere fe fìano flati efequiri gì' ordini 
dati da Sig. Operaj nelle vifite già ratte, vedati" il Cap.11. del Provvc- 
diCore, c Rifcontro di S.Jacopo. 

Dell' Elezione de' Predicatori per l' Ottava di S. 
Jacopo Apoftolo , e per 1' Avvento , e 
Quarefima . Cap. ij. 

SI difponc , che 1' Elezione del Predicatore dell' Ottava di S. Ja- 
copo, lì deva fare per gì' Operaj ogn' Anno del mefe di Gen» 
mìo, Sì al principio di detto Mefe, devano farlo fapere ,a rotte le 
Religioni della Città , le quali vadano a partito , come lì Itila nei 
Contiglio del Popolo , quando fi eleggono i Predicatori per la Qua* 
refima, e s'intenda aver' ottenuto quella Religione , che averi par- 
tito maggiore . 

Si afpetti ancora a'detti'Operajdi S. Iacopo (con l' intervento pero, 
epartìcipazionc del Sig. Gonfaloniere] il procurare la perfona parti- 
colare del Predicatore della Cattedrale per 1' Avvento, e Qua re- 
fi ma di quella Religione, che farà dal General Configlia Itala elet- 
ta, quando ne abbiano giuda opportunità , e lo credano di profitto, 
rimettendo tutto alla loro coscienza. 

Della Confezzione di S.Jacopo Apoftolo. 
Cap. 16. 

ATtefo l' anguftia , e «rettezza della Sala del Palazzo del. Ves- 
covato, dove già fi diftribuiva la follia Confezzione, la mat- 
tina 
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lina della Solenne Feflività di S. Jacopo Apertolo tiofiro Protfctto- 
re, acciocché quella Oiftrìbnzione lì faccia eoo più decoro, e Tiatis- 
fazione , lì ordina che detta Confezione fi deva diflribuire nel Sa- 
lone Pubblico de'Signori Priori , come è già introdotto , e fi pratica, 
per intervenire tutte quelle perfone gii llabilite, fecondo gli ordi- 
ni , e la confuetudine , fai va fempre 1' approvazione della ClariÙJ- 
tna Pratica. 

Della Santifsima Immagine della Madonna delle 
Grazie, e dell' Umiltà . Cap. 17. ■ .■ 

PER la reverenza dovuta alla Sacra Immagine della Madonna 
delleGrazie, aliàs del Letto , della quale anno la foprinten- 
denza gli Operai di S.Jacopo, perchfi non manchi da noi il tenerli 
in ogni maggior venerazione: Si difpone , che non fi poffa feoprirej 
fenza il partito de'Sig. Prìcri,e Gonfaloniere , Collegi, Petizioni, e det- 
ti Opcraj di S. Iacopo , tutti alfiere congregati , nel qual partito de- 
vano concorrere tre quarti de' Voti, altrimenti non s'intenda il par- 
tito legittimo . 

Deva no perciò tutti i predetti radunarfi nel Palazzo de'Signori 
Priori , fubito che faranno intimati , intervenire con Lucco,& i Don 
tori in Toga, per fardello partito, e non andando, fiano fottopofti 
al punto, code lì dice del Configlio. 

Si vieta in tutto e per tutto il mandare perii Voto a Cafa.e fi de- 
va dichiarare nella deliberazione ,fe fi deva fare la funzione a porte 
chiufe.o aperte, edi tutto di (tintamente fe ne roghi il Cancelliere, 
e quando fofse data licenza altrimenti , quelli ,che sveranno date le 
Chiavi , s'intendano efsere incori! in pena di lire cento per ciafeu- 
no, applicate la metà al Fifco, d'altra metà all'ornamento del Pa- 
lazzo , e devano efler Ietti a fpecchio ai primo Configlio . 

Quando fuflc fatta iftanzadi farla vedere a' Cardinali , Principi, 
o Figli di Principi ,& a' Prelati infigni.non fi ricerchi il partito pre- 
detto, ma pofsa il Sig.Gonfaloniere da fe flefso dar licenza, ton- 
farla però legiferare negli atti de'Sig. Priori.e dell'Opera di S. Iacopo. 

E tutto quello fi offervi preci fa mente.e puntualmente nell'Imma- 
gine della San tiflìma Vergine dell'Umiltà, e gì' Opera) di detta Ope- 
ra devano intervenire con gli altri al Partito, in luogo degli Ope. 
raj diS.Jacopo. 

La) 
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La mattina delli I-J.dt Luglio Giorno Anniverfario dell' Infigno 
Miracolo della fuddetta Immagine dell'Umiltà , i Signori Priori, e 
Gonfaloniere offerifeano libbre jo.di Cera bianca,da darti brodai 
Comune, quale oblazione à avuto principio così antico, che non vi 
è memoria, ficcarne nè meno alcuna ricordanza di nuova intermif- 
fìone. 

De gli Ufiziali di Sapienza. Cap. 18. 

IN efecuzinne della pia mente deU'Eminentifsimo Cardinale Nic- 
coli) della Nobiliflìma Famigjia Forteguerra , Padre benefico di 
quefta Patria , Gloria , e Splendore del Vaticano , efprefca per Bot- 
ta di Niccolo Selto Pontefice: Si ordina che gli Ufiziali della Pia Ca- 
fa di Sapienza, & al Governo di effa deputati , li tragganone! modo,c 
forma, c con quell'autorità, che difpongono i Capitoli della medefi- 
ma. 

Vien proibito per tanto il pater'efsere Ufiziale di Sapienza.a chi non 
farà fquittinato per gli altri Ufizj,eMagifìrati della Citta diPiltoia. 

Abbiano privilegio detti Ufiziali, loro Provveditore, e Rifcontro, 
durante PUfizio di non potere efser efequiii per i debiti civili; e fi 
ricorda al loro Notajo l'ofservanza di quanto vien difpofto, ad elfo 
attenente nell* antecedente Capitolo 12. & al Provveditore, e Ri- 
feontro quello,che per elfi fi à nel Capitolo 11. di quello Libro. 

Degli Operaj, e Minìfti'i di Santa Maria 
dell'Umiltà. Cap. 19. 

AL Governo dell'Opera della Santifs. Vergine delP Umiltà fìa- 
no quattro Operai.duedc'quali fiabbiano per iratta'di Aprile, 
«no della prima Borfa , e l'altro della feconda Borfa,e prendano PU- 
fizio a Luglio : e per la Tratta di Dicembre, due altri nel medefìmo 
modo , da prendere l' Ufizio a Gennajo , e duri ciafeuno un' Anno . 

Il Provveditore,e Camarlingo.fì traggano d' A pri!e,e fi ano obbligati 
ad offerirei Mallevadori da approvarli per partito didd.Operaj,tene- 
KiLibri, eScritture nel modo, e forma, che fi tengono all'Opera di 
S.Iacopo,e Cano tenuti nel fine dell'Ufìzio relìituire fra il tempo de- 
ftinato tutte quelle fomrae di Denaro, Ss altre cofe,che avefsero nel- 
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le man» a- nuovi Opera j fotte pena di ioidi cinque per lira a utile di 
detta Opera,& i Denari fi paghino con polizza del Provveditore,ca- 
me li e collumato fino al preferite , & alla fine dell' U tizio fiano ob- 
bligati prefentarc le fcritture nel modo,che fopra vieti detto al Cap. 
li. dì quello Libro. 

■ II falario del Provveditore Ila il due per cento dì quello, che_» 
metterà in entrata , fenza poter pretendere altra mercede; eie prov- 
vifìoni dì Cere, Pepe, Guanti, & altro, facciale per ordine degli 
Operaj , come vien difpofto nella nuova Riforma di S.Jacopo . 1 

Abbia dett' Opera un' Avvocato , e perciò vi Ga una Borfa , nella 
quale s'imborfino tutti que' Dottori, che faranno vinti da! Configlip 
de'Graduati , col falario di lire l9.1'Anno,e tutte le Diflribuzioni ; 
quale Avvocato fia obbligalo fare tutte le Scritture, e Comparfe, Si 
altro per fervizio di detta Opera legalmente, e bìfognando andare a 
licenze, o in altro luogo, per caufe,che occorrefsero , deva cfser le- 
vato, e polio, a fpefe di detr'Opera, precedente perbi! partito, e_» 
confenfo degli Operaj , e non abbia divieto da alcuno Ufizio, eccet- 
to, che durante il mede fimo, non poffa dì dett'Opera efser Operajo, 

L'elezione del Predicatore in detta Chiefa dì S. Maria' dell'Umiltà, 
fi faccìadalConfigliò del Pòpolo la mattina, che fi eleggono! Cap- 
pellani della medelima Chiefa, nel modo, che fi difee del Predìcato- 
,re della Cattedrale , e come vien dichiarato nel Cap. 36. Lib. pri- 
mo in Fine ; e gli Operaj predetti abbiano la cura di ricercare con 
l' intervento del Sig. Gonfaloniere la perfona particolare del Predi- 
catore nel modo che fi difse nel Cap. ij. dì quello Lib. 
t Sia in detta Opera un Regìfiro,ful quale ìl Notaio dell'Opera feriva 
tutte le Deliberazioni , Contratti , & altre fcritture di detta Opera, con 
gli altri obblighi regifirati in quello Lib. 2. Cap.12. . 

Il giorno della Fella del di 17.CIÌ Luglio 11 corra il Palio fecondo 
il folito , c gli Operaj eleggano i Feftaioli . 

Ogni Anno doppo l'Elezione de' Cappellani per la detta Chiefa 
dal Configiio del Popolo , fi elegga un Fattore , che ferva alla detta 
Opera , con Salario di lire 7. il Mefe , da pagarli dal Camarlingo del 
Comune , con ordine dei Provveditore : & un' Appuntatore con 
folito Salario , da pagarli da dett' Opera , fulvo quanto è ordinato 
per Lettere di S. A, R. 
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Degli Ufiziaii de' Fiumi , e Strade , e loro 
Miniftri . Cap. 20. 

NEL Magi/irato de' Fiumi, e Strade fiano quatto Ufiziaii , due 
della prima, e due della feconda Boria, la prima (iadi Gon- 
falonieri, la feconda di Propolli, e lì traggano alla Tratta di Apri- 
le, per cominciare l'Ufizio a Maggio, e (lare un' Anno, con quelle 
provviuoni,e diltrtbuzioni, e divieti, conformefi dice nell'anteceden- 
te Cap. degli Operaj di S. Maria dell'Umiltà. 

Li detti Ufiziaii , abbiano quel? autorità, obblighi , & emolumen- 
ti , come fi difpone per i Capitoli dell' Ufìzìo de' Fiumi , è Stra- 
de, e confermati dalla Ciarlisi ma Pratica. Quali Ufiziaii abbiane 
divieto da i Signori Priori , e fe io pofsano levare a loro benepla- 
cito. 

Dcgl' Operai , e Miniftri di S. Gto: Battila, 
e S. Zeno. Cap. 2.1. 

L'Opere di S. Gio: Batiilta.c S. Zenone, abbiano quattro Operai, 
cioè due per ciascuna , & un Provveditore ,5t un Camarlingo, 
e ogni Anno lì traggano alla Tratta di Aprile,e rifeggano nel luo- 
go folito; fi radunino almeno ogni prima Domenica del mete, do» 
poil Vefpro della Cattedrale,5i ogn'altro giorno, fecondo che ave- 
lanno i negozj; conducano efsi quattro Operaj un Garzone, e nel? 
elezione concorrano almeno tre di loro ; qual Garzone ferva a tutto 
quello, che da gli Operaj .Provveditore, e Camarlingo gli farà or- 
dinato per fervizio di detta Opera , e abbia per fuo Salario lire 14. 
l' Anno , ogni tre mefi la rata , da pagarteli de' Denari dì dett' Ope- 
re , la metà per ciafeuna . 

Il Provveditore lia tenuto tener conto dell'entrata, e ufeita di dd. 
Opere feparatamentedapersè, & ogn'Anno fi rivegga la ragiono 
fjiftinta , e feparata l'una dall'altra. 

Il vino per i Sacrifizi j quale folevano dare ì Si g. Priori , fia tenuta 
darlo l'OperadiS. Zeno, la quale ogni SabbatofomrfimiftriunFiafco 
di Vino a' Frati di GÌaccherino,& un'altro a' Cappuccini . 
Nonpofsa il Provveditore, cCamarlingo fare fpefa alcuna, fe non 
■j. ... di 
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d'i confenfo degV Opera) di ciafcun' Opera refpe divamente le fpefe 
(ìraord in arie debbano farfi con deliberazione del Conlìglio del Popolo 
efenza d. deliberazione, il Provveditore Camarlingo ,& Operaj, che 
facefsero dette fpefe s'intendano averle ratte del proprio, e da Ra- 
gionieri non fe li facciano buone . 

E perche i detti Provveditori , e Camarlinghi di dell'Opere ,0.08 
anno facoltà di fpendere per ordine de i loro Operaj , fuori delle 
confuete fpefe, piti di lire 25., come per difpoGzìone de' Capitoli di 
Bell'Opera , lenza l'approvazione del General Configlio, e delia.. 
Clarifsima Pratica , come fopra ; Perciò fi dichiara , che alla fine del 
loro Ufizio debbano deportare tutta la Somma del denaro, che a- 
veranno nelle mani fopra a'2j.fcudi fui monte di Pietà , ad effetto, 
^ehe univerfalmcnte fi pofsa fapere la quantità del denaro che vi fia," 
per poterlo applicare a proporzione delle i'pefe , che occorreranno 1 , 
■& averlo prontamente, e li dd. feudi 2j. fi confegnino al folito per 
le fpefe ordinarie. 

1 due Operaj tratti, come fopra al governo di dett* Opere, s'in- 
tendano elser Operaj tanto dell'una , che dell' altra Opera , facen- 
do il numero di 4. e però tra loro procedano feconda la dignità, & 
età all'ufo degl'altri Magiftrati . 

De Buon'Uomini delle Stinche . Cap. 22.' 

-TL Magistrato, & Ufizio de'Buon 'Uomini delle Carceri delle Scin* 
X che abbia il fuo principio ogn' Anno il dì primodi Luglio , e di 
Aprile alla Tratta Genrraìc fe ne traggano quattro di due Borie 
fatte a tale effetto , cioè due. per ciafeuna , e intervengano con gli 
altri Magiftrati alle Proceflìoni , & alla Confezione, con dover ri- 
federe dopogl'Operaj di S. Già: e S. Zenone. 

Siano ficuri in perfona da quallivoglia Eduzione , tutta quella-» 
mattina , nella quale fono intimati per radunarli , e fe fono intima- 
ti per il giorno , tutto quel giorno dalla mattina , Uno alla fera fu- 
no ficuri in perfona , come fopra . 

Quando occorra , che ì Buon'Uomini debbano andare a Proceda- 
ne del Santifs. Sagramento , o ad altre Funzioni , alle quali affi do- 
no gl'altri Magiftrati con lumi, li Ilario fom mi ni (Itati dalla Pia Cala 
di Sapienza , o dall' Opera di S. Gio: c S. Zeno. 

Del 
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Del Provveditore delle Stinche. Cap. 23. 

.T ' Elezione del Provveditore delie Stinche fi Faccia dal Configlio 
J—i del Popolo , di pedona atta, a quella Borfa, & incominci il Tuo 
.Ufiiio il. dì primo di Luglio, c duri Anni ire, dopo i quali non pof- 
ìa efler confermato, nù di nuovo fquiitinato,fe non moftrerà elfcre 
/pedi te per fentenza tutte le Ceflioni.che fono feguite dentro a, tren- 
ta prò Ili mi Meli del fuo Triennio, fi Ivo il legiitimoimpedtmento da 
^approvarli per ilConliglio. ■ ■ .- 
Sia tenuto a fa risia re all'obbligatone^ carichi , col confeguire glì 
emolumenti, che à di .preferite , e con i medefiniì divieti, per i quali 
s'intenda non aver divieto da'Sig. Priori . Sia eletto^ redi vìnto dal 
'Configlio predetto ,per partito delli due terzi Voti favorevoli 
i Sia tenuto, detto Provveditore a fatisfarequel Tavolaccio del Par 
lazzo vacantc.il quale fia obbligato andare avanti a detto Magulra- 
lo de' Buon 'Vomini, quando va fuori alle Funzioni collegialmente. 
- Il detto Provveditore Zia obbligato a confegnarci Libri spettatiti al 
fuo Ufizio ai Sig. Gonfaloniere, nel tempo,e tei mine, di che fi dice nel 
Cip. ir. del Provveditore di SJacopo, ("otto pena per tutto il tempo 
di quella prefente Riforma, della privazione di tutti gli altri Ufizj,ec- 
cctto, che del Priorato , e Conftgiio , e di più della pena di feudi 1 y. da 
applicarli la metà all'ornamento del Palazzo ,e l'altra metà alla Men- 
fa de' Signori, c fi faccia efequire, e fia tenuto all' offervanza di 
quanto vien' ordinato per i Capitoli delle Stinche, fotta le pene di 
che in cfli. 



Della Scarcerazione de' Prigioni ammalati .' 
Cap. 24. 

,"|>Ichiede !a Pietà Criftiana ogni fpedizione per le (carcerazioni 
JV d' ogni forte dì Prigioni , tanto maggiormente de' Carcera- 
ti ammalati. Onde ti ordina l'ofservanza di quanto viene difpodo 
da' Capitoli delle' Stinche inferii nel fine del Libro delli Statuti 
di guelfa Città; ficcome ancora fi accorda, che que' poveri infer- 
mi gravi in pericolo di Morte, carcerati per i debiti civili , o mirti 
di quallivoglia luogo , ancorché del Comune, quando non fi irò- 
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Verà modo :t poterli far curare rieiroSp«da!etto delle medefime Sinché 
e per la loro povertà non troveranno Mallevadori (il che deve con- 
terò jjer la Fede del Parroco, come anco del Protettore del le Carceri 
(bpraddette)fipofs3no (career are, per curari! altrove con licenza dd 
SìgYGonfalòniere , e Sig. Commifsario, e con (intervento del Fi (cale, 
e Depofttario, anali abbiano prima a vedere fa Fede del Medico, coft 
puramente dell'infermità pericolofadi Mone, e Fa Ju va rotta cauziò* 
né de' Carcera ri di ritornare in Carcere, come fiarto guariti'. In ca* 
Ib, che fimili Debitòri fcarcerati così giuranti noh : ritornafsero ini. 
Carcere fubìto ufeiti del Ceppo, o di Cafa , fi ano per tutto fottopoffi 
all' Azione Furtiva , quale tia popolare , e non pofsano godere Bui» 
lettini ,o Efenzione alcuna, che prendefséro , nS fiano lTcurt nel Pi- 
ftòiefe ; né 1 nelle calè dèlie lóro abitazioni , ne i giorni di Perte, : 3»- 
«orche dì fólennità Pafqiisli, di' S.Jacopo, E. Bartolomeo, o di Fèrfc ■ 
repentine, nè di quatti voglia alrra forte, & il Mallevato s'aecrefea 
per quanto dura la Cafa del Cavaliere' Angelo dal Gallo. 

; Se accadèfle.che alcuno di detti Carcerati , o per infermità, oprt- 
vìlegio Pafquale , o altre folennita fune fcàrceraro con Mallevadore, 
e con promiffione di ritornare in Carcere, 'come fi dffpone in virtù 
di detti Capitoli , detti Mallevadori non s'intendano ftare' ficurtì, fc 
non per qu e' Debiti, per i quali erano detti Debitori carcerati al tem- 



po della detta^oro /carcerazione, e non altrimenti pfcr quei debiti , 
per i quali d e ti Ì Carcerati fluTero raffermati dopo Tenuità la foniad- 
«letta loro fcarcerazione . .. T ?>> " 

X .,,,/De^aiftndclMontecli Pietà;,-; 

rj^'v: M . • • , ;Gap. 2). . ;i= * : 

IMiniflridel Monte di Pietà , fi governino conforme vten'ordinat» 
da' Capitoli di quel : Luogo;:&in queicafi.cfte'i medefimì fi rife.- 
"fìfcóriò alla Riforma ,9'intenda-ta-'Rifoima delt'Annii f6;<I.Cap.Ji. 
•^er altro fi contengano , come qui apprefso , rio3- - 1 "•■ ' r 

Chi farà efiratto, faccetterà l'Ufizio de! Camarlingo, deva efer- 
■citario da per sS,e non pofsa foltituire altri in filo luogo, ne eflère 
■ammefso da'Sig. Priori .eCoIlegi, fé non iti' cafo d'infermità, purch* 
la perfona da (bftituirfi. in detto cafo Ila della 'medefima Borfa ; U 
efercitando in altra maniera , tanto quello, per il quale s'efercitiv, 
'quanto quello che «ferrila, oltre all ? altre pene impelle in firoilf cali, 
t.j E funo 
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fiano privi ipfo fa&o durante quella Riforma d' ogni , s qualunque 
V tìzio pubblico , eccetto che del Priorato , e del Contìglio , e le loro 

folizze fi ano flrappate da tutte le Burle, e Cubilo li tragga il Cam*, 
io, -e fiano letti a fpecchio. . . , - ,, ,■ ( , v . . , \ 

E perchè farebbe grave danno de' poveri fé fi facefsero pagare i meriti 
di due meli interi a quel pegno , che fufsc tal volta flato impegnato alla, 
Cinedi un mcfc,e rifcofsoi primi giorni dell' altro mefe;percios' ordina, 
fcrtuefto abufo non fufserclìaiodiftruttOjCheil Rifinitore, Sottoprov» 
veditore, &altri Miniltri nel far le polizede' meriti ofservino ladifpo- 
lìzione de* Capitoli , fotto pena con tra tacendo della perdita dettatati? 
da efserne condannali da Ragionieri, con la privazione in perpetuodj, 
tutti gli Ufizj di detto Monte; incaricando per obbligo precifo al So- 
printendente, o altri, cheairrminiftri per lui, che abbia l'occhio co? 
.particolare attenzione , che fia efequita quella prefente provvilione, 
con là quale fi ftabilifce l'ofservanza de' Capitoli di quel luogo. 

Il Ripiegatore, o Gàiione , che fuol fervile a Coufervadon , lì 
ordina per l'avvenite, che non li tragga per polita, ma fia in ele- 
zione degl'illciTi Confervadon di eleggere perfona ,purchi fia abile 
a gli Ufui , e fia tenuto dare la folità Genita, come già è introdot- 
ta, c li collima. 

De" Miniftri del Sale . Cap. 26. 

ST ordina, che conformeal folitoci fia un Conduttore, un Provve- 
ditore, & un Doganiere del Sale. Dichiarando , che nella Borfa 
de' Provveditori, non fiano imborfati per l'avvenire i Gonfalonieri, 
e Proporli a mazzocchio ,mà [blamente in detta Borfa fi imborfinoi 
Gonfalonieri, in quella conformità, che nella Boifa de' Doganieri del 
Sale s'hnborfano folamente i Proporli. 

. Al Conduttore s'afpetti il fcrela polizzaaquelli ,che vannoperil 
Sa!eaSÌ£na,overoaFirenze, comedi prefente fi pratica. Il Provve- 
dìiQre, e Doganiere abbiano!' incumbenza della Canova, eduri PVfi- 
7.Ì0 diciafeunodi quelli treMiniltri un' Anno. A vendere ,e pefareil 
Sale fiano Scrivani, e Pefatorì, perdo ogni quattro Mefi dalle Borfe 
a ciò deputate fi traggano due Scrivani, eduePefatori,e i primi trat- 
ti di qualunque Borfaftiano alla prìmacafsa , e gli altri alla feconda. 

I! Conduttore, Provveditore, e Doganiere (ianoobligati daredue 
Malkvadgri, avanci a' Sìg. Priori , e Ggnfjlojiierc per etafeuno, quali 

t:.;.i 
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debbano approvarli per gli Approvatoti delle Gabelle ,Sig,GonfàIa. 
■iere, e Depofitario. 

Il Provveditore fia tenuto dare il Sale, tempo per tempo a gli Scri- 
vani, cPefatorijC farli debitori a un Libretto a ciò deputa to.per il 
prezzo , che averanno a vendere ; e li Scrivani , e Pefatori , almeno 
ogni quindici facca,fiano tenuti conurei denari nella Camerale ne i 
«onti non fi compenti V àecrefei mento eon il mancamento, e fe fi 
vegga troppo crefcimento,li avverta il Provveditore, che facciano il 
dovere, e per il mancamento fìano condannati alla re diluzione, 
- Siano obbligati li Scrivani, ePefatori, flare alle loro Canove ogni 
mattina al tocco della McfTa grande della Cattedrale, fino all'ultima 
Mefsa della medefìma; la Quaiefima ,da che farà finita la Predica, fi- 
no all'Ave Maria di mezzo giorno, & il di dopo degnare dall'ulti- 
mo tocco di Vefpro,fino a Compieta/e debbano dare anco i giorni fe- 
rirvi , ì quali fe veuiflcro in Mercoledì,o Sabato vi Diano dal Vefpro 
alla Compieta, non intendendo de'gìorni Solenni, cioè di Pafijua, S. 
Jacopo, S. Zeno, S. Bartolomeo, S. Maria dell'Umiltà, Concezione, 
e tutte 1' altre fede della Gloriofa Vergine Maria, tutti i giorni de 1 
Santi Apoftoli,e S. Agata fella del Palazzo, quali giorni fi ferivano 
in una Tavoletta, che Aia in Canova. 

Il Sabato cominciando a Calendidi Novembre (ino a Carnevale, lì 
ordina, che fempre ftar debba unaCaflaaperta in quedo modo.eioe: 
Quelli di quella Cafsache entrano in leniniana, fìana tenuti aprire 
la lor Cafsa, quando gli al tri faranno per andare a definare.e ftarvi fi- 
no alla fera , come gli altri , e tutto per commodo, de'Con tadinì , coma 
per altri. 

Li Scrivani , e Pefatori non portano tener denari fuori di Cafsa.fot- 
to pena di Fiorini venti per ciafeuna volta. 

Li detti Miniflri debbano da per loro Mare alle Caffé, e quando fi 
vedefTcro vendere il Sale quelle perfone , che vi fono incompatibi- 
li , il Sig. Gonfaloniere per il tempo elidente, avendo di ciò notizia, 
deva farli avvifare,che fi levino di quel luogo, e provvedere, che/ 
obbedifeano con darne parte al Sig. Commifsarto,&a chi occorra, 
con quei mezzi , che giudicherà più opportuni . 

Per proibire ogni inconveniente.chepofsafeguirefulrenderfi PO fi- 
aio di Pefàtore, e Scrìvano alte CafsejG ordina, che il primo del Me- 
fe del loro Ufiziofiano mefii in poffefsoi nuovi Miniftri fenza alcuna 
eccezione, e confegnatoli dalli vecchi quella quantità di Tale, che vi 
fulfe da ditate, e quefia devafàrfeli buona. nc'toDti.che devono rea- 
E 2 dere 
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dcre alla Camera.diehi zza lido pertiche le il Tale non efìraro 4101]'% 
Vénderà alla fomma di libbre 70. iia ili arbitrio de'nuovi Mini (hi U 
riceverlo, & a' vecchi, pagandone il prezzo di loro denaro, fi a lecito 
portarlo via, con, poliia del JJepofitasio. . ■■,!■_ ,, v 

Del Provveditore dell' Allaftrico . Cap. 27. 

/\Cn' Anno dalle Borie acin.AepUttte G tragga un provveditore» 
KJ dell'Alkftrico,efufuacura di fare acconciare^ lamicatele vie 
di l'i (loia, in modo, che lì mantengano in buono flato, Si a que- 
llo effetto pota fpendere inimoalla l'omma di lire 700. di Bianchi nec 
Ctafcnn' Anno quanto d tira il Tuo U tizio , equello che traefse dalle Ca- 
fc delle Strade, che fi laflricafscro,oracconciafsero, non lo pofsafpen- 
dere fenza licenza della Clarifs, Prat. Segr. Non pofsa già tare im- 
posizione da per sè , ma vi deva intervenire , quando ti anno da fare 
impotizioni il Sig. Gonfaloniere , il Sig. Commifsario, olilo Giudice, 
& i due Propelli ; e debba farli l'impolizione,. chiamatala partedichi 
vi à intercise, un dì peri' altro per i Tavolaccio!. 

Ogni Provveditore nel tempo del fuo Ufizio, abbia facoltà di fpen- 
dere lire 150. in laftricare dove fofse già italo la lirica to, del la detta 
famnia di lire 700. di B anchi . -, > 

L' U tizio del Provveditore dell' Allaflri co cominci il primo di Set» 
tembre , come li difpone ne' Capitoli deil'Urìzio de' Fiumi ,e Strada 
Rub.28. &r abbia quell'autorità, e facoltà, che qui Copra è detto co» 
ogni altra, che li permettala fuddetta Rubr. 1 8. ne' Capitoli de' Fiu- 
mi , e Sfiade. 

11 fuddetto Provveditore fia tenuto dentro al termine di un Mefe 
terminato l' U tizio, a confegnarei Libri , e Scritture a ciò appartenen- 
ti al Cancelliere del Comune , perche fi confervino nella Cancelleria 
pubblica, alla pena dì lire yo. d' applicarli la meta all'ornamento del 
Palazzo, c l'altra metà al Fifcalc. 

Ni: ci pofsa confetture il fuo Salario, fino a. che non averà fatto ve- 
dere di aver diUribuitai'impoùzione diquello.chcavefsefpefoafuo 
tempo conforme agli ordini, & incorrendo nella pena di lire jo.fud- 
d«te,deva efser mefso a fpecchto, &t efequito. 



Del 
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■ Del Prbvvedìtore , e Camarlingo (opra il vcfiderè 

' ' alla Tromba. Cap. 28. 

SI ordina, Che dalle Borfe a ciò deputate fi tragga un Provvedito- 
re^ Camarlingo-, quali foli abbiano l'autorità (precedente la licenz- 
ia del Big. Gonfaloniere fecondo il fo)ito)di vendere, & aflìflere al- 
la vendita della robba .degli Arneiì , e robbe de i particolari, cheiG: 
vendono publicamcnte ailaTromba folto la Loggia del Campa ni le, o 
altrove nella Città di Piltoia , non intendendo delle Vendite latte al 
pubblico Incanto dalla Corte, opubblici Magi ft rati ; Si abbiano detti 
Provveditore, e Camarlingo per emolumento foldi uno per lira fra 
tutti due, con obbligo di provvederli di Stanza quando li bifogni, 
per tenervi le fopraddettc Robbe , pagare i Trombetti^ fare ogn'al* 
tra fpefa necefsaria , Si opportuna ... . 

Il lotoUfizìoduri un' Anno, e fe ne faccia la tratta i! dì 2j.cTi À> 
prilc.c cominci il dì primo di Luglio, e fiano obbligati a dare- Mal- 
levadori nel modo che fi danno dal Provveditore , c Camarlingo de 
i pegni gravati . 

■ Abbiano il medelìmo divieto.e fe no faccia IoSquittino,come de- 
gl'i altri Ufrtj.con quello però, che nella Burfa del i'rovveditore noa 
pofsano entrare fe non quelli ,cbe fono della Borfa de'Propolìi , 
nella Borfa de' Camarlinghi quclli,che faranno della Borfa de'Qu al- 
tro , e non effendo di dette Borfe, lì abbiano come non imbottati, 
riè vinti. . ., . 

NetTuno altro particolare abbia autorità nella Città di Piftoia di 
vendere, o far vendere Robbe, o Amen" al pubblico incanto, eccet- 
to che detti Provveditele Camarlingo fotte pena di feudi zj.da in- 
correrli ipfo faflo, 5; applicarfi un quarto alla Camera , un quarto 
all'ornamento dei Palazzo, un quarto all' Accufatore palelé.o fegre- 
Jo , & un quarto al Rettore , che la fa rifquotere . 

Sia tenuto detto Camarlingo infra uoMefeda'dì.che faranno ven- 
dute le Robbe, pagare il reirattodi else al Padrone, e pafsato detto 
tempo pofsano ipfo faéìo lui ,e fuoi Mallevadori efsere efquifiti dalli 
Corte del Signor Commifsario, non oliarne qualfivoglia Feria, come 
le fofse debito criminale; equelli, che compreranno Robbe alla.. 
Tromba, fiano tenuti pagare in contanti il prezzo , per il quale li 
farà Mata de!iberata,e fe parrà a detti Provveditele.^ Camarlingo di 
fidarli la Robba venduta fenza ricercarne il prezzo,abbiano facoltà, 

c detti : 
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e detti Provveditore, «Camarlingo, paf&ti tre giorni, da) dì della_i 
vendita, pofsano de fatto fare d'equi re dalla detta Corte detto Com- 
peratore per il prezzo della Robba comperata.non aliante qualfi vo- 
glia Feria , come Te fofse Debito Criminale . 

■ Siano tenuti detti Provveditore, e Camarlingo tenere ì Libri della 
loro A m mi ni Srazione bene, e diligentemente, e quelli inoltrare ad 
cgni richieda de' Venditori , e Compratori , e d'altri, che vi avcfscio 
intercise . 

Finito l'Ufizio liano tenuti preremare nel termine di rogiornìi loro 
Libri, come lì prestano i Libri degli altri Provveditori , conforme è 
ordinato nel Libro z.Cap. ir. e di piìi ogni Comma di Denaro, che gli 
fufse rettala in mano , deportare sul Monte di Pietà a favore de'Cre- 
ditori,con tutte quelle condizioni , con le quali gli pofsedevano,fot- 
to pena di foldi uno per lira, da e (sere condannato per i Ragionieri, 
il Salario de' quali Ha lire fette per dafeuno, da pagarli da delti, 
Provveditore , e Camarlingo , con i medeiiroi divieti de'Ragtonieri . 

Rivilìa la Ragione, Ciano tenuti i! Provveditore, e Camarlingo fud- 
dettì per tutto ìlMefediAgoflo confegnare i loro Libri al Sig.Gonfa- 
Ioaì;re,per darli al Cancelliere del Comune], per confervarli nella.. 
Cancelleria a perpetua memoria, & utilità pubblica, con darne oc- 
correndo viltà , e copia a chi bi fogna He , e mancando detti Provvedi- 
tore,e Camarlingo a quanto fopra, incorrano nella privazionedi tut- 
ti gl'Ufizj durante la Riforma, eccetto chede'Sig. Priori , eConlìglio, 

■ di più in feudi 1 j.da applicarfi la metà all'ornamento del Palazzo, 
o l'altra meta allaMcnfa de' Sig. Priori , e ne liano efequiti , e meffi 
a fpccchio . 

De i Miniflri de' pegni gravati. Cap. 29.] 

OGn* Anno del Mefe di Aprile , dalle Borfe a ciò deputate fi trag- 
ga un Provveditore , un Camarlingo , & un Fattore de i Pegni 
gravati , quali Ciano tenuti dar Mallevadore, & ofservare tanto quan- 
to è difpotto nello Statuto Lib.i.Rub. iS. e la provvilione fopra di 
ciò fatta dalla Clariffima Pratica Segreta li lo.di Marzo 1573. 

Cominci il loroUfìzio il primo dì Luglio.non ottante chediceflelo 
Statuto al primo diGennajo,c duri un'Anno, con quel più, che non 
li fotte tratto il cambio, oli tratto non avefee accettato. 

Il Provveditore abbia Anni jy. & il Camarlingo jeeome dice il 
fuddetto Statuto. ■ II Ca- 
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Il Camarlingo tratto.o eletto,per tre di dopo la fua Tratta,e ci»- 
zìpnc/non volendo accettare , paghi lire zo.efe in detto tempo no» 
averà pagato, s'intenda avere accettato . 

Le |ite venti del rifiuto,edi unti quanti rifiuti fufiero pagati, s'af- 
pettùlo a quello, che averà dipoi accettato. 

Si provvede, & ordina, che ogni volta, che i Cavallari non con- 
ducliinoi Gravamenti a'dcbiti- tempi da toro fatti in mano del Camar- 
lingo, Provveditore, e Garzone alla Stania, fiano puniti nella perdi- 
ta dei-loto Ofizio, e due tratti di Fané da darfeli tubilo ipfo facto, 
che ne ila fatto richiamo.ecotli alSig.ComroifsariodelIatrafgreffio* 
ne, nella qual pena ancora incorrano li detti Cavallari ogni volta, 
che a detto Sig. Commi ita rio colli , che abbiano prefo mance. 

Per i pegni chiamati non pofsano il Provveditore ,o Camarl.fudt 
detti procedete de facìo efequti vè per pegno non ritnefso contro quel- 
li, che fe li fìano chiamati , fe non fatta prima una notiGcazione,ctie 
fra tre giorni deva avere rimefsoil pegno, dovendo effer priaia «gi- 
urata a Banco, e fottoferitta dagli Attuar), quali tre giorni pattati, 
poflano procedere cfequtìvè.e la fpefa di tale elocuzione fia reale,© 
Perfonalc , fe fia nella Città di lire una , e nel Contado di lirev 
dua. 

Non fi pofsa per quallìvoglia Ungale della Cittì di Pifloia , o li» 
Famiglio efequirc per pegno non rimefso , fe non fono deferitti a'U- 
bri de'Mìniftri de' pegni gravati , fot to pena di lire- 50. all' Eiecutort',4* 
applicarli la metà all' ornamento del Palazzone l'altra mctàalFifcale, 

Della mercede de* Trombetti, e diritti de* 
Cavallari. Cap. 30. 

I Trombetti, quando vendono i pegni sii la Sala ,o altrove de'par. 
titolari all'Incanto, non pofsano domandare fe non l'in fra feri Ite 
Mercedi. 

Da foldi 204 tire ij.tre quattrini, da lire ijAIo.feiquattrini.da 
lire io insù per ogni fomma,e pegno nove quattrini, la qual Mer- 
cede fiacommune fta tutti quattto ì Ttombettì del Palazzo. 

1 diritti del Mefso , Efecutori , e Cavallari , Unno da lire una a li* 
're 5. foldi tre; da lite 5. a lire ij. foldi quattro, da lire zj.a lire jo, 
foldi otto, e da jo.perognifomma foldi dieci. 
, t Per cfecusioniperfonali/ialirc ij.ìn sìt il doppio più, edam fat- 
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«contro perfoneabiliaglirjfizijde' gravamenti pubblici, tanto reali 
che perfonali foldi 8., tanteperi Cittadini, quanto per i Contadini . 

Degli Approvatori de' Mallevadori alle Gabelle 
[[ Cap. 31. 

OGn* Anno delMefie di Agorto.dalta Borfaaciodeputata fi trag- 
gano lei Cittadini, quali devano approvare) Mallevadori, che 
da' Conduttori delle Gabelle faranno ofterti al Comune , eùano tenuti 

a quanto per il loro Ufizio lì difpone. 

*l ; Nón ■■pofeano efii- condurre alcuna Gabella ,0 altra entrata del Co- 
mune , ni (far Mallevadori ,dovc da effi Approvatori fi ricercafse F 
approvazione. 

- Siano obbligati intervenire durante il loro UGzio,a onorare l'entra- 
la de' Sig. Priori ogni due Meli, e devano avere il pepe, come Copra 
fi è detto, Lio. t. Cap. 6. 

Quando devono radunarli per approvare Mallevadori , devano ef- 
fer chiamati Tempre un giorno per I" altro da' Tavolaccini , t quali fiano 
tenuti fare il referto al Cancelliere del Comune. 

Etefsendochein mancanza del numero legittimo ne'Magillrati, per 
i negozi , e per le deliberazioni fpettanii a'rnedefìmi,pofsa l' lllnftrifs. 
tìg. Gonfaloniere intervenire, e concorrere con il ilio voto; e che 
in afsenza dal Palazzo, & in cafo d' impedimento del detto Signor 
Gonfaloniere , il più degnode' Sig. Priori , fia ,&efser deva in tuo luo- 
go, e pofsa fare quello, che farebbe il medefimo Sig. Gonfaloniere, 
conforme viendifpofto per li prefente Riforma, al Cap. 14. e Cap. 1 j. 
Lio. i. Perciò fi dichiara, e fi difpone,che mancando il numero a_» 
^ue' Magiftrati , de' quali fofse il detto Signor Gonfaloniere,' e umil- 
mente ancora, quando mancafse il numero legittimo di quattro del- 
li detti fei Approvatori, per l'approvazione de'Mallevadori, alla qua- 
le approvazione, intervenir deve ancora il Sig. Gonfaloniere , & ef- 
fondo il medefimo uno di detti tei Approvatori , per non potere egli 
fare due figure,nè rendere due voti, cioè uno come Gonfaloniere, & 
-uno come Approvatore, ovvero come unodel Magiftrato; in tal cafo, 
, il- più degno dc'Sig; Priori pofsa intervenire.Sc accedere con il fuo vo- 
to per l'approvazione de' Mallevadori, eper i negozj,e d eli be razioni 
• de'Magiftrati refpetuvaraenw,c.faccia numero . Et in cafo,che man- 



□igiiizcd by Google 



S EC O MD O. 



73 



catterò più Approva fori, e non II potefsero radunare in numero fuffì- 
flienie per loro legittimi impedimenti , come d'infermità, silenzi , o 
litri limili, accio che non lì tralaici di fate l'approvazione de'MalIe- 
vadon , e le Gabelle Tedino fodate a debiti tempi ,fidifpone, che iuj 
tal caio fi pigli il voto di tanti Signori Priori de' più degni,dopo ilSig. 
Gonfaloniere che ridderanno , di quanti Approvatori mancalfero per 
fere il numero legittimo, e quelli Approva tori, che non intcrverran. 
no, devano legittimamente giullificare il loro impedimento, mentre 
con fi a notorio incontinenti, nel tempo che fi devono fare l'approva- 
zioni, ofe l'impedimento fufle feguito acddentalmenie,o all'improv* 
■viio, nel gìorno,che doveranno intervenire all'approvazioni predet- 
te,abbiano tempo due giorni a giuftìficarlo d'avanti al Magiftrato Su- 
premo de' Signori Priori ; e non cffendogiurtiScato l'impedimento co- 
me fopra, e mancando il numero fufficiente, e legittimo degli Ap- 
provatori , quelli , che mancano , cafehino nella pena del punto ordi- 
nata per le Leggi , Conftituzioni .Capitoli , e per la Riforma . 

Sia carico deiliSig. Priori, e Gonfaloniere , che di tempo in tempo 
s' incantino, e vendano le Gabelle, & entrate del Comune di Pillola ,, 

De" Gabellieri de' Contratti. Cap. 32. 

^""\Uèlli , che condurranno la Gabella de'Contraiti, fiano cenuti,& 
ohligati doppo fei Anni, da comìnciareimmcdiatamentefimtii 
due Anni della condotta di detta Gabella a rimettere nella publica.» 
Cancelleria i Libri fpettanci alla medelìma, acciocché ciafenno per 
fua ragione, & interefse ne pofn aver villa , e copia bifognando , e-» 
mancando di rimettere detti Libri, incorrano nella privazione degli 
Ùfizj , e perchè lì renda di maggiore oflervanza , ìl Cancelliere del 
Comune (ì a tenuto nel tempo delle Tratte , dare la cognizione al 
Coniglio, di chi non gli averà rimedi. ■ 

Degli Attuar) delle Caute Civili ■ Cap.33. 

ATtimj delle Caufe Civili del Comune di Pìltoia, fiano due Notaj 
delia detta Citta, di Famiglia abili agli Ufizj.enon poffano ef- 
fere imhorfati fenon faranno fquittinati, e vinti per legittimo parti- 
to de'Graduati, cnon abbiano numero determinato. 

f Si ra- 
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Si roghino di tutti gli Atti d: dette Caufe, con obli go di ofTervare 
lutti li Statuti , & Ordini, che di loro parlano, e matTime i fatti fotta 
il di i8.Agoilo 1480.C fotto il dì iG.Novembre ijoa.a altri più veti 
tempi folto ie pene, e pregiudizi in effe contenuti, lìano tenuti fra Jf. 
di dopa il loro U tìzio prefen tare alliSig.Priort prefente il Cancelliere 
del Comune, tutte Je Scritture, e tutti gli Atti da loro rogati attenenti 
a dette Caufe, ben legate con l'Alfabeto a ciafehedun Libro ( e Filza, 
e numerare tutte le carte con il Libricciuolo de' giorni utili di tutto 
il loro tempo, c facciano di detti atti tre Libri di quattro mefi in quat- 
tro meli ,& un Libro delle Depofiziani de' Teftimonj , !e quali liano 
ben diitefe.e non lafciata cofa alcuna fotto la Claufola &c quali Scrit- 
ture, e Libri detti Sig. Priori, eGonfaloniere ricevano con l'interven- 
to d et Cancelliere del Comune, e ferie taccia l'Inventario per mano 
del Notaio de' Sig. Priori , e fe le Scritture lìano ben legate, & acco- 
modate, fé ne ftia al giudizio dì detti Signori Priori, e Gonfalonie- 
re, e mancando di prefentare quelle Scritture.e Libri nel tempo pre- 
detto, incorrano in pena di Lire yo, per etafeheduno, le quali si af- 
pettino per un quatto al Fifcale,& il redo a ornamento del Palazzo. 

Sì traggano ogn'Anno il dì 7. Dicembre, c cominci il loroUfizio il 
dì primo di Gennajo profumo futuro, come ù dichiarato ai Cap.2. 
di quello Libro. 

Siano tenuti ad efercitare da per loro l'Ufizìo,con affi Here al mena 
uno di effi continuamente.e non pattano fervidi di Menanti,o Copifti, 
fe non per copiare feritture, e regìlìrare a! Civile le Notificazioni', 
Protetti ,0 altri Atti (imiti , lotto pena della perdita degli Ufizj, du- 
rante la Riforma,edi piìi di lire roo.delle quali il terzo li afpcttialt' 
Inventore palefe , o fegreto , un terzo al Sig. Commi fsario , & un ter- 
zo all'ornamento delPalazzo. 

Gli emolumenti , & utili, che fecondo la difpofizionede gli Statuti, 
che renderà queft' U tìzio , o Notariato , ti appartengano a detti due 
Notaj con carico di pagare al Comune lire ijo.ogni fet meli la rata, 
c mancando, paghino foldi 5. per liraa utile di detto Comune . 
_ Siano obligati ii dì primo di Gennajo dare due Mallevadori per 
ciafcheduno.e tafsando di dare detti MallevadorijperdanortJfiziOje 
li fi tragga, o li fi traggano altri in cambio con tutti li fuddetti ob- 
blighi ,c carichi, intendendo i loro Mallevadori obbligati in folido 
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Scritture come fi ditTe,non poffanoinmodo alcuno dar copia di Scrit- 
ture, e molto meno dopo, che sveranno prefentate lemcdeume,ma. 
ogni utile allora fi afpetti al Cancelliere del Comune, e per quelli ij, 
giorni dopo il deporto Urizio , ne' quali devono far tal prefen (azione 
di fcritture , e Rare a findacato , abbiano divieto da' Signori Priori, c 
non li pofsa efsere levato in alcun modo, né per qua Invoglia caufa. 

Non pollano per alcun tempo dare a qualiilia perlina gli Origt- 
gajì delle Scritture, e quello s'intenda, particolarmente da loro giu- 
ralo , quando giurano f Urizio , e perciò dandoli , incorrano nello 
/pergÌuro,e di più nella perdita perpetua degli Ufizj. -, 

Ogni Anno adi j6. Dicembre fi traggano quattro Sindaci, due del. 
la prima , c due della feconda Borfa , davanti a' quali liana tenuti 
detti Attuar) iìareaSindacato,& abbiano quelli Sindaci [d'onorario lire 
quattro per ciafchedtino,da pagarli da detti Attuari, nano gli Attuar] 
tenuti. di lor propria mano feri vere la recognizione defogli fu gli lìef- 
fi fogli, altrimenti la recognizione non :ibbia elocuzione ,c fia come 
fe non tufi; fatta, e li medelìmi Notaj.che mancano di fotiofcrivere 
di lor propria mano , calchino in pena di lire ro.per ciafeuna volta. 

De i Ragionieri . Cap. 34. 

SI ordina, che avanti, che termini ciafeun Magi Ara to,o Ulìzio, del- 
le Borfe a ciù deputate, lì traggano due Ragionieri o più, fecon- 
do, che viene ordinato , o viene frimaio più opportuno,equelli l che 
lino tratti , devano fare l'Ufizio da per loro, né pollano metter cam- 
bio , ancorché ci concorra il confenfo de'Compagni . > . . .. - 

Siano tenuti i Ragionieri rivedere le Ragioni nella Stanza del De- 
perita rio, eccetto quella delMontedi Pietà, la quale fi rivegga nelle 
flanze di detto luogo, fecondo que'Capitoii, e v'intervenga il Sopra- 
intendente , & altri , come per Lettera della Clariflìma Pratica del dì 
3. Settembre 1609. - 
1 Non pofla elfere Ragioniere della prima borfa alcuno minore di 
Anni 3 j. finiti, e della feconda di Anni 11. finiti. 

Nel tempo dÌdueMefi,dopocbeli faranno Hate prefentate le Scrii* 
ture , (iano tenuti rivedere le Ragioni , altrimenti perdano l'Ufizio.o 
li fi tragga il Cambio, e Albico,. che l'avcranno terminate al primo 
Contìguo ; fi devano leggere dette Ragioni , e quelle confegnare in_. 
mano del Cancelliere del Conmne,altrimenti.ca[diino in pena di lire 
cinquanta, F 1 Qual- 
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QU al fi voglia Ragioniere, dopo, che avera ricevuta la polizza, ab* 
bia lei giorni di tempo a rifiutare, de alcuno di elfi non intervenilTe 
con gli altri a dare in mano al Notaio del luogo il giuramento, come 
al Cip. li. di quello Libro, s" intenda aver perso l'Ufizio,e li li trag- 
ga il cambio. 

In caro, che nel termine delli due Meli augnateli, non averanna 
mefsoin faldo la Ragione, calchino in pena del doppio delle Provvi- 
fioni Danzi ateli , ne u Ila fatta buorta la feufa di non aver ricevuto i 
Libri , perche s'impone in obligo alli Ragionieri, di domandarli per 
comparfa al Sig. Gonfaloniere , quale lia obligato dentro al termi- 
ne de'Capitoli de' Luoghi, farfi congegnare i Libri , e farne far nota 
dal fuo Cancelliere al Libro degli Atti della Signoria.e tenerli appret- 
to di sè.perconfcgnarli alli Ragionieri, e mancando .incorra in pe- 
na di lire cento , nelle quali, tanto il Sig.Gonfi»Ioriicre,quantoi Ra- 
gionieri, s'incendino incorli fenz'altra dichiarazionc,c ne fiano incili 
a Specchio . 

Iti riguardo a'Ragionieri , fi applichino per meta quefte pene il, 
quelli, che faranno tratti in fufliitìo, e l'altra metà al Fi feak, e Can- 
celliere del Comune per egual porzione, come fi dilse di fopra, e fi 
fegua fino a tanto, che Ila mcfsa in faldo la Ragione. 

La pena del Sig. Gonfaloniere vada per metà all'ornamento dei 
Palazzo, e l'altra metà al Cancelliere de! Comune, e Fifcale, per 
egual porzione . , ; 

Chi fi fentirà aggravato da quanto averanno fatto i Ragionieri, 
pofsa fra quindici giorni, dal dì della detta Ragione alConligliodel 
Popolo ,d oman da re a) medefimo.che li fiano dati li fopra Ragionie- 
ri , nell'elezione de' quali fi ofservi una Riforma fatta l'Anno 1460. 
il di 11. di Agoito,e li medelimi fra un Mefc dal dì che faranno elet- 
ti , liano tenuti a portare il lor Giudizio al Contiguo. 

A tutti i Mazzi delle Borfe degli Urìzj.ti faccia Boria piena.e Bor- 
fa vota de' Ragionieri, ì quali non pofsano rivedere la Ragione a lo- 
ro medelimi, ne ad alcuno di loro Conforteria , ma in tal cafo ab» 
biano divieto, e non fi pofsa effer Ragioniere nell'iftefso tempo,ft^ 
non in un luogo, e l'Ufizio s'intenda finito quando farà revifta, e-», 
letta la Ragione. 

Allo Spedale di S.Gregorio fi faccia una Borfa fola di Ragionieri 
da trarfene tre per volta , con li medefimi divieti fopra . 

Ogn' Anno dal Configlio del Popolo fi eleggano due Ragionieri 
pei rivedere^ mettere infaldoURagioncdeglialTegnamenti dati pa 
. .'augii- 
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l'angumento, e pagamento delli feudi cinque mila annuì al Monte 
di Pietà di Firenze, qua! Ragione devano leggere nel Publico Contì- 
glio del Popolo , Si abbiano per loro fatano liro dicci, comcèfla» 
ordinalo dalla Clarifs. Prat. Segreta 

Della Borfa de" Mafsaj, c Cotto Mafsaj. 

PErchè molto depende 1* intetefse pubblico dalla cognizione, &c 
efperienza del Mafsaio , per I' incumbenze a luì ingiunte dagli 
Statuti , Riforma, e Capitoli della Grafcia , alle quali non fi può 
interamente fodisfare dal Mafsajo che fubentra n*lF Ufizìo non co- 
gnito degli affari, e negozj incominciati al tempo dell' A nrecefsore; 
& ancora per le diligenze fegrete, che lì pofsano fare più facilmen- 
te da chi a l'antecedenti cognizioni per ovviare alle fraudi , che_> 
alle volte li commettano da Bottega), & il tutto fi rende viepiù dif- 
ficile, fe detto nuovo Mafsajo mai abbia efercitato , nè detto Ufi- 
zio, nò la carica di Sottomafsajo , che è molto coerente all' Ufizio 
de! Mafsajo, & afsai li contribuìfee , òl ancora acciò 1' utile di tali 
Ufizj del Mafsajo , e Sottomafsajo fi reparta con maggiore vantaggio 
Ita Cittadini , che fono capaci de medelìmi . 

Perciò non orlante quanto fi difponga ne' Capitoli della Grafcia, 
e fenza derogare all'Unvao che di prefente gode il Mafsajo, e fot- 
tomafsaio, fi difpone che in avvenire non fi debbano fare due Borfé 
de Mafsaj, e Sottomafsaj, ma (blamente una de Sottomafsai , dalla 
quale per a fuo tempo , quando cada l' elezione del Mafsajo , e Sot- 
tomafsajo fi devano per la prima volta ellrarre numero fei fogge t ti; 
I primi tre de' quali fi mandino a partito per l' Ufizio di Mafsaio ,e 
gli altri tre per i' Ufiào di Sottomafsajo ; e quelli che otterranno 
per legittimo partito fecondo il fotito s' intendano eletti refpettiva- 
mente per Mafsajo, e Sottomafsajo; l' Ufizio del qua! Mafsajo duri 
un* Anno folamentc, quale terminato , fubentri nel luogo del mede- 
fimo il Sottomafsajo col procederti all'elezione del nuovo Sot toma f- 
fajo ne' tempi foliti , e da farli detta elezione coti eflrarfi dalla det- 
ta Borfa quattro Soggetti, e quello che otterrà per legittimo parti- 
to fecondo il folito, s'intenda eletto per Sottomafsajo per il profil- 
ino Aimo futuro con dovei fubeutrare fticcefcivamentc ridi' Ufizio 
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ài Mafsajo, da (furare come (òpra detti Ufizj per un'Anno, e cosi 
fi pratichi fuccefsiva mente , nel qual modo lì provvede all' intercise 
Pubblico, te al maggior vantaggio de Cittadini. 

De' Macftri delle Scuole dell' Umanità, dello Scrive^ 
re, e del Abbaco.o vero Arimetica,e de' Letto- 
ri di Sapienza . Gap. 36. 

SI ordina, che la mattina, che fi eleggono i Cappellani per ufiziare 
nella Chiefa della Madonna dell' Umiltà , li eleggano i Maeftri 
dell'Umanità, eGramatica, dello Scrivere, e dell' Abbaco,da ramini 
dare la loro Condotta il primo di Novembre fufseguente , ma fe oc- 
correfse infra l'anno fare tale elezione,. lì faccia per li Sig. Priori , e 
Gonfaloniere, da continuare l'Eletto per tutto quel tempo,cheman- 
cafse,fìno al detto di primo di Novembre, con doverli fare altra ele- 
zione , e quella confermare dal Conliglio del mefe di Ottobre , e così 
fi offervi fucceflivamente ne' cali predetti , purché I' effetto fia, che 
l'Anno della detta Condotta abbia Tempre il fuo principio il dì pri- 
mo di Novembre, e detta Elezione li faccia ordinatamene dal Con- 
figlio nel fopraddetto Mele, egiorno, che fi eleggono detti Cappella- 
ni dell'Umiltà, avvertendo, e ricordando alli Maeftri dello Scrivere, 
e dell' Abbaco , che diano alle loro Manze , immediatamente dopo 
che fono terminate le fopraddette fcuole , almeno per lo fpazio 
di un'ora ad afpettare ,& infegnare alli Scolari , e liano tenuti i me- 
de fi mi Maeftri ad ofse-rvare i Capitoli delle Scuoje. del Comune, fat- 
ti l'Anno 1É90.& abbiano divieto dalle Letture della Sapienza . 

E quei Dottori , che faranno detti dai Pubblico per Lettori della 
detta Sapienza , nel tempo , che dura la loro Lettura , non pofsano 
efercitare Ufizjdi Provveditore , o Camarlingati del Pubblico , ma in 
lai calo , da quelli abbiano divieto, eccetto, che dal Provveditore^ 
dell' Allaflrico, e dal Camarlingo dell'Umiltà, e di S.Giovanni, e 
S.Zeno . Qual divieto cominci dal giorno della loro elezione, fino 
alla futura elezione de' nuovi Lettori.. 
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Dell'Elezione degli Uomini fopra i Poveri vergo-- 
gnofi , fopra i Vagabondi , e Birboni, de' .Pa- 
cali , e de' Mediatori delle Differenze Ci- 
vili , e Cittadini fopra le Scuole. 
Cap. 37. 

PER il Coniglio del Popolo (ì facciano le fottofcritte Elezioni di 
perfone,e non poisa effére nominato alcuno per andare a parti- 
to, che non Ha nominato alla Ringhiera da'Cittadini del Contìglio, 
tanto Graduati, che non Graduati, & avendo dato prima il luogo di 
nominare alla Ringhiera al li detti Cittadini del Contìglio, quelli del 
Magistrato Supremo pofsano nominare dalla loro Relìdenza ,& ef- 
fondo la nominazione fatta altrimenti, s'intenda nulla.ne fi abbiano 
per eletti li nominati, e quell'ordine fi deva tenere ogni volta ,che 
occorre fatela nomina per qualli voglia caufa di alcun Cittadino,con- 
formandolì quello fentimento con quello (ì dice al Cap. ó.Lib 2. 

llConfiglio adunque in quella guifa elegga due Cittadini per prov- 
vedere al fov ve ivi mento de'poveri vergognoli , e quelli devano Ilare 
cinque anni, che dura la Riforma. 

Si deputino ogn'Anno dite per efsere con il Sig. Commifsario di 
quella Città, ad effetto di rimediare agl'inconvenienti , che nafeono 
per caufa de' Vagabondi , e de'Birboni,i quali li fermano nella Città, 
e fua Jurifdizione . 

Ogn' Anno ancora li faccia elezione di quattro Padali , e dì altri 
quattro per interponi negli aggiullamenti delle Caufc Civili, con che 
non abbiano facoltldi trattenete fotto qualfivoglia preteflo dell'ag- 
gio fomento la fpedizio ne delle Caufe in qualfivoglia Tribunale. 

In oltre , fi faccia l'elezione di due Cittadini fopra le Scuole del 
Comune, i quali fop raccendano alle medefime, acciò i Maelìrì prò 
tempore affittano colla dovuta diligenza , e carità verfo li Scolari;& 
in cafo di contrayenfione, o negligenza di detti Mae Ari, de va no det- 
ti Cittadini darne parte al Sig.Gonfaloniere.il quale col Magiflra- 
to Supremo in fufliciente numero , poflà -attentare detti Maeflri ne- 
gligenti , e mettervi un cambio, fino ad altra loro dichiarazione , o 
pure fino al tempo folìto,che il Configlio ne fa la conferma,con la 
provvilìone dovutali «panatamente per il tempo che ferveva rica- 
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viri! da quella dell' attentato, con darne notizia immediate da'tM. 
Cittadini alSig.Dcpofitario per tal pagamento, e pofsano dd. Citta- 
dini cfser raffermati in à. Ulìzio , e devano procurare , che li detti 
Maeftri oflervino ì Capìtoli ultimamente riformati nell'Anno 1690, 

De' comandati alle Porte, o praticale loro Privilegio. 
Cap. 38. 

SI difpone , che ogni volta ,che occorra per fervizio della fanità , 
o altro bifogno publico comandare a' Cittadini , che diano a_> 
guardia delle Porte , quelli che fono comandati , lìano di che condi- 
zione fi voglia , durante il tempo, che Hanno a detta guardia,e van- 
no, e tornano, lìano lìcuri nella perfona, nella guifa,che lì difpo- 
re per quelli , che fono di Configlio , & i chiamati a Pratica , natio 
ficuri per quel giorno, per il quale fono chiamati . 
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DELLA CASSA DEGLI UFIZJ. 
Cap. i. 



I ordina , che tutte le Borfe degli U fi zj pubblici della 
Città fi confervino continuamente in una Cafsa fer- 
rata con quattro chiavi diverte , delle quali due ne 
tenga il Sig. Gonfaloniere, e due il Sig. Commi fsa rio, 
e che deità cafsa ftia ripofla nell" Armario del Te- 
foro diS. Jacopo Apoftolo il Protettore. 
Onde quando occorra tanto in generale, quanto in particolare 
farli la Tratta d'alcun'Ufizio.fi cavi detta Catta dell' Armario predet- 
to deITcforo,c (i poni da chi fi afpetta nel Palazzo de'Signori Prio- 
ri, e Gontsloniere,d'avanti a'quali li faccia retrazione in modo che 
pofcano effer capaci del maneggio di dette Borfe, edelIepolizze,che 
fi cavano je motto più di quel le, che vi fi rimettono,! proporzione 
della gelolia ,chc si richiede in tal minillerio; e la detta Cafsa non 
pofsa , ne deva per tempo alcuno pernottare nel Palazzo , ma Piltef- 
fo gicrno,che farà cavata dell'Armario del lcforo,vi si riporti ac- 
cempaonnta dal Mafsajo con due Tavolacci™, o Donzelli . 

Chi t'acefse alcuna alterazione a detta Cafsa per aprirla indebita- 
mente fuori dì rreceflìtà; per la perdita delle Chiavi, o in altro limi- 
le ,o nccefsario cafo, incorra de facto, e s' intenda incorfo nella pe- 
na di Fiorini 500. d'oro larghi ,de'quali un quarto fen'afpettia'Cla- 
liifimi Signori della Pratica, un quarto a'Confervadori di ì.egge della 
Citta di Firenze ,un quarto ai Rettore, che la rÌfquoterà,& un quar- 
to all' Acctifatorc;benche fegreto, » ' " - 

G De' 
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, De i Tempi delle Tratte. Gap. 2. 1 '- 

LA Trattadel Sig. Gonfaloniere, Sig. Priori, e loro Cancclliere.do- 
vendofi fare ogni due Meli, come fopra Lib. i.Cap.r.è detco,fac- 
ciafi fei giorni innanzi al principio di qualunque Priorato. 

L' Affefsore de' Sig. Priori , traggali immediate dopo la Tratta de' 
inedefimr Sig. Priori . . 
Il Capitano de' Fanti dopo l' Afseflbre . 

GlLOperaj del Palazzo ogni fei Meli dopo tratto il Capitano de* 
Fanti, cioè di Febbraio, e d'Agofto, per entrare a Marzo.c Settembre. 

11 Provveditore dell'Alia lìrico fi tragga ogn' Anno d" Agoflo con- 
forme il. [olito per entrare a Settembre ,co me lì dice nel Capitolo 30. 
Libro 3. 

Il Configlio del Popolo fi tragga ogni fei Meli dopo la Tratta de* 
Sig. Priori, e loro Vfiziali di Febbraio, e di Agoflo, c fi giuri la pri- 
ma volta, che vien fitto raunaredopo la fi:a attrazione, come lì di- 
ce nel Gap. lì. che feguc , . ..:■„,.<:■'. •■ > 

I dodici Vomini del Collegio ìì traino di t;-c mali in tre in e fi , 
conforme il [olito, rial dì 4. al dì 8. deli' ultimo roefe per pigliarti 
rVfizio il dì ló.fiifseguente. 

Condiirtore , Provveditore, e Doganiere del Sale , tragganfi ogn' 
Arino il dì io. d'Aprile, eprendano l'Vfizio il dì r.di Maggio. 

Ogn' Anno i! dì ij. d' Aprile, & il di 7. Dicembre fi facciano le 
Tratie , che apprefso . 

Operaj, Provveditore, Rifcontro, eCancelliere di S.Jacopo per 
entrare a Luglio ,e Gennaja refpettivamente,come al Cap. 10 Lib. z. 

Vfi?iali di Sapienza, Provveditore, Rifcontro, e lor Notajo per 
entrine a Lùglio. 

Vfiziali di Fiumi,e Strade per entrare a Maggio,e Novembre,come 
fopra al Cap. tj.Lib. 2. ritraggano del Mefe d'Ottobre,ediApri!e. 

Operaj , Provveditore, Camarlingo, Avvocato, e Notajo della 
Madonna dèlI'Vraillà per entrare a LugIio,e Gennajo re fp et ti va men- 
te, come al Cap ir. Lib. 2. 

Operaj di S. Gio; Balilla , e S.Zeno.e loro Provveditore, e Camar« 
lingo , d' Aprile per entrare a Luglio . 

Buon'uomini delle Stinche, e loro Notajo fi traggano d'Aprile per 
entrare a Luglio. 

Scrivani , e Pefatori del Sale per entrare a Maggio , fi traggano d' 
Aprile: per gli altri quattro Meli p;r entrare a Settembre, il tramano 
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adì 26. d'Agofto :e per gli altri quattro Mefi a'tS. Dicembre perca-' 
tiare a Gennajo. 

Provveditore, Camarlingo , Ripiegatore, Fattore de' Pegni grava- 
ti d' Aprile per entrare a Luglio;e quell'ordine così efprcfso non dia 
ragione di precedenza , ma fi oilervi quanto fi è coturnato fin qui , 
e 6 dice nel Cap. 18. Lib. 3. 

Maeilto, Refinitore, & altri Miniflri del Monte di Pietà, fi trag- 
gano di fei Mtfi in fei Meli, cioè di Giugno per entrare a Luglio, e di 
Dicembre per entrare a Gennajo. 1 

Approvatoli di Gabelle ogn'Anno del mefe di Agofto per entra- 
re a Settembre . 

Provveditore Generale fi tragga ogn' Anno il dì 20. Ottobre pel 
Mitrare a Novembre . 

Attuari delle Caufe Civili , fi traggano ogn'Anno il dl^Dicembre 
per entrare a Gennajo , quali Notai non abbiano numero determi- 
nato, e s' imbottino quelli , che faranno vìnti per legittimo partito 
de' Graduati. 

Degli Errori delle Polizze. Cap. 3. 

SI ordina , che fe alcuno nelle Borfe d'un medefimo Magiftrato, 0 
V tìzio fi trovarle con due polizze imborfato, la prima, che farà 
tratta abbia luogo, e la feconda come erronea fi iìracci , 

Se ne' nomi di quelli, che fono ferirti nelle polizze fi trovafse sba- 
glio, o equivoco, per aver prefo un nome per l'altro, fe ne ftia al- 
la dichiarazione dc'Signori Priori, Sig. Goti fa laniere , Sig. Gommif Si- 
rio , Riformatori , e due terzi di loro . 

. Seadun'Vfizio, o Magiftrato fufsero tratti più d'ano d'una me» 
deli ma Conforteria, il primo fia ammefso abile, e gli altri il rimbor- 
silo : fe poi il primo tratto, avanti che lì venga alla tratta degli al- 
tri renunziafse , il fecondo , che efee , ila ammefso abile , come lì di- 
ce al Capitolo 4. 

Se fufsetratto alcuno a qualche Vfizio.o Magiftrato, c fatto ina- 
bile gli lì traesse il cambio,c poi ftriconofcefse che il primo era abile, 
quello abbia I* Vfizio, purché il tratto in fuo luogo non abbia giu- 
rato l'Vfizio, intendendo m tal cafo,che il primo creduto inabile, si 
rimborsi, e ftia alla forte, come gli altri rimborfati . E l'iftefja re- 
gola si ofservi b uno fiifsé ammefso nella tratta per abile , e poi si 

a . . Gì feo- 
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{coprite che fufse in divieto , Si corregga l'errore come (opra eoo. 
trarli il cambio, mentre non avefse quel primo tratto giuralo I' Ufi— 
lio , come lì dice (opra . s - : - 

Se occorrefse,che qualcuno per quallìvoglia caufa ottenefse, che 
nelle Borie li mettalal'ua poli!ia,conquefteparole,£ quejla 'vaglia; 
Si ordina.che in quella Boria ,o Borfe, frano non folo del Priorato, ma 
di quallìvoglia altro Ufizio , o Magiltrato , lì unifea alla polizza 
citeriore del mazzo, che dichiara la qualità delle Borfe una nota., 
da leggerli quando fi aprono le Borfe , neiìa quale vi (la fcritto ; 11 
Tale ha in quella Borfa, una polizza, che dice, E quefta vaglia ;però 
quella fola è legittima, & ogni altra , che vi fufse, non fia menata 
buona,e li (frappi. 

De' Divieti in generale . Cap. 4. 

SI dichiara, che nella prima Tratta di quallìvoglia Ufizio,o Magi- 
flrato , che fi farà in quella prefente Riforma, abbia n divieto fo- 
lamentc le perfone.che al tempo della Tratta rifeggono in detto Ma- 
gìlirato, o Ufizio, ma non abbiano divieto i loro Conforti, eccetto 
che quelli del Provveditore, e Rifcontro di Sapienza , ne'quati Ufi- 
zj ancora per detta prima Tratta abbiano divieto , non folo le per- 
fori? proprie, ma ancora i loroCunfoni per un'Anno. 

Dopo la prima, nel!" altre Tratte il Contorte non pofsa fucceders 
al Conforte , eccetto che ncll' Ufizio de' Sindaci de'Sig. Priori. Ret- 
tori , e Attuari , &c- 

Chi farà tratto ad un Magìfirato,o Ufizio, abbia divieto da tutti 
i Magilìraii, a Ufizj incompatibili con quello, a eh; è Maro tratto; 
di modo che , fe lì a tratto ad un'altro incompatibile col primo , ila 
reputato non abile, e non pofsa rifiutare il primo, & accettare il fe- 
condo, fe però egli , o altri per lui non avefse rifiutato avanti, che 
fofse iìato tratto al fecondo /conformandoci m cib con quello fi & 
detto al Cap. 3. Lib.z.e nel Cap.ll.Lib. 3. 

Li divieti s'intendano aver luogo il giorno, che fi deve pigliare il 
Magiitraio,oUfizio, non il giorno della Tratta ; dì modo che uno, 
che tia Operaio di S Jacopo efiftente nel tempo della Trattala abile 
ad efsere Ufiziale di Sapienza , quando, dovendo pigliare l'Ufizio , e 
giurarlo, abbia terminato l'altro d'Operajo; licome,.(è quando uno è 
batto de' Sig. Priori, non fufseio pafsatl tutti i giorni del divieto.ma 
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il dì, che deve entrare in Magiftrato, fé Mero pafsati,fia aramef- 
fo abile. 

I Magiftrati,& Ufizj incompatibili, de i quali chi ne poiliede uno, 
non può nell'iftefso tempo avere gli altri; Tono quefti. 

S. Iacopo, Sapienza , Umiltà , Fiumi e Strade, S. Giovanni eSan 
Zeno, Pegni gravati, il Sale, la Pietà, Provveditor Generale ; <lj 
quelli non pofsano nel medefimo tempo efsere efercitati , che in un 
Ibi luogo da una fola perfona . 

I Buonrtoroini delle Stinche.e Confervatori alta Pietà pofsano go- 
dere gì' Ufizj , come ne'divieti particolari fi dira . 

II Notaio delle Stinche.quillodi S.Zeno.eS.Giovanni , e quello 
della Pietà non abbianodivieto dagli altri Notariati ,nèda altri Ufizj 
dì qualfivoglia forte, rifervando ancora i fuoi privilegi al Soprinten- 
dente , e Provveditori del Monte , e di Fiumi , e Strade . 

In qualfivoglia Magiftrato, o inìzio, non pofsa, ne deva efsereal 
Siedelimo tempo, pììì ,che uno per Famiglia ,o Conforteria , 

Nefsuno pofsa durante la Riforma, ottenere piti che una volta il 
Magiftrato, o Ufizio, a! quale fia (lato tratto, e quello abbia efercita- 
to,Talvo perà, che ne' cafi, ne'quili è provvifto altrimenti. 

Se li avclse a trarrei! cambio ad uno, che fufse morto, o fi fufse 
afsentato avanti la metà del Magiftrato , o Ufizio , s' attendano t 
divieti delle Conforterie , che vegliavano quando quello è morto , 
o fi è afsentato, e feconda quelli diali divieto a' Conforti, e non al- 
trimenti . 

Tutti i Provveditori , e Rifcontri , Maeftro ,e Rifinitore della Pie- 
tà, il Doganiere dei Sale, e tutti i Camarlinghi , eccetto quello dell' 
Vmiltà,e quello di S. Zeno, e S. Giovanni, abbiano divieto dal Prio- 
rato quindici giorni dopo il depollo Ufizio, il qual divieto s'intenda 
a favor loro proprio , lì che pofsano a quello rinunziare , St accer- 
tare il Priorato fe vogliono, 



De' Divieti in particolare. Cap. 5. 

IL Gonfaloniere , e Sig. Priori , mentre fono in Magiftrato , anno 
divieto da quegli Ufizi , come folto fi dirà , e finito il Magiflra- 
to anno divieto da detto Magìfìrato per orto mefi, dal dì , che ave- 
tanno depoiìo il Magìftraco,e dal Magiftrato de'Collegì abbiano di. 

vieto 
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vieto un rhefe , e mezze : e nefsuno della rncdefìma conforteria de 
Signori Priori abbia divieto a poter eftcre di Collegio alla prima.» 
Tratta da farG di detti Collegi immediata mente doppo il depollo 
Vfizio del Priorato di quelli della med elima loro conforteria. 

Non pub efsere de'Sig. Priori quello, che al tempo delia Tratta 
avefse avuto divieto di un mcfe , e mezzo, da computarli dal giorno 
Sdì' entrare de'Sig. Priori , come fin qui fi è ufato . 

Il medefìrao divieto, che lì è detto de' Sig, Priori, l' abbia il Can- 
celliere. / 

Negli Vtizj , che danno divieto al Priorato , e loro Notaio , non 
competa il divieto a quelli, che fotti tuifeono, ma bensì a' fallitoti , 
che perfonalmente 1* eferciteranno. 

Il pagamento a chi farà tratto de' Signori Priori, e Gonfaloniere, 
e loro Cancelliere dia divieto, dal dì del medelìmo pagamento oi T 
(o meri dopo,» favore di chi averà pagato, da potertelo levare a- 
fila elezione . 

I divieti degli altri Vfizj, e Magiftrati fi pongono qui fotto per Al- 
fabeto per maggiore intelligenza . 

Ambafciatore , c chi farà eletto Ambafciatore , abbia divieto dal- 
l' altre Ambafcerie quattro meli , da! dì della loro elezione; e-* 
te sveranno rinunziato, abbiano divieto due mefi dal dì della re- 
rtunzia. 

Approvato» di Gabelle, non anno divieto, dagli altri Vfizj . 
Appuntatore del Sale, Pietà, e Pegni gravati, anno divieto da tut- 
ti gli V'Ozi. 

Afsefsore non à divieto da Ufìzio alcuno , e alcuno Viizio non 
dà divieto all' Afsefsore , falvo che mentre è Afsefsore non può et 
fer de' Signori , e fé quando fi trae l' Afsefsore, quel tale è de' Signo- 
ri .non à divieto ; e tutti i Dottori, che godono Vfizi del Pubbli- 
co, mentre fi vedano deferitti nel Collegio de' Giudici, e Notai di 
Piltoia , devano efser fquittinati per Afse&ori come fi dice al Cap. 
zi. Lib. i. 

Buonuomini delle. Stinche, non anno divieto ad alcuno V tizio. 

Camarlingo dell' Vmiltà à divieioda tutti gli Vfizi, e Magi (Irati' 
tra loro incompatibili , quali fono eipreffi fopra nel Capitolo ante- 
cedente . 

Camarlingo de 1 Pegni, e del Monte, e della Tromba anno divie- 
tò da tutti li Vfizi, eccetto Collegio, Conliglio, e Sindaci. 
Capitano de' Fanti ne'due meli , che dura il fuo Vfizio non puìj 
' ave- 
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avere altra Vfizio,che il Configlio ; da divieto al Capitano de Fan- 
ti l'efseredi Collegio, e chi fofse rifeduto, o viltoGonfaloniere.e 
rifeduto, e villo Operaio di S. Iacopo, o Vfiiiale di Sapienza , non! 
può efsere Capitano de' Fanti, nè Operaio del Palazzo . Gli altri 
roi,che mentre Cono de'Signori fon tratti Capitani de Fanti perifu- 
turidue mclì,non abbiano divieto da detto Capitano de" Fanti . 

II Collegio dà divieto alti Signori Gonfalonieri, e Priori nel tem- 
po, che vi (i riiiede,e quindici giorni blamente dopo il depofto Vfi- 
zio di detto Collegio; & al!i Conforti, per il medefimo Magiftrato 
del Collegio un mefe, e mezz? , e per il Priorato te.giorni. 

Coniglio non dà divieto ad alcun'Vfizio,ma non pofTono eflere fe 
non tre di una mcdetima Famiglia,© Conforteria . 

Conduttore delSale,dtirante il fiio U tizio ha divieto di tutti gli 
Ufizj, eccetto de'Signori, Collegio, Configli© , Sindaci, Approvatoti 
di Gabelle, &Auefiore. 

Confervatori del Monte anno divieto da tutti gU Ufizi , eccetto 
che dal Collegio, Operajo diS. Zeno , e S.Giovanni , e fuo Camar- 
lingo, Rifcontro di S, Jacopo, e Sapienza , Configliele Petizioni . 

Cancelliere del Comune di Pilloia.fe farà Cittadino Piftòiefe abile- 
agli fJnzj, abbia divietoda'SignorfPriori,e loro Cancelliere. 

Cancelliere di S. Jacopo, ha divieto da tutti gli Urizj, eccetto di 
Collegio, Configlio .Sindaci ,Operaj del Palazzo, Capitano de'Fan- 
ti , Provveditore dell'Allaftrico , & à divieto dalla Signoria , e fuo 
Notajo quindici giorni dopo il deporto Ufizio. 

Doganiere del Sale ha tutti li divieti, che il Conduttore, e di piti 
ha divieto dai Priorato. 

: Garzone del Monte, ede'pegni , e Donzello de' Fiumi , e Strade, 
ha divieto da tutti gli Ufizj'. 

Macltro della Pietà, ha divieto da tutti gli Ufizj ; eccetto che dal 
Collegio , Configlio , e Approvatore di Gabelle . 

Maeflro di Gramatica, di Umanitari Scrivere, di Abbaco, anno 
divieto da tutti gli Uh;:). 

Maeflro di Cafa, abbia divieto da tutti gli Ufizj, eccetto dall' Ufi- 
zio del Sale. 

MafTajo del Comune , e Sotto roana io, anno divieto da tutti gli 
Ufizj. 

Nota) delle Caufe civili .anno divieto da tutti gli Ufizj , eccetto 
che dal Notariato di Fiumi , e Strade,& anno divieto dalla Signoria, 
e lor Notariato per quindici giorni dopo il depoito Ufizio. 
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Notajo de' Fiumi , e Strade, non ha divieto da alcuno Ufizio. 
Notajo di Sapienza, ha divieto da tutti gli Ufiij, eccetto da' Col- 
legi ,Conliglio , Sindaci , Opetaj del Palazzo , Capitano de'Fanti,ev 
Provveditore dell'AUaitrico. 

Notajo dell'Umiltà , ha divieto da tutti gli Ufizj , eccetto che da_. . 
Collegio, Configli© , Sindaci , Operai del Palazzo , Capi t ano de'Fan- 
li, e Provveditore dell'Allaflrico , e Notajo de' Civili . 

Notajo di S. Giovanni , e S.Zeno, delle Stinche, e del Monte,non 
ha divieto da alcun' Ufizio , ma non polTa efTer Notajo in detti luo- 
ghi , chi avefse altri Ufizi „ 

Operaj di S. Iacopo non pofsono avere altro Vfizio , che de' Si- 
gnori , Collegio, Conlìgi io , AlTefsore , Sindaci , Approvatoli di Ga- 
belle . ■ . '■/ - ' 

Operaj dell'Umiltà anno divieto da tutti gli Vfizj, eccetto che-» 
da'-Sìgnori .Collegio, Contìglio, -AlTefsore , Sindaci , Approvatori di - 
Gabelle , Opera) del Palazzo , c Provveditore dell' Allallrico. 

Operaj di S.Giovanni , e S. Zeno, anno divieto da tutti gli altri 
Vfiz), eccetto che da' Signori, Collegio , Configlio, AlTefsore, Sinda- 
ci , Operaj del Palazzo , Provveditore deli' Allafttico , e Notajo delle 
Caule Civili. * _ 

Operaj del Palazzo non anno divieto dal Capitano de' Fanti , Tu- 
bilo deporto l' Vfizio d' Operaio ; (kcome dopo il detto lor depolio 
Vfizio , non abbiano divieto a poter' elfere de'Sig. Priori , come an- 
co vien dichiarato al Cap. ig. Lib.t. 

Organifta, Fattori, Appuntatore , Computili ,& altri Miniftri di 
S. Iacopo, Sapienza, e della Santìflima Vergine dell' Vmìlta , quali 
fuflero eletti dalConfiglìo, ovvero dagli Operaj , o Vfiziali di detti 
Luoghi , abbiano divieto d;i c li c ci gli Ilfìzj, falvo , & eccetto Te detti 
Miniftri avanti la tratta d'alcun' Vfizio rinunziaftero ,nel qual caio 
abbiano divieto un'anno da gli Vfizj , che eflì renunztano, efatta— 
la renunzia,fì faccia lo fcambio da chi s'afpetta; dichiarando , che 
i Governatori degli Spedali di Sapienza per tale loro commifJione_» 
non abbiano divieto dagli Vfizj. 

Provveditore dell' Allaftrico non ha divieto da alcuno Vfizio, ma 
non può efsere. Provveditore dell' Allallrico chi è Operajo , Provve- 
ditore , o Rifcontro dì S. Iacopo , o alla Sapienza, nè chi è dì Vfizio 
alla Pietà , a Pegni gravati , al Site , Provveditore , o Camarlingo 
aìl' Vmiltà , o Attuario delle Caule Civili . 

Pefatori del Sale anno divieto da tutti gli Vfizj ( eccetto che di 
Collegio, o Coniìglìo. Prov- 
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Provveditore di S. Iacopo ha divitto da tutti gli U(ìzj,eceetto «he 
dal Configlio , ne pub dopo finito 1' Uììzio in una medcGma Rìfor- 
ma effer Provveditore di Sapienza, né del Sale . . , 

Provveditore di Sapienza hà il medefimo divietq , che quello di 
S, Jacopo, nè può nella medefima Riforma, finito rUliziOjefTer Prov- 
veditore di S. Iacopo , nò del Sale. 

Provveditore del Sale tu divieto da lutti gli Ufixj, eccetto di Col- 
legio, Conlìglio, Sindaco Approvato» di Gabelle, e non pub nella 
medefima Riforma, finito rUfmo,eff« ftovveditoie di S. Iacopo,^ 
ài Sapienza. i 

Petizioni non abbiano divieto da alcun' U tìzio, n5 alcun 1 Vfizìo 
dia divieto alle Petizioni. 

Provveditore Generale ha divieto da tutti li Ufk), eccetto di Col- 
legio , Conlìglio , Sindaco, c Approvatene di Gabelle . ',ti>!.'(J 
: provveditore de' Pegni hà divieto da tutti gli Vfizj, eccetto Colle* 
gio, Configho, e Sindaco. 

Provveditore de' Fiumi , e Strade non hà divieto da Ufizio alcu- 
no , eccello che non pub efsere Vfiziale in detto luogo. ■ i i 

Provveditore dell'Umiltà, bà divieto da tutti gli Vfizj , eccetto dì 
Collegio, Configlio, e Sindaco. 

Provveditore dì S. Giovanni, e S. Zeno hà divieto da tutti gli. Ufi- 
zj , eccetto dal Collegìo, Configlio, Sindaco, Operajodel Palazzo, 
Approvatorc di Gabelle , e Provveditore dell'AUaflrico , 

Provveditore delle Stinche non hà divieto da Vfizio alcuno, ec- 
cello che da' Provveditori di quallivogtia luogo, _; T 
. Provveditore del Mónte di Pietà non hà divieto da Vfizio alcuno, 
eccetto che in detto Monte .. . ì. * -j -i; -.> 

Provvediiore,e Camarlingo della Tromba anno i mcdeGmi divie- 
ti del Provvedìtore,eCamarlÌngo de'Pegni gravati. 

Ragionieri, fino a che non fia wifta.e letta laRagÌone,aìIaqua» 
le fono dati tratti , anno divieto da ogni altra , né poffono efser Ra* 
gionieri dove fi avefse a rivedere i conti a se ilefso.o ad altri della 
medefima Conforteria. 

Rifcontro di S. Iacopo , e Sapienza, anno divieto da tutti gli altri 
Vfizj, eccetto che di Configlio. 

Rifinitore al Monte hà divieto da tutti gli Vfizj, eccetto del Con* 
figlio, e Collegio. .. . . ■ .Cj i 

Sopr'intendente del Monte hà ì medeGmi divieti , che il Piovre» 
ditore . 

^ v H Seri- 
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Degli Afscnti , & Impediti l . t 
Cap. 7. 

QUello , die fi vorrà afféntare al tempo delle Tratte de' Signori 
Priori, deva detta aflenza proporre fri giorni avanti la Traila 
' al Supremo Magi tirato , con intervento de'Sig. Collegj,a'qiia- 
li fi afpctti approvarla, o reprovarla con i loro voti , e mentre iìa_. 
approvata, elfcndo tratto fi abbia per afsente, e li fi tragga il cam- 
bio; con quello pero, che fra due Meli profilali futuri dal di della 
Tratta, deva eoa fede autentica del luogo dove farà flato, provar» 
di effere fiato afsente dalla Città di Pilìoia fuori delle 15. Miglia- 
fempre, e continuamente per fpazio di venti giorni dal dì della det- 
ta Tratta. . - . 

Se tornerà in Pillola dentro al termine de' 20. giorni , deva pa- 
gare il rifiuto. 

Quando, come fopra,glÌ farà menata buona l' Aflenza, de va efTes 
fatto debitore del rifiuto fino a tanto, che non porterà la Fede del 
luogo dove farà flato aliente, nel modo, e forma , che vien dichia- 
rato, alla quale mancando, □ non pagando il rifiuto, deva metterli 
a Specchio. 

La Notificazione, e Fede d'efsere flato affente, fi nati per il Can- 
celliere del Comune al Libro corrente delle Tra tte,a ce iò pofsa coa- 
rtare di tal atto, e non efTendo fiata notata a detto Libro , Ga fot- 
topollo al pagamento del rifiuto, quando non provi di aver fatta 
la Notificazione in tempo , c portata la Fede al Cancelliere del 
Comune . 

Un Dottore, o Notajo.che fufse per andare in Ufizio, (ìa obbli- 
gato notificarli al Cancelliere del Comune avanti la Tratta , e die» 
quando, dove, con chi , e quanto tempo; e fe fune tratto, e merli» 
per all'ente, e poi non andane, cafehi in pena di Lire a;, applicate 
all' ornamento del Palazzo , e (ia (tracciato da tutti gli Vfizj , 
. Quello , che durante il fuo Magìflrato , o altro Ufizio fi attenta— 
dalla Città di Piftoia, andando in qualche carica, perda rUrrzio,6e 
il falario.e gli fi tragga il cambio, Te però non fuffe pafsata la meli 
del tempo , nel qua! cafo non perda l' Ufizio , e non fe li tragga il 
cambio . 

Pofla affentarli con lettere di S.A.R. fuoi Conlìglieri , 0 della Cla- 
riffima Piratica , chi prima ayerà pagate alla Camera del Comune di 
, " " Hi firen- 
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Firenze lire venti, Si altre lire vènti alla Camera del Comune di 
Piftoia .' 

Aliente fenz' altra noti fica zio rie , o probazione s'intenda quello, 
che per fei Mefi continui , e non interrotti fi troverì al tempo del- 
la Tratta avere abitato, & abitare fuori delta- Città , Contado, tv 
Didretto di Pi (loia , e fé doppo fei Meli tornane a ripatriare in Cit- 
tà, & otto giorni avanti la Tratta noiifìcafsc al Fifa le, a al Can- 
celliere del Comune , che è tornato , non s'abbia piti per aflente . 
- 11 medefimo fia di quello , che mentre e afsente notifica in det- 
to tempo voler ritornare, purché fia preferite il giorno, che piglia* 
1' Ufìzio. . 

Chi al fuo ritorno non farà la fuddetta Notificazione , fi abbia-* 
per aflente per due Mep : , or iLmedelimo abbia luogo in quelli, che 
fufsero andati in Ufi zio , o leggeiTero in iludio, benché fulfero flati 
dentro alle ij. miglia'.- ' ■- ' 

Gl'Infermi , che al tempo delia. Tratta fi trovano fuori di Pifioia, 
fe due Medici giurano la loro Infermila , lì abbiano per afsenti , ma 
fc fono nella Cini , fiano tenuti pigliare l'Ufizio , & il Cancelliere-i 
dia loro it g:uramento,e fodino l'Ufizio, come farebbono tenuti , fs 
non fufsero infermi. - ■ „ ; - 

Quello, che al tempo della Tratta fi trova carcerato io qualsivo- 
glia luogo, ovvero fequeflrato, non venendo *- pigliare 1' Ufizio il • 
giorno, che lo deve giurare, fi rimbellì , e li iì tragga il eambio, t> 
non incorra nelle pene ordinate per la- Riforma. 
> Quelli , che anno la perfonaobligata , tanto i Cavalieri obbliga- ' 
ti alla navigazione, che i Lettori in Studio , Scolari , e qualsivoglia 
altra perfona , che abbia qualsivoglia carica fuori della Città di Pi- 
ftoia nello Stato' di S.A.K. s'intendano aflénti.'con penaa-quelli , 
«he acoettafsero l'Ufizio, e che poi conftafse di tal obbligaaionf, di 
lire cinquanta, oltre alla perdita deH'Ufizio , da' applicarli un ter- - 
vo all' ornamentò del Palazzo , un terzo al Fucate , & -un terzo al 
Cancelliere del Comune ; e quanto a Ili Scolari di Pifa quando fono 
addottorati , Cubito al lor ritorno non anno pio per allenti . E cir- 
ca a i Cavalieri ; che continuamente abitano in Piltoia, e pretendo- .. <* 
no efentarli da gliUfizj, con afserire d'effere obbligati allansrjygae"'" 
«ione , dovano ogn-' Anno per tutto il mefe di Ottobre raarlrtciìarej 
quello loro obbligo al Cancelliere del Comune, quale ne deva tener 
Regifiro ; altrimenti a! tempoddie Tratte fiano ammefìì per abili . 
Dichiarando in oltrejctiequei Cavalieri, che nel- tempo della Trati .e 
... -, tade* 
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ta de 1 Signori Priori Tiranno attualmente in Pha all' intervento del 
Capitolo generale delia loro Religione , o che sveranno in elio al- 
tre incumbenze che gì' impedì fsero dal poter ritornare in tempo 
fldla falita del Magiitrato Supremo; abbiano per quella Tratta fo- 
lamcnte , e non più oltre , divieto dal rifedeie nel detto Magiltrate 
oVSignori Priori. 

i V.' " r ; Dello Specchio . Cap.,8. 

OGni volta che occorra fare Tratta d'alcun Magiftrato.o Ufaio", 
il MafsajoJla tenuto avere nota di tutti quelli , che fono al. 
Specchio , e tenendola innanzi denunziare chi è a Specchio, quando 

fia tratto alcuna di elfi. -.. -'■■>.' 

Allo Specchio s' intendano efsere tutti quelli , che fono debitori 
del Comune di Pittata, dell' Opera di S, Iacopo , delle Monache del 
Letto a quella annefse, di S. Giovanni, c S. Zeno, della Sapienza.del 
Monte di Pietà,di S. Maria dell'Umiltà, e di qualunque altro luògo 
Pio delia Otti di Piftoia, quale Ha Cotto la cura, governo, &t aro- 
mi ni Orazione diefso Comune dal dì 5. Ottobre 1Ó40.Ì11 qua per qual- 
sivoglia caufa . 

Quando e tratto uno, che (ia a fpecchio, la polizza de facto fi 
finca, ancorché la Tratta li facefse anticipatamente a i giorni foli- 
ti, e dertinatij eccetto di quelli, che fono tratti de'Signori Priori ,$i-. 
gnor Gonfaloniere, e loro Cancelliere , quali efsendo abili , la poliz- 
za loro non Ti drappi, ma limetta in unaBorfa vota, e fi tenga fo- 
fpefa (ino a che non fi faranno levati da fpecchio, e non essendoli 
levati in tempo, cioè nel termine afsegnato dalla Riforma a potere 
rifiutare, fi rimborfi la loro potiza , e calchino nella pena del Ri- 
fiuto ,(come è detto ai Gap. 11. di quello terzo libro §. penultimo. 

Il Cancelliere del Comune fia tenuto dar nota di quelli , che fo- 
no incori! in tal pena dello fpecchio ogn' Anno del mefe di Luglio, 
& ì Provveditori de' Luoghi, dove quello, che è incorfo in tal pena 
5 debitore, fi ano tenuti metterli a' Libri de' Debitori ; -e mancando 
tanto detto Cancelliere , quanto detti Provveditori a quanto fi dice, 
cafchinó'in pena di lire^o.per ciafchedimo,e fiano tenuti detti Prov- 
veditori a fere un Campione nuovo, dove fi deferivano tutti i Debi- 
tori de' Campioni vecchi , e di più t Debitori de' Libri, che vegliano, 
che (ara uno giudicate Fogne da gli. Opera j de' luoghi . 

. Osci- 
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QueIIo,che8 (tracciato per efsare'a fpecchio, fiatehoto Ira 8. di 
doppo li tre afsegnati al pagamento, portar la Fede di aver pagato, 
altrimenti re Ili nella pena . 

Tutti i Provveditori, eccetto quello dìSapienzaf circa il quale G 
ofcervino i Capitoli di detto luogo) «ano tenuti per tutto il dì ij, 
dì Settembre aver deferi tto a rpecchio tutti i Debitori de' Luoghi 
del Debito maturo , e quelli confegnare al Cancelliere del Comune, 
acciò diedi poi lipofsa legger in Configlio, e quel Provveditore, che 
mancafse , calchi in pena per la prima volta del fuo Salario , per la 
feconda dì feudi lo.d'oro larghi applicati al Luogo creditore, per la 
qua! pena fta tenuto lui, e fuoi Mallevadori, e devano efserne con- 
dannavi da' Ragionieri . 

Innanzi che detti Provveditori confegnino lo Specchio al Cancel- 
liere ,devaviQ notificarlo a' Debitori otto giorni innanzi per i Tavo- 
laccio! , o Garzoni de' luoghi . " 

Lo Specchio fi deva leggere nel Configlio Generale, un Coniìglio 
«vanti alcuna Tratta , &il Provveditore, o Camarlingo, per polizza, 
de' quali uno ti ùnse levato da fpecchio, fe non Ila venuta in entra- 
ta la Comma , per la quale era a fpecchio , ciano tenuti al debito in* 
Geme con i loro Mallevadori del proprio. .-; 

Chi fi farà levare da Specchio Ila tenuto portare , o far porta- 
re la polizza del farfì levare da Specchio al Cariceli, del Comune. 

Se il debito finse dubbio pofsa levarli da fpecchio perpartitode* 
gli Operaj,o Vnziatt de' luoghi,e de! Comune per il tempo efiftenti. 
. Chi e deferitto allo Specchio ,e dÌrettamente,o indirettamente e- 
ferciterà l'Ufizio, al quale è (lato tratto, dopo che gli farà notifica- 
to, che è a Specchio, ipfo facto, e feoza alcuna determinazione ca- 
lchi in pena di feudi 50. d'oro, la metà all'ornamento del Palazzo, 
0-1' altra metà alla Menfa de'Signori. .mi à-jvrtsvtit: 

Gli Evedi de'Dcbitori.edei Mallevadori Ilario tenuti alle fuddette 

?ene dello Specchio, ma un'Erede pagando la fua rata deva efsere 
evato da Specchio, rifervate le ragioni al luogo così controdi lui, 
«ome contro li altri ;ei Provveditori lìano tenuti deferi ve re a Spec- 
chio quelli,a .chi è differita la prima caufa della fucceflìone ab into- 
nato; e chi moflra repudia dell'eredità, fubito deva efser levato da 
Specchio . 

I debitori, che fono a Specchio letti in Configlio, s'intendano no- 
tìficati fenz'alna notificazione , o pretelle., e non ne pofsano allega- 
te ignoranza, fcinqucfta fi compreodano ancora i Mallevadori. . 
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• Quelli, che faranno a Specchio , o incorreranno nello Specchio 
per qualii voglia cauta, non Colo devano leggerli nel Configlio pre> 
cedente Ja Tratta Generale , ma ancora nel Con{iglio,o altra adunan- 
za, che fi fera avanti la Tratta di qualfivogliaUrìzio pubblico folito 
farli fra l'Anno; e di quelli, che reneranno a Specchio, fe ne deva 
tener nota particolare dal Cancelliere del Comune, per leggerla la 
mattina avanti, che fi farà la Tratta di qualunque Ufizio, conobbi!* 
go la mattina della Tratta Generale degli Vfizj; prima che fi radila 
ni il Configlio, di avere affiliati avanti la porta del Salone de'Sig. 
Priori in lilla i nomi, e cognomi di tutti quelli,, che fono a Spec- 
chio, con la quantità de* debiti , e di quali Luoghi vanno debitori. 

E per provvedere per quanto (i pub agi' intereifi di tutti i luoghi 
del Pubblico, fi ordina che tutti quelli Provveditori, Camarlinghi, o altri 
limili Vfiziali, e loro Mallevadori , che fulsero dichiarati debitori da' 
Ragionieri per refio di (oro araminiilrazione,Gano letti aSpecchiodal 
Cancelliere del Comune nel Configlio Generale , con tutti i pregiu- 
dizi de' debitori dello Specchio del Comune di Pillola, e di altri luo* 
ghi.da quel giorno in poi, che farà letta la ragione in detto Configlia; 
e finche non porteranno la fede di mano del nuovo Provveditore-, 
-Camarlingo, o Cancelliere di quel luogo, dove erano iellati debitori, 
del pagamento fatto del lor debito , rimangano folto detto pregiu- 
dizio , h qual fede fi deva far portare in mano di detto Cancelliere 
del Comune.il quale fia tenuto a porvi l'eiìbitain quel giorno , che 
farà portata, e metterla in filza, per tenerfi per detto effetto . 

Degli Eredi benefiziati. Gap. j». 

A Vendo tra di noi fatto più, e più. volte reftefsione, che doppa 
che alcuni fono (lati fquittinati' nel tempo della Riforma, & 
ammefsi a' quegli Vfizi fecondo l'età di ciafeheduno, dipoi per va- 
ri loro intercisi, e proteliiper fot trarci da detti Vfiz) accettano qual- 
che Eredità con benefizio di Legge , & Inventario , come vien di- 
fpoflo per lo Statuto della Città di Pilìoia, e perchè detto Statuto 
non è puntualmente o (servato; Q difpone, che'quella perfona, che 
per tal benefizio , e privilegio vorrà fottrarfi da detti Vtìzj , deva., 
dentro al termine di un mefe,dal dì -della mor[e di- quello, del qua- 
le vorrà accettare l'Eredità con detto benefìzio, farne rogare l'Iftra- 
menfo di detta accettazione , e dipoi nel termine di due altri meli , 
•sW deva 
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deva aver fatto detto Inventario, eoa quelle folcnnità , che fi ricer- 
cano, e quello fatto confermare, come fi difpone per detto Stani- 
to,eLeggi ■ ni - di modo che pacati i tre mefì fenza avere adem- 
pito. quanto fopra , non gli fuffraghi agli : Ufizi detta acccttazione-* 
con detto Benefizio . Con quello però , che deva dipoi far collare 
di tale accettazione fatta con dette folennìlà , e «quiriti al Cifrale, 
con prenotarli tutto il Procefco fàno in tal Caufa autentico , a fi- 
ne di poter vedere fe fono Hate fatte dette folcnnità; e le diligen- 
ze propone in quella Addizione, s'intendano folo ad effetto di go- 
dere , o rifiutare gli Ufizi ,e non ad altro particolar fine, dovendo- 
fi nel retto ofservare ia difpofizione dello Statuto della Città di Pi* 
ftoia in materia * / ; ' ? ' . " 4 V 1 à \ 
m«ì ■: si i >J5 .11 ;.:■;! , era'. 

Dell' Età idonea a' Magiftrati , & Ufizj. 

ORdiniamo che i Cittadini abili agli Ufizi abbiano la Tottoferitca 
Età, per confeguite ì Magiftrati , intendendo gli Anni natu- 
ralmente finiti ,e perfezionati il giorno ftefso della Tratta, rifervani 
do a'Cavalieri, e Dottori il lor Privilegio j per lo quale vien loro 
permefeo , e fi concede efércìtare , & ottenere di a^ftnni finiti , que- 
gli Ufizi , e Magiftrati, ne'quali fi ricerca l'Età perfetta di 3 j.. 
Approvatori di Gabelle Anni 40. 
Appuntatore Anni zz; ''■ 
Buonuomtnl della prima Borfa Anni 40. " " jJ " 
Buonuomini della feconda Anni 33. 
■ Capitano de' Fanti Anni ìj.-. ' ■■■ "> -J) obmV 

. Camarlinghi Anni «u oi laipfs ado -< - 

• Collegi della prima Borfa Anni 40. della feconda A*»i r -J3U : ■ 
- Collegi-dellateraa, Anni ìiWde quattro Anni'iL-T-ìvi <-ril r 
Conduttore del. Sale- Ann Ì 40.-' ■■ :...J~-: u uV.:.:,:d 

Confervaton dd Fondaco Anni 30. 
; Doganieri del Sale Anni -33, ■ - -■' ■'■ ' ■ :>■■'• 

-'Gonfalonisri:Armi'40.i--^i ; ! - ;■ ■■" -ì - , -'sìi-j.i-jJ In 

Garzone del -Monte Armi 35, - '■•■>■, 0" ■< -■ le ■> 
»: Maeiìri della Pietà Anni 40. ' 3 ■:-<.;-.; 

, Malsaio Anni. 30. .-..,->->. - .j -.-<•■ 

■4..: No- 
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Nota) delle Cause Civili , e di tutti gl'altri luoghi , Anni ir. tei 
ceno che alla Sapienza, deve avere Anni 2j. deponendolo i Cuoi 
Capitoli . 

Operai di S. Iacopo della prima Boria Anni 40, della feconda^ 

Anni aj. 

Opera) dell' Vmiltà della prima Boria Anni 40. della feconda Bor* 

fa Anni 33. 

1 Opera) di S.Gio: e S. Zeno della prima Boria Anni 33, della fé. 

feconda Anni 22. . • v . -, >', 1 

Operaj del Palazzo Anni 33. ': z /.-Vi 

• Proporli de' Signori Priori Anni 33, - - ■ .t 

, Priori de' quattro, Anni 21. 

. . Priori della terza Boria Anni ai. ',- 
Provveditore di S. Iacopo Anni 40. m:.,,.t 
Provvedi core di Sapienza Anni 30. <:**>■;■. 
Provveditore del Sale Anni 40, 

Provveditore dell' Allaftrico Anni 33. ' ' 

Provveditore d' altri luoghi Anni 3;. 

Pefatori del Sale Anni 22. - ; "■ , ' 

Ragionieri della prima Boria Anni 33. 
■ Ragionieri della feconda Borfa Anni 22. 

Rifeontro di S. Iacopo Anni 37. ~ : . ^ 

Rifcontro di Sapienza Anni iy.-'j '' . * " 

Rifinitori della Pietà Anni 35. 

Rìpiegatori de' pegni gravati Anni 17. 

Sindaci della prima Boria Anni 40. della feconda Anni 33, 

Scrivani al Sale Anni ìì. ■ <.:...:'.- 

Scrivanello alla Pietà Anni 2J. . .. t 

. "Vfizial'i di Sapienza Anni aj; 

Vfiziali di Fiumi , e Strade della prima Borfa Anni 4% 
_ Della feconda Anni 33. 

. L'Età di ciafehedano li abbia per pienamente provata dal Libro 
ordinato dagl'Operai di S. Iacopo, nel quale fi fcrivono i Nomi de' 
Fanciulli, che nafeono nella Città, del quale lì ferve prefentemen- 
te il Pubblico in tutte l' occorrenze , che gi' accadono; e per quel- 
li, che non vi fufsero defermi fi abbia l'età per la Fede levata dal 
Libro del Battefimo ;e per quelli, che fufsero nati fuori del Domi» 
nio della Città dì Piftoia , e prontamente non potefsino avere auten- 
tiche le Fedi ,fcnefiia al Libro de ricordi del Padre, eco fuo giu- 



□ifliiized by Google 



«mentoveton Palttlltóotìe di unTeffimonìo^ cori ff rfratichria 

tal cafo. = . ,yi .-. .;; .-, :. .._ - t . . > 

■*-' :i t)ètftàèteixt;ó rifiutare gt"'Ufìzj. [ . , 

*j. .;.«. Cap. iti, .■!'.?.;.■: 

CS ordina,? dichiara, che dopo che-farà £»tta t' eflmione.o elezio- 
O ne di qua llì voglia perfona a qualfivoglia Vfizìa , o Magilirato , 
■il Cancelliere del Comune dia a' Tavola cani una i-oiiia,dovefi con- 
tenga il nome del tratto, o eletto all' Vfiiio, e Magilirato , col tem- 
po , e giorno di tale elezione , o effrazione , & il Tavolaccio tìa— 
tenuto portare detta polizza aliar Cala di quel caie, e quella relafsa- 
re , & immediatamente notificare ai medeumo Cancelliere di aver- 
la portata, e quella fi abbia par legìttima notificazione, e fe il Ta- 
volacci™ mancafse a quanto fi è detto , s' intenda ipso facto cafsia- 
•to dal Tuo Vftzio. ■ ■ ; ■ ■ i'l 

Quello, che farà tratto Gpniàlortiere,de- Sia, Priori , e loro.No- 
raio.fe al tempo della Tratta Ita in Pilìcia , abbia tempo tutto quel 
giorno computato dì 24. ore a: reminziare ,- e rinunziando pagm il 
Sig. Gonfaloniere lire 40; e gli altri Signori, c loro Cancelliere li- 
re 15. per ciafeheduno. < . .. j'; .1 ... 

Se farà fuori dì Pinola, ma nd fuo Contado , o Dillrctto , abbia 
tempo a renunziare tutto il giorno' feguante-alla Tratta ; fe fi trovi 
fuor del Difìret:o,o Contado, abbia tempo due giorni , oltre al gior- 
no dimétta Tratta, purché in. quello calo nel termine d'un giorno, 
dal dì , Si ora della detta Tratta compatifeano d* avanti all' Tlluf- 
trifTimo Sig. Gonfaloniere, due Gradini a giurare, a delazione Mei 
Cancelliere del Comune, che veramente quel tale fufse afsente /co- 
me fopra,s#(mti là-raedeiima tra tu ,altrimentr non venendo coslgiu- 
fìifkata tale afsenza ,deva pagare il rifiuta nel termino di 24, ore a[ 
fóliii , e iicn pagando ne tempi a&egnatì •come fopra refpettiva- 
'mence-j^intenda quel tale avere accettato, con obbligo, dì doverea 
■^'Térhfx»'; pigliare , e giurare l' Ufizio , fotto quelle pene, che di 
;fpons ìa Riforma . . >v:. :.• : 

b Quello che fufse- tratto la mattina, che fi deve pigliare l' Ufizio, 
•fe è in Piftoia , abbia tempo tutto quel giorno , e fe è fuori di Pifto- 
M ; abbia il tempo che come fopra fi è detto , c non efsendo venu- 
to in entrata il rifiato reietti vamentc dentro detto- tempo ìnteo- 
- da 
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da avere accettato, con obbligo di pigliare 1' Ufizio come fbpia. '• 
Che il Sig.Gonfaloniere,e Sig. Priori, d'ava mi a'quali'fi fal'eftra. 
eione dei la Signoria , non pofsano far trarre il cambio al Sig. Gonfa- 
loniere, Sig. Priori , e Cancelliere traili, fe prima non fiano aflìcuva- 
ti dal Cancelliere del Comune ,cho fia legnilo il rigato, e traendo!) 
fcnza detta cognizione alcuno in cambio , i) Sig. Gonfaloniere , ^> 
l J rioii,che interverranno ali'eflrazione,incorrano nella pena del dop- 
pio' del rifiuto fera' altra dichiarazione , eli -abbiano per letti a Ipcc. 
chio,da applicarli detta pena per due quarti all'orna mento del Fa laz- 
zo, un quarto al Magiftrato, che lue cederà, un quarto al filcale, e 
Cancelliere del Comune, quali fiano tenuti far venire in entrata io* 
termine di j j. giorni detta pena con ogni modo opportuno, e- man* 
canSo , decadino dalla loro rata . £ perchè lì puodare il cafo,ch^ 
quando il tratto và , o manda a pagare il rifiuto, la Camera del Co- 
mune non fia aperta ,o non vi iìa chi riceva il denaro,e cosi non lì 
pofsa fapere il pagamento;!) provvede, che il denaro di detto rìfia* 
lo li paghi in mano del Cancelliere del Comune,acci& da elfo quanto 
prima li faccia il pagamento a chi. fi afpetta.e fe ne dia la cognizione* 
al Sig. Gonfaloniere eliftcnte per l'effetto predetto di fopra,& il Can- 
celliere fuddetto,durante lafua Carica, comeguifea lire nna per eia* 
fchedun rifiuto del Signor Gonfaloniere , Signori Priori, e loro Can- 
celliere, che farà venire in entrata, ficcarne il terzo della pena di 
quello, cbe.avendo allegata 1' afsenza, tornarle poi dentro al ter* 
mine prefiifo, che gli dà la Riforma , con obbligo d'invigilare, che 
vadino in entrata detti rifiuti , madrine di quelli,che avendo allega- 
la l' afsenza , tornano, con metterli a fpecchiò" immediatamente, fe- 
guìto il loro ritorno. 

Curando li fa la Tratta de' Signori Priori, o altri Ufi/j , fe uno ri- 
fiuta fubito,o avanti che tùnica detta Trattaci deve fermare a trarre», 
ne feguitare , prima che a quello, che hà rifiutato non fia tratto il 
cambio per fuggire la con fu Bone li e' di vieti . : '.; ... ti 

Quello, che è tratto di Collegio , o di Configlio , abbia tempo tre 
di a renunziare dal dì,che gli farà Dato notìficato, e paghi lirezdÀ 
ornamento del Palazzo,& in detta pena incorra non venendo a giu- 
rare l'U tizio, da applicarli, come nelCap. n.fufseguente . 

Per gli altri Ufizj.e Magiflrati, dove non fia polla pena, rimili* 
ziandoiì fra tre dì nulla fi paghi, ma la fua-pol izza fia (tracciata, ce* 
ceno che le polizze deTdiniflri delSale,quali sìmborfino nella bor* 
fa votai intendendo cjie gli Operai di S. Jacopo , Unziali di Sapi. 
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etiza, Openi della Madonna dell' Umiltà ,di S. Giovanni, e S.Zeno, e 
tutti i loro Miniftri Ciano tenuti in termine di rj.giorni dopo la loro 
eilrazione ,o elezione notificare al Cancelliere del Comune, che elfi 
accettano, e non facendolo dentro al detto tempo, calchino nella 
pena del rifiuto, < gli li tragga immediatamente it cambio. 

Quando alcuno avefse rinunziato del Supremo Magiitrato , e pa- 
gato il rifiuto , e dipoi volefTe accettare , pofsa farlo, fermo , e frante 
il pagamento, ogni volta che non gli fufle fiato tratto il Cambio. - 
. E fe l'Ufizio, a Magistrato fuffe tale, che fi potefse rinunziare 
fenza pena, fc dopo la renunzia non gli farà (lato tratto il cambio, 
pofsa quello, che ha renunziato revocare la fua renunzia , & accet- 
tarlo. 

. Quelli, che fono tratti Gonfaloniere, de' Signori Priori,c loro Can- 
celliere, fe quando fono tratti faranno a fpecchio , non pulsano ef- 
fere ammeffi fino a che non fi faranno levati da fpecchio ,e non ef- 
fendofi levati in tempo, fi rimborfi la loro polita , e calchino nella 
pena del rifiuto, quale non gli dia alcun divieto alle future Tratte 
de' Signori. 

. 11 Cancelliere del Comune, per le polizze.o altro, che come fopra 
deve fare [perche la Cancelleria non ha carta] abbia dal Comune 
due rifme di carta ogn' Anno . ... .:. 

■ i . ■■ , l . : . ■ : ■ i . . . .t 

*•"' Del modo di giurare gli UHzj. Cap. u. 

I Signori Priori, e Gonfaloniere debbano giurare la mattina della 
loro entrata nel modo che e detto fopra al Cap. 8. Lib. i. 
J Configlieri nel primo Configlio dopo 1* effrazione , doveranno 
, «iurare in quella maniera . Dopo che dal Cancelliere del Conni- 
M farà ricordata univerfal mente a tutti l'importanza delgìuramen- 
' a contenuta alCap.S.Lib.i.c Cap.ij.di quello Lib. e darò ilGiu- 
Vneato a quelli, che fono di Configlio rifedenti allora nel Supremo 
r [■..-.idrato col Libro degli Evangeli , i Tavolaccinì portino il det- 
jp Libro a tutti i Configlieri al luogo dove rifederanno, a tal effetto. 

E per render più facile il modo di giurare il Configlio, fi provve- 
1 Jche quelli, che fon tratti di Configlio, e fufsero afsenti, o volef- 
b afsentarfi per loro bifogoi ,e non potefsero il giorno che fi fa il 
Configlio efsere perfonalmente a giurarlo , debbano efporre in carta 
le loro urgenze al Supremo Magilira» de' Signori Fiic-ii , quali ut- 
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geàze efscndo darmedefimo approvate per giulle, per lor legittimo 
partito, abbiano facoltà di giurarlo in mano del Cancelliere dd Co- 
mune anticipatamente , e pofterior mente al giorno, che fi giura det- 
to Configìio, dentro a quel rempo,e termine, che farà loro a (segnato 
da detto MagilìratO ; dichiarando (ftante la preferite Ordinazione) 
che da! giurare il Conlìglio non ifcufi l'afsenza notoria mentovata 
al Cap. 2. Ubil. g.B lì appuntino. .../,« , 

- I Collegi devono giurare il dì 16. del Mefe , nel quale faranno 
teatri . ». 

-■ Gli Operaj di S. Iacopo, e loro Miniftri , il primo di Gennaio, ej 
di Luglio, refpe tri vanente come fi dice al Cap. io. Lib. z. 

Gli VtUialt di Sapienza, e lore Miniflrijneila conformità difpo- 
fia dalli loro Capitoli, nelle Stanze della loro Residenza . 

Gli Operaj di S, Giovanni, e S.Zeno, e loro Miniftri in mano del 
Cancelliere il primo del Mefe di Luglio.-- ; 
■f I Miniftri del Monte di Pietà, il primo. di Genaajo , e Luglio re- 
fpet ti vomente doppo approvati i Mallevadori per gli Approvatoti 
et Gabelle, avanti i Signori Priori, e Gonfaloniere, n i*,.„ 

- Tutti gli altri giuramenti,e fodamentiTi devono fare alla prefen- 
aa de' Signori Priori, e Gonfaloniere. . ■: - _ . 

■ Chi mano di giurare , o fodare come Copti , s'intenda aver per- 
fo rufizio,o Magiftrato, e quelli che anno l' obbligo di notificare al 
Cancellière de! Comune ìn termine di quindici giorni che accettano, 
d'anno notitìcato, come li dice al Capitola n. dì quello terzo Li- 
bro, s'intendano ìncorii dì più nella pena di lire. aoo.d 'applicar fi la 
metà all'ornamento del Palazzo, un quarto al Fifcale.eCancellicre 
del Comune, c un quarto al Rettore, che li farà rifquotere; volen- 
do , che i Collegi , e quelli del Co miglio-,-' che non' verjifsero a pi- 
gliar rUfizio,fiano fotropofti folamente al pagamento di lire venti, 
come fi difseal detto Cap. li. da applicarli un terzo al Magiftrato 
de' Signori, uno all' ornamento del Palazzo, e l'altro al Cancelliere 
del Comune/, còme fi 6 ufato fin qui. -e perrgli altri Vfizj,0 Mag>- 
Arati in lire 50. oltre alla perdita de'medefimi Magiftratì, da appli- 
carli come fi dice del Configlio, e Collegi - I Signori Priori, e Gon- 
faloniere efiftenti , fiano tenuti , come dal Cancelliere del Comune 
farà loro flato notificato .che alcuno non abbia giurato,o fodatol'Vfi^ 
aio,a trargli il cambio , fatto pena di lire, ij.per ciafehedurto, nella 
qual pena incorra il Cancelliere (e non facefse tal notificazione . E 
acciocché dalli. Configlieli , che devino giurare V Vnzio nel primo 

Confi- 
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Conliglio doppo la Tratta, non s'incorra tanto facilmente Della fa- 
praddetta pena delle lire venti T per efsere il tempo indeterminato 
però in avvenire, il primo Configlio deva congregar/i a tale effe!» 
per tutto. il di 8. Marzo , c di Settembre refpeitivamente ad arbìtrio) 
del Signor Gonfaloniere, e non (i facendo intimare col fblito Ban- 
do il detto Configlio, in detto termine, fpirato quello, la pena di 
quelli, che mancano, e non intervengono a giurare detto V fiato, fi; 
i:iduca.ad una mcija pià(lti,'da ripartirli come fopra . E fino a ran- 
co, che non averanno giurato 1'VHt.ìo , liana tenuii Tempre al!a'pe« 
na del punto di dette iite tre ,e foldi dieci , ancorché vi fia il nu- 
mero de' Configuri. 

- Non.fi pofsa giurare , e lodare detti Magi(trati,& Vftzj per Procu- 
ratore, fe non da quelli , che fufiero allenti per affari del Comune* 
« fe.fi giurafse.o fodafse:per Procuratore, il giura inerito, e fodanwn- 
to fi abbia per non fatto in tutto, e per tutto. 

- Sia lecito per giuda caufa.da approvarli come fi difse al Cap.no- 
oo Libro primo, giurare in mano de! Cancelliere 1' Vlìzio, o Magi- 
flrato innanzi al tempo fopra cfprefso,e poi farc.come fi deve, ap- 
provate i Mallevadori. E quanto a giurare il Conliglio, vedasi Co- 
pra in quello Capitolo. 

Non pofsa alcuno ftar Mallevadore, fe non ad una perfona fola 
in qualunque Magilirato , o VfizÌo . 

1 Mallevadori siano tenuti a tutte le pene , nelle quali. incorrei 
fero i Principali, eccettuando i Mallevadori de'Miniftri del Monte y 
quali siano tenuti, come difpongono i Capitoli del medesimo Monte, 



Del giuramento, e Tua importanza. 
,j .., Cap, 13. 

Plrchè ìn molti luoghi della Riforma s'ordina che deva>giùfar(i 
nel l'accettare i Magirtrati , e pubblici Unzj.fenza determinarci 
in alcun luogo,o nella maggior parte di efsa,quaIr-obbligazionipre> 
cifamente- cadono Cotto il giuramento ; per ottenere con maggior fa- 
cilità l'ofservanza , e pesche fa ppia!ì da ciafchcduno, chte vincolo 
contraggacon il predarlo : oidtoafi che p:r 1' avvenire : ogni volta , 
che accada, & in ogni luogo, dove fi difpone per la prefenie Ri. 
forma di deferire detto giuramento , debba il Cancelliere del Comu- 
~ ne, 
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ne, ò qualsivoglia altro, che Io deferi fei , ammonire 'quelli' , che lo- 
prendono del!' importili za , e cofein elfo contenute. E perchè fap* 
piafi.cio , chefotto^letiogiiirainanco comprenJeli , e dì quello deva-' 
ammonirli chiunque per qualfivoglia deliberazione della Riforma a 
Statoti ioaicre/pubbìiéhe prov?ifioni è tenuto prcftarlo; dichiarati 
che da qui acanti fotta la forza precifs del giuramento , 'e fotta il 
vincolo di eisq, non cada , nò lì comprenda le non quello, che con- . 
cernei! nelle deliberazioni della Riforma, e Statuti-, l'ammi ni Strazio* 
»e della Giuilizia , la cotifervazione del b.-n pubblico, il dare un 
voto lo lo da se racdefinio ,e coperto rie' partiti; il fottoporfi al pa- 
gamento delle pene , e tutte V altre cofe , che nella Riforma fi coi 
mandano, c fi ordinano, cadano l'otto le pene, che vi fono annefse,- 
fotto P obligaziofie , che contrae ciafcheduno , con il vincolo della 
Giu-ftizia nell' accettare i Magiitrati, &' USzj,- fecondo quello', che 
refpettivamente accetta . - a'J 

iii'i.'ii . ..PeLfe^tuire.n?]!' Ufizìp.Cap. 14. ; , L * 
> A wi; • ;■■ * t **Ì 17 IV. tip 

SI ùrdiha' 7 iSe r cTBfdh'edurio eletto-, o tratto a qualunque Magiilra- 
io',' ò Vfizio, fià tenuto farlo , & efercitarlo da per fe ftcf so , e 
e non pofsa' mettere altri in Tuo luogo. :.r f , v - ....e 

■ Quello pero , ! che fofce eletto,© tratto all' Vfizio del'Sa!e, o ad 
■altro 'Vfizio dote il tratto; o eletto deve tènere fcritture , abbia fa- 
dtìha- difollitiiireil FÌglitiolo,& il Figliuolo U Padre, cV'il Fratello 
1' altro Fratello , e deva la perfona foftituita e fsiw approvata da-ì 
Sig. Priori , e Gonfaloniere, Collegi , e Sig. Commifsario, o Depo- 
rtano,;* uno di loro baiti; e l'approvatone così fatta, deva efserc 
ConfermMardajia'GJanfciPrat. Segreta: ' „ ' Ì.U 

In cafo d'Infermità, pofsa L'eletto', o tratto all' Vfizio del Sale, 
o altro, dove deva tenere fcritture ( non avendo Padre, Figliuolo,o 
Fratello atto a tale Vfizio , e montando fede del Medico , con giù- 
fenionto 'dfefsO Medicò della fflar:iniènm^yfolliùtteateé'TieHpiÌte 
da efeere approvale idaTSig. Gonfaiofiiere^Collegj,Sig;Cc«runHsario 
come fopra , e finita l' Infermità ,fia tenuto efercitare da' per fe ftef- 
fp ; e-s' intenda terminata 1' Infermiti ogni volta, che va fuori dì 
cafa;cquantalì è detto degl' Infermi, il medefimo s'intenda di quel- 
li ; che dopo prefot V61Ì0 fciEero Catcerati, durame la Careera- 
■Xione, : 7 '- t- -i»-.;: '■: ■• '.: i.Ati.jMt.'.'iv.f:;: . • ■■; '.."* 

II 
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Il tratto, e eletto a qualche USaìo non efcrcitindo da per le flef- 
fo, cafehi in pena di feudi 50. da applicarti la meta all'ornamento 
del Palazzo, e l'altra metà a) Fifcale, e Cancelliere del Comune, 
e di più ncile pene infraferitte. ; t--. 

Quelli, che come fopra,efercitano pei altri fenza l'approvazione 
fopradetta, cafehino in pena di lire cinquanta applicate a orn amen', 
to del Palazzo ; chi eserciterà 1' Vfìzio del Sale , o pegni gravati, 
contrafacendo a quanto fi difpone in quello Capitolo, oltre alle pe- 
ne impone , tanto efso , quanto quella perfora, die farà foflituita, 
o eferciterà per altri contro la detta difpoùzioue , ita privo ipfo &* 
ciò durante quella Riforma d'ogni , e qualunque 1! tìzio pubblico, 
«ccetto del Priorato, e del Coniglio , le loro polize fi (taccino 
di tutte l'altre. Borie, e ne nano meffi a fpecchio del Comune , co. 
~ " ori delle fopradette pene , con tr.irsdi immediatamente il 



Quello, che con le legittime approvazioni già dette farà foflituito, 
abbia divieto da quell' Vfìzio, che eferciterà , come foftituto, e non 
pofsa elser Ragioniere , ogni volta però; che éfcrcitafse tutto il tem- 
po deli' Vfìzio , o la maggior parte di efso . 

Gli Attuati delle Caute Civili, Te per giudo impedimento vdef- 
fero foftituire altri , devano proporli nel Coniglio del Popolo ,c per 
ottenere, fi ricerchino de' fei Voti, cinque favorevoli, e quello, che 
averà ottenuto non pofsa efsere de' Signori Priori „c loro Notaio; di 
modo che il folìituto abbia il divieto.e non il fofìi tubile, come, li di' 
ce anco al Gap. 5. di quello 3. Libro §. negli Vfizi; e nel!' amece- 
dente § penultimo. .-.■[ ; 

Di quelli, che muoiono durante l'Ufizio. > 
" ; Cap, ij ; 

. • , . . - ! i'fcof.^iV'IdiocijUìl 

SE nel tempo dell' Vfiztó, avanti- là Ifletft del tempo , alcuno che V 
efercui morifse,gli fi tragga il cambio, & il filar io s'.afpetti.pas 
-rata agli Eredi del Morto.il renante a. quello.che farà tratto in fuo 
luogo; fe feguirà la morte dopo pafsata la metà del tempo, non gli 
& tragga il cambio, e tutto il falario s'afpetti agii Eredi. , : r,U» 
-.. Quando mori&d.upo/dbGalfcgra dopo i. primi due mefi»nori gli £ 
tragga il Cambio , e fimUmen te non fi tragga ad uno di Configlio ( do- 
po 
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po i primi quattro meli , ogni volta pero , che non mancale il nu- 
mero perfetto . 

Se morifse un Provveditore , Rifcon tro , o altro fimile U filiale, non 
fe gli tragga il Cambio, mai fuoi Eredi deputino un idoneo della me- 
delima Borfa,fefia po!Tìbile,e non efsendo della medefìma Borfa del 
Defonto,non rifegga Magi (trai mente col Lucca, dove col fuo Ma- 
gilìrato fofse folito ritrovarli , quello tale deputato d-bba efser' ap- 
provato da Sig. Priori, Gonfaloniere, e Collegi, e quello finifcal'U- 
thio , e confeguifea il falario , e ferva fotto nome del Morto, & t 
Mallevadori reltino obbligati, come prima. 

Dell'Onorario degli Ufìzj. Capi. itf. 

GLI Onorar) degli Ufìzj fiano come qui fotto fi efprime, 
Afsefsore de ì Sig. Priori lire 4. il mefe. 
Capitano de' Fanti in due meli lire 28. 

Sindaci de' Rettori , e degli Attuar] delle Caufe Civili, lire 4. pei 
ciafeheduno , e li paghino i Rettori, & Attuar) refpettivamentc, 

Operaj del Palazzo in fei meli lire 14. per ciafeheduno . 

Collegi lire 18. per ciafeheduno in tre meli . 

Cittadini delle Petizioni in tre mefi lire zo. per ciafeheduno» 

Provvediiore del Comune lire 35. il mefe. 

Approvatoti di Gabelle lire 14. per ciafeheduno. 

Conduttore del Sale lire 140. 
. Provveditore, e Doganiere lire 110. per ciafeheduno, elaComu* 
nità paghi la vettura , & ogni altra cofa. 

Scrivani , e Pefatori del Sale ogni quattro meli lire 70. per ciaf- 
eheduno. . 

- Buonuomini delle Stinche lire i8.[tn un'Anno per ciafeheduno. 
Provveditore delle Stinche lire 84. 
Notajo de' Buonuomini delle medelìme, l'ite 14. 
Provveditore dell' Alìafìrico in un Anno lire 56. che lire 28. dal 
Comune, e lire ìS.da fpefe dell' Allaftrico . 

Operai di S. Iacopo lire 70. per ciafeheduno, e ftaja 12. di Grano. 
Provveditore di S.Jacopo lire388.e n.Staia di Granoin un'Anno, 
Rifcontro dì S. Iacopo lire i68.e Staia 8. di Grano. 
Cancelliere Lire 60. e Scaia otto di grano . 
Unzìali di Sapienza, lire so. per ciafeheduno. 

K Prov- 
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provveditore di Sapienza lire 100. 
Rifcontro di Sapienza lire 14. il mete. 
NuUio di Sapienza lire 35. 

Operai della Madonna dell' Umiltà lire 11. per ciafeheduno. 
Avvocalo lire 18. 

Provveditore due per cento di quello, che mette in entrata. 
Camarlingo lire 40. 
Notaio lire 10. 

Ufiiiali dc'Fiumi, e Strade lire 2.1. per ciafeheduno dal Comune, 
olìreéj.per ciafeheduno dell'entrala dell'Ufmo. 

Provveditore feudi 10. i! mefc.fecondo che dilpongonoiCapìtoli. 
Notaio feudi 11. 

Opcraj di S, Giovanni, e S.Zeno lire 14. per ciafeheduno. 
Provveditore lire 50. 
Camarlingo lire 40. 

Notaio, che ferve per ora il Cancelliere del Comune, come è fo- 
li» . 

Mae (Irò del Monte di Pietà in fri meli lire 210. 
Rifinitore di detto Monte in Iti meli lire 168. con quel piti, fecon- 
do i Campioni , che rifiniranno conforme gli ordini confueti . 
Camarlinghi di detto Monte, il medefimo del Rifinitore . 
Sciivanello Hre 168. 

Garzoni, e Ripiegatoli del Monte.quello per tratta in fei meli li- 
te 60. e gli altri per elezione lire 14. li mele per ciafeheduno . 

Soprintendente lire 307. foldì Tedici in fei meli . 
, Provveditore di detto Monte,di fermo lire 202. e 4. e quel di più 
de 1 Campioni, come Rifinitore. 

~ Deputati de' retti , e Sottoprovveditore lire 14. il mele per eia* 
fcheduno , per ordine confermato dalla Clariflima. Pratica. - 

Confervatori lirc28.il mele pei ciafeheduno . 

Notaio lire 18. 

Trombetti Fra tutti Tire 25. 
i 'Facchini, lire 19. 

Debbano ancora ciafchedun Magiflrato,o Viìzio, e quelli.che fo- 
no tratù , o eletti confegu ire, oltre a gli onorar) fuddetti , altri lo liti , 
& ordinarj emolumenti. Dichiarando pero efprefla mente, che gli emo- 
lumenti introdotti-, di afTegnati agli Opera), c Miniftri dell'Opera 
della Santiflima Vergine dell'Umiltà , per quando lì radunano Ma- 
fiiflialmcnte , c dipoi flati limitati dalla Clsnilìma Pratica, comò 

per 
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per lettere della medefima dellin.Gennajo 1687. non portino, dè 
debbano conreguirfi folto quali! voglia pretefto da quelli,che mancaf- 
ferodi adunarli, benché fultero legittimamente impediti, e contraffa- 
cendo il Provveditore col pagare alcuno, che p e rionalmente non fu[ r 
fe intervenuto alla tornata , o non fuife flato in tempo a poterli ra- 
dunare con gli altri , benché adducefse., e realmente avelsc giuda.* 
cauta , deva detto Provveditore cfser tenuto di proprio, & obbliga- 
to alla reftituzione della fomma, cheav'cfsc pagato. fci .„ 

t' Dell'Ordine, che devono tenere ì Magiftrati 

- nel rifedere in Magiflrato. 

-Op. 17. 

SI ordina, che pei t avvenire tutti i Magiftrati della Citta di Pi- 
ftoia , nel convenire per dare audienza , & ìq ogni azione, cho 
occorra da loro fai Ti M agili ral mente , vadano , & intervengano 
con T abito, cioè Lucco, e i Dottori in Toga, o Lucco con becca» 

' al collo . -'■ .. . L . _ . ;...„.' _ 

Della Precedenza . Cap. 18.. 

Q Vello, che è tratto a qualfi voglia Magiflrato, o Vfìzio della pri- 
ma Borfa, preceda a" quello, che al mede(imoMagiftrato,oU- 
fizio ù tratto della feconda Borfa, ancorché ira loro vi fia 

-difparità dieta , o Privilegio.. t i. 

Tra quelli , die fon tratti d' una medelima Borfa, ancorché vi fia- 
no imborfaii i Citiadini (come fi dice) a Mazzocchio, li tenga— 

qu;:i" ordine.. l ......... ... 

Precedano i Cavalieri , poi i Dottori, e feguano i rifeduti Gonfa- 
lonieri, e poi ì veduti Gonfalonieri, e gli feoperti Gradui ti, ben che di 
minor Età, precedano a qucllijche ttifsero di maggior Età , ma perù 
non Graduili; tra .gli altri' poi s'ofservi l'ordine dell'Età . 

Gli Utìziali di Sapienza , che lì governano fecondo i Capitoli di 
■quel Luogo , in quanto alla precedenza pratichino l'ordine rnedefi- 
mo di quella determinazione; parendo che non fi con t radica a_. 
quanto vien difpolto per l'ordinazioni Cadette della medelima Pia. 

" ' K 1 " Cafa, 
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Cafa , e per levare l' occafione di differenza negli Ufhi in quello 
particolare . 

Non s'intende per quello di derogare al primo luogo af segnato, 
al Propollo ne* Magi (irati, la dignità del quale va in turno a vicen- 
da , e Tempre precede a tutti . 

Cìafcun Magiflrato nel!" andare Collegialmente, vada da per s3, 
feguendo il Tuo Propongo , e non fi mefcoli un Magiftrato con 1' 
altro. 

Dell' Abito del Fifcale, e Depofitario, Cavalieri, 
c Dottori nel!' intervenire co" Magiftrati 
Cap. iq. 

.'A TtefochS molte volte accade , che il Fifcale, e Depofitario ìa- 
J~\. tervengano ne' Magiftrati , come ancora i Cavalieri , e Dotto- 
ri ; deva d. Fifcale andare in Toga , e detto Depofitario con Lucco, 
e fìmiimente con Lucco 1 Cavalieri, e i Dottori in Toga , rimetten- 
doci perciò al Gap. 17. di quello Libro. 



Del Privilegio de* Dottori Cap. 20! 

1 Dottori ne' Magiftrati fiano tenuti andare in Toga , o Lucco con 
Bscca al collo, fuori del Magiftrato pofsano andare in Ferraio- 
lo lungo, e quando vanno fuori de' Magiftrati in Ferraiolo lungo, 
godano i medefimi privilegi come fe andafsero In Toga , o Lucca; 
Non pofsano efsere efeguiti in perfona , quando fono in Abito, come 
è detto; intendendo de' Dottori , che fiano Dottorati in Studio pub- 
blico. 

Del Privilegio Clericale- Cap. 21. 

SI ordina , e difpone che ogni volta , che alcuno Me flato tratto 
a qualche U(izio,& allegane il Privilegio Clericale , avendo pe- 
li" li tre Kequifiti, conforme a che difpongono a'Sacri Canoni,c Con- 
--" " ~ cilio 
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eilio di Trento , la fra poliza fia {tracciata, e non pofia più gode- 
re alcun' Vfizio , o Magillrato. 

Se dopo che averà allegato tal Privilegio , alcuno pigliane mo- 
glie , c volcfse tornare a godere gli Vfizj , gli fia permefso , con do- 
vere efsere ri mbor fato in tutte quelle Borfe,deIle quali gli fufsero (la- 
te bracciate le polizze.fe pero farà tal d i chi a rari oneNi entro al termi- 
ne di un Mefc dal dì del contratto Matrimonio in faccia della Chiefa. 

Similmente fc alcun' altro, cheavefse allegato detto Privilegio 
con detti Requilìti , e nel tempo dell' direzione lì fufsero Stacciate 
le polizze, dipoi depofìo l'abito Clericale , volefse di nuovo torna- 
re a godere. gli Vfizj, gli fia permefso , e fi deva rimborfare comedi 
fopra ; con quello però , che fra un Mcfe, dal dì , che gli fu traccia- 
ta la prima polizza , efsendo in Citta : e le afsente, dentro al termi- 
ne di due Meli , che ritornafse a ripatriare , deva comparire d'avan- 
ti alii Signori Priori , e promettere di non allegare piìt per t avve- 
nire detto Privilegio alla pena di feudi 2$. con darne idoneo Mal- 
levadore Secolare, d'approvarli da i Signori Priori, e Gonfalonie- 
re, e ne fiano tenuti come principali , e meffi a Specchio , quando 
venifse di nuovo allegato il fopraddétto Privilegio, con tutti gli al- 
tri pregiudizi delio Specchio. 

Quello ,che nelle Riforme antecedenti avera allegato il elenca- 
to, non pofsa nella prefente Riforma efsere fquittinato per alcuna 
Borfa , fe non domanderà , o comparirà avanti i Signóri Priori , e_> 
Gonfaloniere, promettendo di non allegare in avvenire detto Pri- 
vilegio alla pena fuddetta,con darne Mallevadore come fopra; 
fe di poi è tratto, non orlante allegafse il Privilegio Clericale, oltre 
la detta pena , fia come fe non fofse villo della Borfa, della quale 3 
trattole detta eilrazione non gli vaglia per efsere fquittinato nelle-» 
Borfe maggiori , fe però non avevi accettato , o pagato il rifiuto , 
conforme fopra fi difse. 

Quello non s'intenda aver luogo, fe nel tempo dell'eli raziona 
di detti Vfizj fufse alcuno promofso in Sacris, o avefse ottenuto qual- 
che Benefizio Ecclelìailico . 

Siano tenuti perciò gli Attuari delle Caufe Civili nel termine di 
quindici giorni ,dal dì che da alcuno ne'loro Atti fofse (lato allega- 
to il privilegio Clericale, a notificarlo al Cancelliere del Comune, 
con Scrittura, alla pena di lire 15. applicata la mera all'ornamen- 
to del Palazzo, e l'altra metà al Comune di Pilìoia per ogni volta, 
e ne fiano meifì a Specchio , 

- - pelI'Ar. 
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Dell' Armi, c Cognomi deHe Famiglici" 'V :•') 
Cap. 22. 

PEr ovviare alle fraudi, che talvolta fi commettono dalle nuove 
Famiglie col chiamarli il Cognome di altre (pente, & urare ,-a 
alterare ìn qualche fillaba, o parola il proprio, per renderlo fimile 
all'amiche, e fervirii delle medefirne Armi , & Infegoe,,gentilizrè_j: 
Si ordina che p refe n temente fi faccia un Libro .da cooKrvaefi.ap* 
prefso il Sig.Gonfa!oniere,Sr un'altro, che fia la fùa copia ad ver- 
bum, da tenerfi nella Cancelleria pubblica, nel quale fi deferivano 
tutte le Famiglie con la loro Arme,che godono, e fono abili a gode- 
re glì Vfizj di quello Pubblico, ancorché lontane da elfi , per efser 
cpmpofte di Sacerdoti, Chetici, o altri .clic. prefentemen te non gli 
godano per altre caufe . Et in cafo di eiììnzione di alcuna delle 
medelime, fi noti al luogo, e carta dove fono deferitte, il giorno, 
I Anno, & il nome della perfona , nella quale iinifee dal Cancellie- 
re del Comune, il quale al primo Configlio, net termine di un Me* 
fe , feguita la morte di quel tale , deva leggerla pubblicamente , 
regìflrare nel Libro delle Provvigioni correnti ancora tale pubbli- 
cazione , & abbia per ricomperila di quelli Regiftri lire dieci dei- 
li denari de' Rifluire trovandoli detto Cancelliere aver defettato in 
tal [ pubblicazione , o tegifìro, cafehi in pena di lire cento , con 
l'iiiefso obbligo. di regiflrare,epubbhcare, da applicarli ia pena del 
Denaro per mesi all' Accufarore fegreto, o palefe, quando foistj 
perfona ordinaria , e bifognofa, e l'altra metà al Rettore, che la fa- 
rà rifquotere ; efortando ogni Cittadino , che pofsa avere Cimili co- 
gnizioni , a procurare 1' ofservan7a di qtidio Capitolo , in quella., 
guifa, che gli parrà piti propria , acciò li pofsa Tempre aver rifeon- 
tro diciafeuna Famiglia purainente fenza alcuna alterazione. 

Quando fufse fatta adozione, o arrogazione , con dar la Cafa- 
ta , e Famiglia , e Arme , o pure fufse ordinato in qualche difpofi- 
ziohe , contratto , & ultima volonià;, che alcuno dovefse chiamarli 
col Cognome del iD) (ponente ,0 Tettante, e praticare la fua mede- 
fima Infegna, & Arme ; in tal cafo fia obbligalo mettere fcrittura 
nella Cancelleria pubblica , e farlo notare al Libro predetto del Sì- 
gnor Goafaloniere , & altro di fua copia , accio Tempre apparifea-, 
e fi pofsa fapereda che dependa l' tifare il Cognome , & Infegne di 
' altri ; e venendo ad efsere imbottata alcur.a Celle nuove Famiglie ,u 
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deferiva aH'iftefso Libro con la fua vera origine ,e condizione, per- 
chè fenza alcun dubbio reftì Tempre manifelto ilvero,col dover no- 
minarli l'Adottato, o altri obbligati a variare il Cognome, Fami- 
glia, & Arme, alla guifa, che è oiipoflo al Capitolo io. Lib. l.t-t 
per tal' effetto fi ofservi anco quanto fi dice per lo Statuto Libro j, 
Rub. ultima . 

Degl' Inabili a gli Ufìzj. Cap. 23. 

INabili agli Ufìzj, primieramente fiano tutti quelli,che per gli Sta- 
tuti , & ordini di Pifioia ne fono dichiarati incapaci . 
I Condcnnati per delitti d' infamia non pofsano abilitarli , e ri- 
trovandoli nelle Borfc, Gano {tracciati, fenza poter' efsere riabilita- 
ti per tempo alcuno ; 5t ad effetto che ciò fegua , il Notajo di Ca- 
mera ne deva tener conto, & il Cancelliere del Comune averne la 
l'uà lilla nel tempo della Tratta. 

- GÌ' Inquieti,© in altro modo caduti neila'difgrazia di Sua A. R, 
durante il tempo-delia loro contumacia , abbiano il medefimo pre- 
giudizio, e i Cancellieri fud detti la medefima obbligazione di re- 
gilìrarli. 

Inabili agli Vfizi fi dichiarano per il tempo della prefente Rifor- 
ma ùmilmente coloro , che avefsero prefo Bullertino Ila dì qualsi- 
voglia forte, purché il Cancelliere del Comune ne abbia avuta no- 
tizia; e perciò liarto tenuti i Miniitri del Sig. Commifsario ,& At- 
tuar) di Banco dar nota giornalmente dì quelli , che 1' allegano al 
Cancelliere del Comune. . * 

I .Buttanti, ancorché falserò legittimati, fiano inabili, fe con Ia_. 
loro perfonale abilità , ricchezza , o virtù non fi rendano riguarde- 
voli , nel qual calò venendo abilitati , non pofsano godere il privile- 
gio de' Naturali, come fi dice nel Cap. prefente.- 

Chi efercìta Arte Meccanica dì qualfivoglia forte non può efsere 
fquittinato per gli Vfizj , e chi pretendefsc di efsere fquittinato, non 
pofsa andare a partito , le prima dal Sig. Gonfaloniere ,e Riforma- 
tori con ire quarti de' voti favorevoli non vien dichiarato potere 
efserne capace, perchè oitre al non efsere arte vile quella, che e- 
ferc'ita , vi fiano perfcraaìi qualità , come al Cap. 26. di quello Libro 
più ampiamente fi dice . 
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Dell' abilitare gli Ufizj. Cap. 24. < 

Q Dello, che lìa di Famiglia, che non abbia avuto mai Ufai.ncn 
pofsa a quelli efsere fquittinato, fe non fia prima fatto a quel- 
lì abile o dal Configlio Generale , o dal Configlio de'Sradui- 
ti per legittimo partito , quale fia di tre quatti de' voti . 

Non pofsa efsere abilitato a detti Ufizj chi non à. familiarmente, 
e continuamente abitato nella Citta, o lui, o fuo Padre , o Avolo 

§er io. anni , quando dal Configlio de'Graduati non ne ottenefse-» 
ifpenfa; Umilmente non pofsa efsere abilitato a gli Ufizj, chi non ha 
rè poilìede in Cafc, o ìn Terreni nel Dominio di Pillola, almeno il 
valore di feudi cinquecento, come fi difpone per lo Statuto rub.jg. 
Lio. %. Dichiarando che ciò non abbia luogo in chi giuflificafse^ 
avanti i Sig. Riformatori con autentici documentici pofsedere facol- 
tà proprie fuori delDiflretto di Pìiioìa, etiam fuori delli Stati di S.A. 
R. di valore almeno di cinque in fei mila fcudi.per dar campo mag. 
giormente di mantenere il numero de' Cittadini in quella Città. 

I Dottorati in iftudio publico con rigorofo efame , e i Cittadini 
d'altre Città abili in quelle a gli Vfizj, non ottante che non abbia- 
no abitato per veni' Anni , pofsano efsere fatti abili a gli Vfizj con 
detto partito delli tre quarti de' Graduati in fufficìente numero ra- 
dunati. 

Gli abilitati a gIi>Ufizj non pofsano efsere fquittinati , fe non per 
l'ultima Borfa de'Signori Priori , eccettuando i Cavalieri , e Dottori,"! 
quali pofsano efsere fquittinati ancora per le Borfe piti degne. 

Se venifse ad abitare inPiftoia alcun Nobile di Città, o altra Ter- 
ra civile, e fofse (iato abile in quelle agli Vfizj, pofsa efsere fquit- 
tinato per quella Borfa, che dichiareranno ì Graduati, mentre pe- 
rò farà flato prima fatto Cittadino abile agli Ufizi di Pi (loia, come fo- 
pra; intendendo, eh e gli abilitati agli Vfizj fenza alcuno de'foprad- 
detti privilegi, non pofsa imborfarfi a'medelimi,fe non è flato lo.An* 
ni prima abilitato. Abbiano però facoltà li Sig.Graduaiij ficca- 
rne eleggono gli fleiii Cittadini per lor partito de' tre quarti de' voti 
favorevoli : così per il modellino partito di difpenfare quei tali, che 
Himafsero efser degni di tal dìfpenfa , o per le loro virtù, o facoltà, 
o altre prerogative, cioè di poter efsere fqui innati perle Borfe de- 
gli Vfizj, dentro al tempo di detti dieci Anni per le lolite Riforme, 

Quel- 
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Quello che farà abilitato agli Ufizi , paghi fra tre dì , dal dì , che 
farà Unto abilitato lire 2 j.a ornamento del Palazzo in mano del De- 
positario, & al primo Vnzio, al quale dopo che farà abilitato, fa- 
rà tratto, fia tenuto pagare lire48.a ornamento del Palazzo fra tre 
dì , dal dì della Tratta ,e non pagando fra detto tempo , non pofsa. 
ef:ere ammefso all' Vfizio, e cafehi in pena di lire onquanta.e fia 
tenuto ad ogni modo( benché perda l'Vfìzio, e retò nella pena di 
lire 5o.)al pagamento delle lire 48. 

' Il Cancelliere del Comune fia obbligato ad operare, che venga in 
«ntrata il detto denaro, da pagarli per detti abili tati, e per ogni pa- 
gamento delle lire 2. ; . detto Cancelliere abbia la recognizione di lire 
una , e per ogni pagamento delle lire 48. lire 2. intendendo , chej 
egli faccia ogni diligenza, non folo per l' avvenire, ma ancora pei 
il pafsato dì fai venire in entrata quello denaro , e mancando delli 
opportuni rimedj, fia tenuto del proprio. 

Da quello pagamento delle lire 48. lì eccettuano i Naturali di fa- 
llito, e foluta, nati fecondo la diluzione della Legge, di perfonc 
folite ad avere Ufizj; eccettuando ancora i tratti, o eletti Mafsaio, 
Bidello .Garzone de'pegni gravati, della Sapienza, Fattori di S, Ia- 
copo, & Appuntatore della Pietà. 

Gli abilitati a gli Vfizì , che non abiteranno nel Dominio, e di-' 
(ì retto di l'i floia, Tuo Contado, o Montagna, non pulsano godere gli 
.Vfizj, o Privilegi concefli a gli Abilitati, reputandoli in tutto,e pet 
tutto come ftranierì, fe perb non tenefsero cafa aperta nella detta 
Città di Pi (loia. j ..... . 

Gli abilitati a gli Vfizj , in avvenire non abbiano facoltà di prs-. 
fentare per ornamento del Palazzo robbe di forte alcuna , ma deb- 
bano fra fei meli dal dì della loro abilitazione pagare lire 100. o 
queilc depofitare Copra il Monte di Pietà di Piltoia , come fi e pra- 
ticato per il pafsato, per (lar quivi in depofito a dìfpofizione de'SÌ- 
gnori Graduati per ornamento di detto Palazzo , o per fervizio del- 
la Cappella del medefimo;& in caCo che li devano levare da detto 
Monte, fe ne faccia il partito da detti Sìg. Graduati , altrimenti non 
facendo detto depolito di lire toc. fiano inabili agli Vfizj ; & al 
tempo , che pretendono di efsere imborfati, non polsano fouittinarli, 
Te non fanno, collare di averifodisfatto a quello depofito] di lire 
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; Dell' elezione de Regolari per il Sègreto,del loro 
. Ufi z ; D> & Onorario ; Cap. 2 ' 1 ] 

T"\Ovendo(i fare ogni nuova Riforma l'elezione didueRegoIari di 
X.J due Religioni dalConfiglio de'Grad nati, per alfiitere aiSegre- 
to nniieine col. Sig. Commi isar io per il tefopo «fidente (come già 
fu ordinato da'quattro Signori Cqmmifsarj l'Anno i54Ó.alLibro di 
provviu'oniao8.)e fare l' imbor fazione di quei Cittadini, che fufse- 
ro ftaEtfquittinati.e vinti dal Contìglio de' Graduati; Si ordina che 
fetta tale elezione, e terminata li Riforma , oltre al folìto Onora- 
rio,. che [ ll comribuifce à dettiduekeligìofi di lire 70. per ciaf che- 
duna, li dia di più per l'amor dì Dio & in riguardo ancora alle 
molte fatiche, che. aanovtoifene per tale attinenza, &£ imborfazione, 
a loro due Conventi ftaja due di Sale ogn* Anno, durante la prefente 
Riforma , da cominciare a Dicembre profumo, falvo il confenfo,c 
licenza, della Ciarifs.. Pratica . ' . . . 

" Dell' Vfizia de 1 Riformatori.. Gap. 2$.. 

Clptovvede che 1' U.fizio de' Riformatori- debba durare quante* 
O la prefente Riforma; Dimodoché a nuova Riforma fi faccia e- 
lezione dialmftggeitt-, fecondo l'ufo ;e Itile confueto . Dichiaran- 
do che non pofsa nel medeiimo tempo efsere Riformatore più che-» 

imo per Conforteria . ,: '- !,;: ;r; ■' 

Subito eletti i Riformatori , ii Sìg. Gonfaloniere elidente li fac- 
cia ndi)nare,e per mezzo del Cancelliere del Comune faccia dar lo- 
ro il Giuramento, nel quale prométtano, che remofsa ogni paflìo- 
ne ,,genicv, o interefse ,dòpo fatta diligenza, fopra gli ordini , deter- 
minJziohi-, e leggi attenenti allo Riformaci applicheranno a quel- 
lo,ehé- (limeranno piti fruttuofoiC con veni ente, con proporre Addizio- 
ni , e Diminuzioni; &a quello effetto dal Sìg. Gonfaloniere , e Can- 
celliere del'Còtnune fi confegnino loro tutte le Scritture , e Leggi; con 
-òbblìgoi'à' metfefimi Riformatori di radunaru" almeno due volte laj 
fettiirtaif* Magittmfmentv- da! Signor- Co nfalonìeW , e fra di loro 
Cameralmente quanto a lor piaccia .. 

Le proporzioni da palefarli a' Graduati iìano prima ventilate^ 
i, Riformatori , e come elfi, le fermano, li leggano al Con/ìglio 
--- . 1 de' 
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de'Graduatr,ad effetto Che pofsano -dire in Ringhiera i motivi, bifoi* 
gnando. ' ;"| • ii ; 

Efli Riformatori fiano obbligati di far trarre i luoghi a'Gradna- 
ti , quando veDgono in Configli» , da replicar»" quella Tratta tante.*, 
volte, quante volte G radunano, e .quella ferva per chiama, & ab-, 
bia l'iiÌL'fso vigore della chiama. •* .* »!"s: i. 

Sia l'Ufizio de' Riformatori nel "tempo -del li Squittinì andare-*),' 
Palazzo del Sig. Commi lfàrio,e finito lo Squillino race ompagna rio . 
. Devono detti Riformatori quando fi mettono le polizze nelle Bor-j 
fe da' Deputati Copra il Segreto, ritrovarfi a detta imborfasione ncV 
Palazzo de" Signori Priori, con l'intervento del Sig,Gonfalojikr.e:, e 
treni Deputati fopra il Segreto, con dover effere però intimati pei} 
mi giorno certo, come fi dice al Cap.z7.Lib. 3. ' :'j 

Devano delti Riformatori inficine col Sig. Gonfaloniere fattaj 
d. imborfazione , fcrivere Lettera ; ali* IUuftrìfs. Sig. Auditore 'delle Ri* 
forinagioni, perche comandi ad un Cancelliere,ehe vengala rogarli 
della Riforma, come fi dirà al Cap. 19. :■...*-" 

Ne' cafi dubbj , che accadessero intorno a quefte leggi di Rifor- 
ma devono efser chiamati dal Signor Commifsario per accedete col 
]or voto confultivù, ma non però decuìva, come al Gàpitolo',j8. 
fi diri. ■ ■-ìv-vv; :■ "-t .. 

Chi pretendefse di eCsere fquitdnato, & efercitsfse arte alcuna.., 
deva prefentarfi ai Sig. Gonfaloniere , il quale fatti chiamare i Ri- 
formatori , con maturo comìglìo riflettendo lincerà niente .Copra le_t 
qualità "perfonaii del Pretendente, e meftiere, che efercita, fe Meo? 
canìco , o Mercantile , dichiarino fe li deva ammettere ; e quello Ce» 
gua per loro legittimo partito di tre quarti di voti favorevoli , ri* 
mettendofi a quanto fi : dice nclCap.23. di quello Libia.. . 

Del giuramento, modo, & ordine, che fi deve tene-^ 
re dal Configiio de' Graduati nel fare li Squittinì 
. ..ih tempo di Riforma. Cap. 27. ... 

IL Configlio de'Signori Graduati fia Tempre di numero trentatre 
almeno, e non folamente in tempo di Riforma, ma in qualfivo» 
glia altra radunanza pubblicala farfi per altri tempi , in occalìone 
di deliberazioni, (quitti dj, c_ partiti: e devano intervenire sili fquit- 
L 2 tini 
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tìnj due foli , & i pili vecchi per Tamiglia,e Conforteria, come fi flato 
ordraatodaliaCiariflima Pratica per lettera de' 18. Aprile 1630. In 
mancanza pero de" più vecchi, pofsano fuppiire altri dell' iftefsa fua_. 
Famiglia, e Conforteria, fino al numero di due; con quefto però, che 
il più vecchio deva intervenire^ mandare il cambio della mede li ma 
Conforteria, e mancando e(sj,overo il cambio, redi appuntato il più 
«echio. Dichiarando, che per detti due piti vecchi, in futuro s'in- 
tendano femore preferiti , & obbligati quelli due pia vecchi.che go- 
deranno Ufiij.bcnchè fùfsero di minor età, a quelli , che per qualli- 
voglia caufa non godono Vfizj,quali non pofsano intervenire a det- 
ti Squitdnj , Te non in mancanza , o afsenza di quelli , che godono 
Ufizj,opure incafo, che non vi fufTero altri in detta Famiglia , o 
Conforteria che fufsero Graduati . E Graduati s'intendano, e liana 
quelli , che' faranno vidi Gonfalonieri , overo Operajdi S. Iacopo, 
echi è minore di Anni trentatre finiti, non s'intenda Gradua ^quan- 
do non fia Cavaliere, oDortore,a'qii3li fervano ventifette Anni finiti. 

Quello T che fi e detto de i punti , e del giurare l'ofservanza del 
Configlio del Popolo; abbia luogo in tutto, c per tutto nel Configlio 
de' Graduati, quali pofsano, volendo, intervenire all' approvazione 
dclli Statu ti di l'idoi.i avanti che lì mandino aS, A.R.&alla Ckri (Ti- 
na Pratira.ma però non facciano numero . Nel Configlio de'Gradua- 
tì ,' i Medici che devono intervenire non anno privilegio alcuno. 

I Graduati iìano tenuti nelle Bu (Iòle rendere un folo voto coper- 
to da loro flelfi,e non per mano di altri in modo alcuno,e devano 
giurar quefto in particolare , cioè a dia-, di rendere un fol voto co- 
pertole da per loro fteffi, e non per mano d'altri, ne' partiti; t> 
quelli, che non intcrvenifsero al primo Configlio, e che fi feoprìfse- 
ro in avvenire Graduati, debba no giurare la prima volta, che inter- 
verranno in detto Coniiglio , nel modo, che (opra; e tutto quefto lì 
enervi ancora nel Configlio Generale del Popolo , & in ogni altra 
deliberazione , che occorrefse farti , tanto dal detto Confìglio Gene- 
rale , quanto dal detto Configlio de' Graduati . 

Nelli Squittinì i" quello che averit ì due terzi de' voti favorevoli , 
s'intenda vinto,e quel!o,che averi ottenuto per detti due terzi l'an- 
tecedenti Riforme , in qualfìvoglia Borfa , benché non feopcrto , nè 
villo (e quefto colli per i quadernucci del Segreto , da confervariì 
nella Cafsa delle Borie) non abbia bifogno delli detti due terzi de' 
voti , ma baiti la metà,& uno più; &r i vinti, a' quali bada la me- 
tà, & uno piìl de' voti,devanli contiafegtiare ne' quadernucci nuovi, 
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dal Sig. Coramirsario,e da'due Padri fopra il Segretojeejùando van- 
no a partito, nella poliza (ì dica, viflo , o non vitto , per dare la co- 
gnizione a Ì Gradua li, che devoti rendere, di quanto a quelli li deva. 
Si dichiara che i due terzi de' voti detti di fopra , debbano effe- 
re intieri, ficcarne devono effere intieri quelli delia metà, & una_ 
pia; e perciò quei voti, che non fi pofsono dividere intieramente^ 
devono efsere favorevoli; come per efempio , fe i Graduati fofsero 
congregati in numero di 3 j. acciocché uno ottenga, deve avere 24, 
voti favorevoli; e Te dovefse efser vinto per la mela, & una pift, 
deve avere voti 19. ficcome fe fufsero congregaci in numero di 37, 
acciocché ottenga per ì due terzi, deve avere voti 25.favorevoli;e fe 
dovefse cfser vinto per la metà x & una più, deva avere voti lo.fa- 
vorevoli , altrimenti non ottiene; e qsefto H ofservi ne' cafi , che i 
voti non pofsano dividerli interagente come fopra; e tutto ci6 ù of- 
fervt ancora nel Configlio Generale, del Popolo nel farfi qualchè ele- 
zione^ nel vìncerli le petizioni per fquittino , «he ricercaftero il 
partito delli due terzi, overo della metà,&£ una piìi,come fin ad ora 
fi e praticato. 

Dichiarando ancora , che il Privilegio d' efser vinto per la meta, 
& una più per quelli , che ottennero per i due terzi nelle Riforme 
antecedenti non vaglia per quelli, che già fono flati nelle Borfe del 
Priorato , e poi fono fiati levati nelle Riforme fiifseguenti ; poichS 
quelli tali, volendo ritornare a partito per gli Vfizj in tempo dì nuo- 
va Riforma , devono pafsare per i due terzi, come fi fa per tutti la 
prima Riforma , che fi fquittinano. 

Non pofsa fquininarfi per la Borfa de' Signori Gonfalonieri , chi 
non farà flato villo Propofto , e che non abbia trenta nove Anni fi- 
niti ; ne pofsa efsere fquittinato per le Borfe de* Propofli , e per l'al- 
tre aU'iltefse attenenti , fe non farà flato viflo de' Quattro, e chej 
non pofsa per tre Anni almeno efercitare i Magiflrati, o Vfizj pes 
mancanza di età. 

Chi farà villo Propofto nella perfona propria , overo d'altri del- 
la fua Conforteria , pofsa efsere fquittinato nella feconda Borfa de- 
gli Operai di S. Iacopo. 1 

Per la Borfa de' Provveditori di S. Iacopo, non pofsa efsere fquit- 
tinato alcuno, che non abbia Anni 39. finiti, e non fia flato villo 
Gonfaloniere, o Propofio. 

Quelli che fono afsenti , e vogliono mantenerli nelle Borfe de_»' 
.Cittadini, c noa e&er riconofciuii per iftranicri, debbano al tempo 

d'ogni 
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d' ogni Riforma dare cognizione di loro, o altri per effi far ftpe- 
re dove fiano, & in quale (lato fi trovino , altrimenti non pofsano 
efsere fquittinati per imborfarii , ma fi reputino per iiìranieri , cotu. 
farfene la dichiarazione per partito de' Signori Riformatori . 
, Non pofsano efsere fquittinati per la. Boria degli Afsefsori de'Si- 
gnori Priori quei Dottori , che non anno riconofeiuto con la folìta 
lafsa il Collegio de' Giudici , e Nota) di Pi(ìoja; e fimilmenie i No- 
tai non pofsano efsere fquittinati per la Boria de' Cancellieri de' Si* 
gnóri Priori, & altre Cancellerie del Pubblico, come non anno rico- 
nofeiuto il detto Collegio, e pagate iefolite Talse.e non fiano Ita- 
ti prima ammetti in detto Collegio , come fi e praticato per il pafsato. 

Che ogni partito, che fi farà da detti Signori Graduiti per leBor- 
fe della Riforma , li raccolga da due Tavolaceli in due Bufsole ,e 
detta partito raccolto , fi attacchi ad. una di dette Bufsole con cera 
rofsa una poliza , nella quale lia deferii to il nome, cognome, e Petit 
di quello , che fufse andato a pa aito , e detti due Tavolatemi porti* 
no dette due Bufsole nella danza della Guelfa , dove affifiono i due 
Regolari del Segreto , quali col Signor Commifsario contino i voti, e 
ferivano ciafeheduno feparataménte a! fuo Quader miccio .quelli che 
fufsero vinti; e fatta tal funzione , e fonato il campanello, da' Ta- 
volacci™ fi ritornino a pigliare dette Bufsole, e ti venga a nuovo 
fquittino ; e così fucceflivamente fi ofservi nel mandare gli altri a 
partirò. : ; . i : ^ - -i.^u '*■ 

: Che i predetti fopra il Segreto , giorno per giorno , che fi faran- 
no li fquittini ,ripongano-i Quadernucci de' partiti fatti .nella Caf- 
Cetta folìta , ferrata a tre chiavi divede , con .dovere ciafeheduno di 
detti del Segreto ritenerne una ,e la Cafsetta fi deva confervare nel 
Palazzo apprefso il Signor Commifsario, di dove non ti pofsa ca- 
vare da unTavolaccino,fe non con la predetta occalione di portar- 
la nella Manza della Guelfa all' effetto predetto . 

Che finiti li fquittini di tutti gli Ufizj , i fuddetti del Segreto de- 
vano per un giorno determinato ritrovarti unitamente , e ritirata- 
mente inficine nel Palazzo del Sig. Commifsario, per mettere tutte 
le polizze di quelli, che fufsero Itati vinti, ne' cartocci , per doverli 
poi cavarede'medeHmijC metter le polizze nelle folite Borfeje ta- 
le imborfazione lì deve fare nel Palazzo de" Sig. Priori , alla prefenza 
del Sig. Gonfaloniere efifiente, e de' Riformatori intimati prima per 
un giorno certo, ad affinere a tal funzione ; e fatta detta imborfa- 
zione, fi mettano le Borfe fopraddette nella Cafsa , della quale fi fa 
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menzione al Cip. t. di quello Libro , e fi riporti oell' Armario del 
Teforo di S. Iacopo, come nel detto Capitolo lì dice. 

Chi fia Giudice ne cali dubbj. Gap. 2 8. 

St provvede che ogni volta , che nafcefsero difficoltà in caufa_, 
della prefente Riforma , il Sig.Commifsario per il tempo eliftea- 
te deva quelle decidere fra tre giorni , che glie De farà, fatta iftanza, 
fom ma ri amen te fenza Scritture, & uditele l'arti , e veduta la verità 
del fatto,, col. fare però chiamare i Riformatori , acciò concorrano 
co! ior voto confultivo, come fi difse al Capitolo z6.dì quello Libro 
j.,e quello che farà, decifo da d.Sìg.Commifario lì ofservi, rcmolsa 
ogni Appellazione , falvo però il ricorfo per chi li fentifse aggrava- 
to alla. Clariflima. Pratica.. . . --*.„ 



Che V Elemofìna de! Cappellano della Cappella del 
Palazzo de' Sig. Priori fi depofiti. Cap. 29. 

."pSfcndo che la confueta Elemolina afsegnata per la Mefsa quotì- 
diana , che fi celebra nella Cappella del Pubblico Palazto de' 
Signori Priori di- Piiìoia , per tutto quel tempo, che i Padri Minori 
Conventuali di S.Francefco celebreranno ogni mattina detta- Mefsa 
■nella- fuddetta, Cappella, deva fcrvire, e fpenderfi. per gii occorrèn- 
ti rifarci me n ti, e reparazioni della Chiefa de i detti Padri di S.Fran- 
cefeo di Piiloia; fr difpone,6i ordina che il Provveditore dell'Opera 
di S. Iacopo, alla quale s'afpetta pagare i'Élcmolìna della detta Mef- 
fa quotidiana , fia tenuto , c deva ogn' Anno ,. avanti che termini il 
fuo Ufizìo , durante il mìnifterio di detti Padri , sepofìtare fopra il 
Monte dì Pietà di Piftoia lire quaranta, & il prezzo, .e retratto di 
Staja quaranta di Grano per la fuddetta follia Elemofina;da pagarli 
con polizza, e rftandatQ delli dueOperaj eletti dal Configlio Gene- 
rale; fopra il Convento , e Chiefa di detti Padri di S.Francefco, e per 
ifpenderlì tempo per tempo in occalione di rifarcimcntì,e reparazio- 
ni della predetta Chiefa ; e non facendo detto Provveditore tale de- 
polito, non gii fia menato buono il fuo falario da'Ragionieri,chey 
gli devono rivedere ogci' Anno la Ragione , 

Dell'Ap-, 



120 LIBRO 

Dell' approvazione della pretèrite Riforma, e 
tempo della fua ofservanza . Cap. 30. 

SI ordina che finiti li Squittinì, e fatta rimborfazione,fi fcrivaJ 
Lettera all' Illuflrifs. Sig Auditore delle Riformagìonì dal Signor 
Gonfaloniere , e Riformatori , acciò comandi ad un Cancelliere ,che 
fi trasferita a quella Città , per rogarli dell' approvazione ; qual 
Cancelliere , congregato il Conùglio de' Graduati , deva falire in- 
Ringhiera , e leggere l'Inftrumento, e precedente il legìttimo parti- 
to di detti Graduati, quello vinto, fi roghi di tale approvazione./ , 
prefcnti i Signori Priori , Collegi • Petizioni , e Accompagnature ; & 
alla fua venuta deva cfser ricevuto dallo Spedalingo del Venerabi- 
le Spedale di S, Gregorio, per dover efsere quivi trattenuto, e fpe- 
fato per quel tempo, che occorrere dimorare nella Città per taltj 
decatlon e . 

Quella Riforma s' intende avere avuto il fuo principio il dì pri- 
mo Gcnnajo 171 1. per dover durare per tutto Dicembre 1715.& in- 
violabilmente ofscrvarli , non aitante qualfi voglia altra Dichiarazio- 
ne , ufo , e confuetudi ne in contrario , e come più largamente vieti 
dichiarato nell' In finimento della detta approvazione . 

Ciò ( che vi lìa di determinato in riguardo all'Opere , Magiflrati, 
O altri luoghi particolari , il Cancelliere del Comune lìa tenuto dar- 
gliene av vi fo per Scrittura ,ìn forma,che non pofsano allegarne igno- 
ranza, e ciò che efso Cancelliere adopera di faticagli fia dalli ftefli 
MagiltratijC luoghi competentemente ricomperuato con la mercede, 
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G OPTA ; 

Della ftipulazione dell' Inftrur 
mento della confermazione ! 
della prefente Riforma . 

IN DEI NOMINE AMEN. 

tICTA , gefta , & firmata fuertmt omnia, & fin- 
| gu!a fuprai'cripta Capitala, & ordinamenti, 
in fupralcnpiis Additionibus.conwnta faclis 
ad Capitula veterìs Reformationis Annido*. 
| Inclita Civitatis Piflorii , nec non renovata , 
reafsiimpta, &c confirmata fuerunt omnia, & 
| (infilila Capitola cjufdemveteris Reformatìo- 
| nis t qua: fuprafaìptis novisCapttulis.&Ad- 
diiìonibus , non eflent contraria , vel repu- 
gnantia. Qiia;quidcm omnia Capitula, tam 
™? ra, - qU r m - Nova ,n unum ^P» 8 ' & unicam Reformationem 
pratentis Anni i 7 io.redigenda funt per qumqurmnium duraturam, 
wcipiendum die prima Januarii proxi me futuri firmata in qua fuc- 
lanata omnia fuprafcripta per DD. RcformAores, oVGra- 
pS nr^" 0 ^ uadra g |nta totum legitimè congregatosi 
Palano DD Pnoruro in Sala majori difli PaUtii , cum licentia, & 
interventi! Illufinfcimi, & Clarifsimi Domini joanois de Maneitis 

Patri- 




Pattiti!, & Senatori? Fiorentini prò Reali Celsitudine Magni J£ tru- 
lle Duci; Comminarli Generalis prsdifta; Civitatìs Piftorii , mif- 
fo , & obtento partito fecundùrn Ordinamenti ìnter eofdem DD. 
R;forraa:ores,&Gradtiatoii prafentes per votos fai/orabiles, & af- 
firmativot in num. j^.fub Anno Domini Noftri lesu Chrìftì ab ejus 
falutifera Iacarnatìone Millesimo, fepti ngen teli rao decimo Indizio- 
ne 3. die veròao.Menfis Deccmbris Sandifs. Clemente XI. Summo 
Ponufice, St Serenifs. Cofmo III. Magno ./Etrurii Duce felicìtèr 
Dominante przfentìbus infra(criptis Teftibus , videlicèt . 

Excel lenti fàmo Domino lo: Baptifta de Sanfonibus prò 5. C. R. 
hujus Civitatìs PiHorii Fifcale, & D. Bartholomxo de Coifonis Ci- 
ve Piftorienfi ,&pr£dicteCi\fitatisPiftorii Cancellano. , . . 

Ego Francifcus de Calganeltis olimPctri Filius I.U.D.GvisFIò* 
remimi;, & io hac parte Miniftcr ad Rcformatìones Civitatis Fio* 
rentis prcediélis interfui, & rogatus fui, & ideo in fidera fublciiafi 
«dUudcm Dei, «ce. 
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